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, TRAGICO E CONFUSO SVILUPPO DEGLI AVVÉNIMÉNTI NELLA REPUBBLICA UNGHERESE 

Continuano gli scontri tra insorti e potere socialista 
Appello del partito e dei sindacati alla pacificazione 

Molto elevalo, anche se per ora imprecisabile, il immero dei morti - Gli insorti sparano sulle ambulanze - Ribellioni anche in varie località della provincia - Xagy 
riceve delegazioni di operai e annuncia l'imminente formazione dì un governo di unità nazionale - Decreto di amnistia per chi si arrendeva entro le 22 dì ieri sera 

11 coraggio 

di prendere posizione 
La situazione in Ungheria 

e confusa e grave, Estrema­
mente grave, La lotta ar­
mala è in corso ed p impos­
sibile. a! momento in cui 
scriviamo. prevederne ah 
'•viluppi. L'i-s'ensione ehe 
ha assunto la sommossa in­
dica '-e profondità della 
erisi che attraversa il re­
gime popolare ungherese, 
'.a gravità degli errori ehe 
sono .itati col ludess i dai 
suoi dirigenti. la frattura 
che ne è derivata con le 
masse. Bisogna (ritardare in 
/ c ec ia questa realtà, essere 
consapevoli delia lezione 
elio ne deriva, ver fronteq-
{/ìarla e -itineraria. 

Al tempo stesso la qra-
viti,. il prolunqarsi della ri­
volta dimostrano clic le 
forze ehe la dirigono /minto 
d; mira obieff ipi radicali e 
di fondo- hanno di mira 
non la ilemocrati-zazioue. 
'o svìlupoo della democra­
zia .«ocinh'stfi. ma un nnil i i -
mento dci'e basi sociali e 
politiche del redime. Non 
vogliono la costituzione di 
Geroe con Naqu, f'rirrciifo 
di un nuovo 'truppa diri­
gente e lo stabilirai di un 
nuora rapporto fra il go-
rerno e Ir masse ma mi 
roveteiamento delle strut­
ture sociali e del rco i inc . 
l'abbattimento del potere 
socialii&i. Questo salo -può 
essere w *cnso di una rivol­
ta che s; svi1 lippa da tre 
(liorni e sì indirizza a col­
pire i eontr: decisici dello 
Stato. Sanp;n>»o che vi sono 
.••nc-re \n o""' ' strillono g'i 
f'^nr.'i e combattono con 
' o f i , iiin ,v>no i'vtrnnr( a 
fini o nbieti'''-; controrivolu­
zionari: e fra oues'e mas-se 
sono, onera'-, "indenti. intel-
U'frunh. "i' r-Uinti tinnii er­
rori ri"* r}if'<trrf- ungheresi 
n pren,,r're anni ]v armi 
centro i' reni «ir lionata re. 
Oltcst' diriai'VH hanno co T -
n<» o-nr>, e l" f '**f ;mon'anza 
traaica è nella tempesta che 
nani si trovano ad affron­
tare. nella incaoao'Tn di 
fronteggiare con le sole loro 
forze la sommossa. Guai po­
ro se si dimenticasse che il 
regime contro cui è scate­
nata la rivolta è quello che 
ha cacciato i capitalisti dal­
le fabbriche e i feudatari 
dalle campagne, rovescian-
dn il corso della storia di 
Unaheria. battendo le for­
ze fasciste 0 reazionarie che 
• avevano dominata ver de­
cenni e decenni. Chi — nel-
• rc .'offa aqli errori del pas­
sato. nella critica al reqime. 
iirlla protesta — scendo sul 
terreno dell'i r iro'fn armata 
e ri' una lotta dì.struggi! ri -
ce contro di e.tso. qua l e che 
sia la rtio r o t o n f à . il suo 
.«•fato d'ntih>io. f suoi ob ie f -
tivi. mette in movimento e 
imrta innanzi le forze del­
ia restaurazione capiialisti-
ea. Questa — o' di là della 
volontà dei s'naoli — è 'a 
'oqica dello cose. rie} r o n -
trasti di c'aiuto. E per con­
vincersene, basta chiedersi: 
che avverrebbe so vincesse 
'a tammossa c o n t r o r i r o n c -
ztonaria? Non ci può essere 
dubbio alcuno c h e verreb­
be aperta la strada al Ti­
tanio dei partiti e dei QTIIP-
pi capitalistici, che sono 
= tati cacc:r,tì -lai reaime so­
cialista. E' a'tcxta la discri-
• linantr ver cui diciamo: 
»/o. E' questa la raoionr 
storica ner cui ìa vittoria 
àcVa sommossa armala an-
t\*ocinvtsta D'/ò avere ?o'o 
uno sbocco reazionario, un 
significato infausto per il 
progresso dell'Ungheria. 

Per Questo noi scegliamo. 
i: coraggio d' dire la ve­
rità è anche il coraggio di 
dire da quale parte si sta 
quando infuria la guerra 
civile. Saopiamo che que­
sta sceUa coìta: e che que­
sta lotta tragica costerà al j 
regime socialista unj jhrrr- i 
se r ai'e forze socialiste e ! 
comiinisto un orezzo altis-

I applicazione di un altro 
modello; e Ut sua possibi­
lità di andare avanti sta 
neUa sua capaci ta di sem­
pre più allargare e rea­
ttore effettiva la partecipa­
zione delle masse alla dire­
zione economica e politica 
del Paese. Il XX Congres­
so del P.C.U.S. ha dato una 
elaborazione teorica di que­
sta foitdnivc'ttale esperien­
za del movimento operaio 
e comunista in questi ile-
cenni: dalla grande vitto­
ria di Ottobre all'avvento 
or/ai di un sistema mondia­
le socialista. La tragedia 
ungherese lungi dal confu­
tare quella linea, ia confer­
ma: o gran parte di tale 
tragedia viene dal noti aver 
inteso a tempo quella le­
zione e quella linea. 

Sappiamo pero anche che 
la libertà vera ed t 11 et tira 
dell'lliigherin In S-«<i demo-
fn»rirra: :oi i" noi* DONWHD e 
non net ranno venire da' ri­
torno del'o ifmttamcnta 
ciipilnli.stieo. dal ritorno 
delle fabbriche e delle ter­
re nelle mani di poch'< 
gruppi di privilegiati. Da 
ques to r i torno può venire 
solo un arresto. il risorgere 
ili una servitù e di una 
fogaezionr antica per i la­
voratori ungheresi, anclie 
per quelli elio oggi combat­
tono con gli inverti . Si cer­
chi la via della pacificazio­
ne in Ungheria e cessi lo 
spargimento di vangile, ma 
mantenendo fcr>nc le basi 
del regime socialista, ehe 
sono le basi dell'avvenire 
deV'Unghena. 

Noi difendiamo q u e s t o 
{muto fermo, anche con 
scelte gravi e dolorose. noi -
ehè s'amo un partito rivo­
luzionario. a cui non basta 
Ut protesta e ia denuncia 
contro il reqime capifaltj.fi-
co . ino che ia. agisce e per 
questa strada aspra di co­
laggio. d> co»>batt imento . ff/ 
a*siinzione di responsabili­
tà è riuscito orf aprire un 
Corso nuovo i.ella terza 
parte del glaho e a deter­
minare un mutamento di 
proporzioni storiche neIJa 
struttura de1 mondo. Xan 
siamo sne'tatori. Siamo 
protagonisti p enmbattcnti: 
e raporcsc'ltiai>io questa 
forza nuova, mai esistita. 
ehe attraversa 'otte difTic~'Vi 
e dure, attraverso errori e 
sconfitte ha i n n n i n però 
nuidarc alla vit*ar'a e con­
durre al potere _ per In 
prima volta nella storia — 
In closse opern;n e i 'a vo­
ratori. 

P «-

Le ultime 
uoiixie 

P R A G A . 11 ( m . i t t m o ) . — 
Prima di cliiutleu* le t:a.-nu.--
- loni . 15 minut i dupo \i ìmv.-
/.anotte. indio Biul.tpe-a ha 
annunc ia to che. fino al le '22 
di ieri se i a. gruppi di insor­
ti a v e v a n o cont inuato ad ;ir-
londersi . Dal le 22 in poi . la 
ic -a dei -•indoli «ruppi cont i ­
nua. m e n t r e per le strade 
della città -ODO ancora in 
coixo combat t iment i . 

Radio Rudape.-t. nel le u -

che .-.aianno comunica l i da l ­
la radio. Miiaolc per.-one p o ­
t i . inno u»ci:e di IM.-J per ta-
' e provv i s t e di generi a l i m e n ­
tari presso 1 negozi più v ic i , i 
ni. lUent ie e : iqo: o s a m e n t e ' 
v i e ta to il t o n n a r - i di a - - v n -
br . imcnt i . 

Le ult i .ne notiz ie i n l o i m a -
no che nel M u - e u m Rini", m 
pio.-òimità de l la ,-ede c a n n a ­
lo di Radio Budapes t , un 
gruppo di c i n q u e c e n t o g i o v a ­
ni ha già depo.-lo le a n n i . N e ! 
se - to quar t i ere >i «oim a n e - i 
altri gruppi; ne] d i c i a n n o v e ­
s imo. incoit i che a v e v a n o e -
retto n u m e ba i : ivate -cnu 
•-tati pel -Ila-- dagli npoia , .i 

L'appello del ParHro 
Rl'UAPblST. 2(5 — Ari-

ore K> lo dì oq\r Radio lìu-
dapest ha frasuics^o 'a .se-
aiieiife d>c'iiara:toiii- della 
presidenza del C'oinitaro Ci-u-
tralc del partito ilei lavora 
tori ungheresi, riro.'ra »' )io-
polo magiaro. 

• Dopo le «I l inu due guerre 
mondiali non si ricordami nel 
nostro paese a r r e i i i m c n i i così 
tragici come ipielli attuali, 
che ei-doiio una Iona fratri­
cida divampare ne'.'a caputi 

dc'Ie incsaii i ibili ior 

! porti tra la Polonia e l'I'nio-
' ne Sovietica: 
! .'!) il r o n n i a i o Centrale 
\approva Te le : ione dei Cousi-
ali operai aziendal i a iu to 

re del nostro popolo bisogna ì co,"abora:ione 
reali: ;ni e ii ln'nes.sere l'in ; .viudacali. Ondi 
((ipeiif/eii:n e la liberili in un 
j)ae.se di di-iiiocriKin .socialista. 
// Comi ta to Centrale ha /ire-
s-entfito iuta j>roj)osta per ìa 
formazione del nuovo ynvcr 
»n>. con a ca/)!) Imre iVayi/. 

i') l! nuovo governo ini-
:icra trattative con il gover­
no .s-oriefico aftinché, sulla 
base <icP'ii idipciidcii:a. della 
completa punta dei itir/itt e 

con la 
degli organi 
.soddisfare '•' 

j/iu.ste r i rendic«: iout delia 
CIIISNC operaia e neees-sano 
e/feft i iuie un au inento dt Sii-
lari In questi) s enso è n e c e s ­
sario fare il maggiore sforzo 
pos.s-ibile; t e n e n d o conto de l l e 
nostre possibi l i tà / inant iar ie . 
anri fat to e necessario a n n i e n ­
tare i salari più bassi. Il go­
verno concederà l'amnistia a 
tutti coloro che hanno parte­
cipato alle lotte armate- sola 
e unica condiz ione e c'ie le 
' rmi siano consegnate dì più 
tardi entro le ore 22 di questa 
sera: 

4} Nessun dubbio che l'at­
tività del Comitato Centrale 
e del governo non si basi sul 
terreno della democrazia so­
cialista. che difende le con­
quiste della democrazia po­
polare e non si separa dalla 
causa del soc ia l i smo. Il suo 
programma è accettabile da 
tutti gli onesti patrioti ui>-
glierosi. 

Il Comitato Centrale non 
dimentica che vi sono delusi 
e accesi nemic i della demo­
crazia popolare, e rivolge an­
zi un p ieno appeRo ai c o ­
munisti e ai lavoratori u u -

gheresi, anzitutto agii operai 
armati, agli e.v partigiani e 
agli organi della pubblica s i -
curezza. allineilo puniscano 
senza misericordia coloro che 
sono insorti con le armi con­
tro la democrazia popolare, e 
non avranno deposto le armi 
entro il termine stabilito: 

à) Dopo il ristabilimento 
dell'ordine, saranno elaborati 
ed effettuati senza indugio 
cambiamenti di direzione del­
l'economia nazionale, dell'e­
conomia agricola, della poli­
tica del fronte popolare, in 
direz ione del lavoro di partito, 
mutamenti che è necessario 
effettuare allineile i principi 
della democrazia socialista 
vengano osservati nella lori'' 
piena integrità. Sulla base di 
uno s cambio di opinioni con 
tutto il popolo, prepareremo 
e realizzeremo un programma 
.socialista e. democratico, un 
programma nazionale di una 
Ungheria indipendente e so­
vrana. 

La riconquistata imita del 
popolo cancel l i per sempre il 
tragico ricordo di questa lot­
ta fraticida. Clic siano risa-

VAHSAV1A. 2ii — I n ac­
reo spretale pol.u-i'O r par­
tito .starnutir iln Varsavia, 
trasportando a Budapest "IO 
i-hili ili plasma sanguigno. 

nate le ferito che abbiamo 
causato al nostro popolo . Se 
vogliamo i.-iuere, d o b b i a m o 
iniz iare una nnoua vita. Di­
penderà soltanto da no' se. 
dopo cosi dura esperienza. 
sarà ristabilita la tranquil l i tà 
interna e il benessere . Che 'a 
liberta e la giustizia s iano i 
simboli del nostro popo'o Ev­
viva l'Ungheria indipendente. 
democratica e soeia.'isre • 

Alle ore 12,55 è stata diffusa 
la notizia che una de l egaz ione 
di 21 c i t tadini del la repioue 
di lìorsod e s fata ri cerni tei da1 

presidente del Consiglio Imre 
Nagy, al quale ha presentato 
un elenco di r ivendicaz ioni . 

La de l egaz ione operaia , do­
po aver fatto visita al presi­
dente del Consiglio Imre Na-
g\i. ba diramato un'impor­
tante dichiarazione, nella 
quale, )ru l'altro, critica 
aspramente e risolutamente 
la politica che ha gettato il 
Paese iti una o r a f e crisi. La 
dichiarazione sottolinea che 
i lavoratori di Borsod ama­
no il socialismo e distrugge­
ranno sul nascere qualsiasi 
tentativo di restaurazione ca­
pitalistica. La delegazione ha 
espresso le proprie richieste 
ili L-entnu punti , in cui, fra 
l'altro, si ch iede un pubblico 
processo contro l'ex ministro 
Farkits ed i suoi seguaci; la 

(Continua in 8. pai;. S. ini.) 

l ime due ore. ha ri trasine. -so .de. - is te:c dal la lotta frutt i - i . 'r 
più vol te tutte !e risoluzioni !c;d;i: nel d o d i c e s i m o q u a i t i e - | i l 

A migliaia si può contare 
numero dei feriti, a con-

e gli appel l i del g o v e r n o e 
del Part i to dei lavorator i 
unghere.-: alla ce s saz ione del 
conf l i t to . Il c o m a n d o supre ­
mo de l l e torze armate a n n u n ­
cia che tutti co loro i qua l i 

re >• .-min co.-tituiti cons ig l i Itinota quello dei morti. Dob-
di fabbrica i qual i h a n n o o f - i b i o m o cessare lo spargimento 
ferto la loro co l laboraz ione di sangue senza attendere ol-
agli organi di S t a t o per p o r ­
re f ine alia res istenza deg l i 
in-ort i e dare in iz io al la r i ­

dal le 24 in poi c o n t i n u e r a n n o iparazione 
la lotta sa: anno dui a m e n t e j .-ubiti 
colpiti . 

| Xe l la tra»nu.-;»ìone del l 
O.ló e >tato r innovato il d i - j N e i q u a i t i e n 
v ie to , a tutti i c i t tadin i , di "ottavo, [ori; nucle i di opera; j 
usc ire d a l l e loro case d u r a n - ì h n n n r . pre-o parte a l l 'az ione | 
te la giornata di d o m a n i . Cin ic i ' d:.-a:rno deg l i In-orti . ^governo 

tre; onde raggiungere tale 
scopo la presidenza del Comi­
tato Centrale prende i seguen­
ti provvedimenti : 

}> Il 

strada correrà ;i pe- . -Tjes -e-ce 
rieolo di e->.-erc co lp i to da'.1. * - f iancheggiato 
forze armate . (az ione diretta 

i Xe l la matt inata di oggi , ri- j i -api 'o la / lone 
' .-nettando : l imiti di t e m p o per l ina e . 

df: gravi danni 
dal « u a i t i e i e . A n c h e ! 

jne! terzo quart iere , gruppi d i -
'armati M - tanno a r r e n d e n d o . / ' ^ PL-L pro,>one « fa preXI-
Xei quart ier i t r e d i c e s i m o f/Unza nel t rn,,te Nazionale la 

costituzione di un nuovo go 
! i , ™ ~ , " ri-„-.". ",V,r«., M'v.ii^.in Iberno- snrn compi to di ques to 

porre rimedio senza 
e d e c . o -

ooiiy.-{ ne l .a . - '"" ' -"' jMiAMfi... i- con t ap 
indurre a". 
r.belli p.ù 

il.inno 

della non intromissione negli 
affari inferni dei due paesi. 
suino regolati l reciproci ra/)-
}Yirn. Il primo / /liuto di que­
ste fruf fa fnv .siabiii.see che, 
non appena ristabilito l'ordi­
ne. le truppe sovietiche si ri­
tirino scura n iduyio nelle 
proprie busi. La completa pa-

Comttato Centrale [ rifa dei diritti fra l'Ungheria 
e l'Unione Sovietica net re-
ciproei rapporti corrisponde 
agii interessi dei due paesi . 
pitiche -ti'tanto su questa ha 

t se il imo rffrltivnim nte <•<• 
'.sfnor'- una fraterna < 'iicrol 

:, I pogg-.n di tutto i' portolo con- l'abile ni.ncz'a unqaro-sorio 
' fr ibi 'Tc a realizzare tutte !e\ti< n Su questa bus.- s> sfau-

\ a l i d a m e n t e i1'"''""" ""•• r r r f , n 

i - . . i . i . f / r - j l f I tftito. e ' ziou: 

Consigli operai 
in lolla contro gli insorti 

l.ù resa di forti nuclei di ribelli — ('ontinuuno ininter­
rotti fili appelli tt medici, infermieri e donatori di sangue 

••iti g II*T rivendicazioni Con'no ora stabilendo nimi i rap-

I lavoratori polacchi offrono denaro 
per sostenere la politica del governo 

Le offerte sono state respinte perchè non si prevede il lancio di un prestito nazionale - La direzione dei 
sindacati accetta le crìtiche e si dimette - Un articolo di Trybuna Ludu sulla situazione ungherese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A , 215. — Menti e di 
minuto in minuto >i s u s s e ­
guono notiz ie s e m p r e più 
d r a m m a t i c h e e doloiu>e Ì U -
y h .sviluppi degl i a v v e n i m e n ­
ti in Ungher ia , la .•iituaz.ont 
genera le del paese , nel terzo 
gioì no di scol i i : : , di combat ­
t imenti . di doioio.-o *paigt -
mcnt i di aanguc, appai e . in­
c o i a confusa, l lu ida e gravida 
di pericoli e d'incertezze. 
S t a n d o al le dichrai azioni del 
Comitato ce . i t :a l e del F a l l i ­
to dei lavorato l i ungheioa i . ri 
n u m e r o de l le v i t t ime degli 
scontr' .scatenati da l l ' e sp lo ­
s ione del m o v i m e n t o .nsurre-
zionalc la s c i a de l 23 o t to -
bie . a scende a molte cen t i ­
naia. C(iiell') de. fe i . t . a m . -
gl .a .a . 

Ie."i -»-..'. (io.a> i.i de-L:tu-
zi"iie ti! <Ie o. .n . i 'cato c o m e 
uno , i c -i -.t/on-abi.i deg l i e r ­
ro : con «ite--! ne . p.i-.-aro 
n'-Tope.-.; ii di: e'.ioni- e .il 
edu ìv -za i i i e .iel P-.CM-. . -em-
brava <-:ie l'or.i n-- e .a c a i ­
rn. i pote-soro e - - e re ormai a--
- icarat i al ia capitali- ne! giro 
ci. poche orv. 

Mentre in.i g-.m parte 
Jc-la nopoliiz.o.'ic della l'iip.-
uile aveva accol to o; mai con 
s u l d sfazio.-ie : me.--agg: di 
Xitgy e K a d i r . i ecant i a lcun . 
e l ement i e - - cnz ali del fu tu ­
ro p i o g r a m m a del nuovo g o -
. c i n o . includa la f o u n a l e Dro-

zioni fino al le 10 di s tamani . 
Tut tav ia , la notte t i a scorre -
v;i a Uudapcst sen/.;i ehe gii 
bcotiti: e i combat t iment i a s -
&unie.sseio i 'ampiezza e l'ac­
can imento del la p i c c e d e n t e 
fa -e del la M):IIIIIO.>5<I. tanto 
che -i ';>oie..a i i t e n e r e a\ \ ' a t o 
tu-' j iac-e un i):occ.-io OI I O I -
ma!. / / , izi'ine I-a s i tua/ . t ipe -. 
agg - . I . . IV . I i n v e c e nel la m a t ­
tili.ita, con la r ipre-a de l l 'a t ­
t ività di gl'appi di r i v o l u t i , e 
i < ombat t in ient i .--. r iaccende­
vano nei vari quart ieri delia 
c i t tà . 

T ' a n e l a v a n o nel f:a!'.em;r. 
not iz ie secondo cui m o v i ­
ment i di i . v o i t o s : j .arebbeio 
scoppiati a n c h e ;n altri cen­
tri e- regioni del paese . Lo 
estenders i del m o v i m e n t o i n ­
surrez ionale a v r e b b e re so og ­
gi. t c ra i g iorno di combat t i ­
mento a Budapes t , più cr . t . -
ca ìa situa/ . .one genera le de i -
r i ' n g h e r . a . 

•Secondo nifoima/.-o.-i. r>e: 
( oia non cont io i l . ib .h . i l a v o ­
rato:: ài Mi-kolo avrebbero 
minacciati» nel la matt inata 
uno sc iopero di 24 o i e ae non 
fossero s ta te accol te a l cune 
loro r ichieste , tra cui quel la 
del la nomina di un nuovo g o ­
verno e del rit iro de l l e t r u p ­
pe -ov ie t i che dal l 'Ungheria . 
S e c o n d o a l t : - ruitrzie. a lcun: 
reparti deU'E.-ercito u n g h e ­
re-"e avrebbero .-olidar.zrzato 
con i r ivo l tos : . m e n t r e altr. 
reparti non sarebbero stati 
impiegat i perché non d a v a n o (messa d; una la iga c i emenza 

j v i i so tutti c o l m o che a v e v a - { s u f f i c i e n t i garanzie . 
jr.o .rnougnato le a i m . c o n - , . \ Budapes t — per c*»n-
i t : o .'. g o v c r n n rjopolrtie. la :>.-,{:>, — sarebbero - ta te e o -

|DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 'ì.r.c naz iona l . s t f ónt:-oviet;-!n. .zir>n;. le . avev . .no c:e; .to. ~ui..'«»-o 
• — jeno. h a n n o ag i to .-ugli s trat i tfmire de l la -ettpr.. .na .-cor.-.i.ip<».-to 

luna 

. .i./b.a --»j:atluttoig*»vc-ri»..ti\ 
ccento sa-'.c dif i icol- ir-hi i.v.u:- : 

Injtr, f i-i mi I .UMC at tual i e j-u.- '<fiit.ir.t- ' 
"-!'•*• impir.-ssibiiità di realizzar»-. 'nemici 

Va- . - . i - ; : ie . i o—.-li; dodici me.-.. u » ] i . i ' i i 

t i : < a. -i>iii> .-tati ! 
I'"" 

tu.i/i<»ne t o r n a \ a p°ro a;i r.g-, ; t , tuitr 
g-'.v\ar.--i 

V A R S A V I A . ^6. — Le i v a - j m e n o abbient i d e l l j p o p o l a - ! u n a s i tuaz ione -iinìcilo. 
Iz.oni pol-icc'ne ..i trag.ci a \ - i L l o n e e d h a n n o fat to p a r t e - ' q u e l ìromer. to . ; c r o . il I 
jven in ìent ; di Un 2 neri a ^oi io-c ipare a q u e l l a . i t t i v i t i a n - i t i t o de i lavorator i ri . . . .-..-, — - • ••— ( 
prec i -a te oggi m VIP .< rt icolo che u n a onrte d**':".a cla- \ -e;v;a hh -aovro d.-i o.-trar.- *.ut-!qj.l.-!J^-i sen.-ib!-* .-lun.entoj.-- i 
del la T r i b u n a Ludu in a i . - i jopen»l i . , .pD-»vlttnndo d e l l a l t a ia raa forza. 1 o e n c o . - t n e j !• - :en<,~e di v i ta . M i i i e p ic -Jbo- . i to 

ro tevr .no v e n i r e de terminat i 

' l i : 
ri. reti 

.-•i e 
ri 

v i t t o l m e a c h e - l e mani fes ta- i - :» . i in-or!di- f?zione. 
7.oni oi Budape.-t =on< 
z iate con paro le 
c -pr i ir .evano 1* p.ù 
r-?prrazioni de l popolo 

; i i « -

i 'ordine c h e , \ e 

i r . j - . i ; 

« S i è co- i pro io t t . i — - c r . -
nn--or i il g iornale — una 

unz ione r>erico!o?a o c a r ­
di "vinacce. Il n u o v o g o -

.i iatt . t e U i m o n i g n o ni q;i«-- J.-fm 

giaro. c h i e d e n d o o i porre fine v e r n o Xftgy 
alia m a n c a n z a d: con.-^guonzalrtsnzi ?d un 
nel p r o c e d o di d e m o c r a t i z z a - 1 e nel1 . ' noce^-ità 
z ione . di operare un 
r i n n o v a m e n t o del ia \ il 

p i e n o (ge - - i KC 
io - ' |>er ioff.-K"r 

.I .t icn. e t r a m e conc 'u - ion i d e - < Po lonia c r e l e fer 

i e trovato Ol­
fatto c o m p i u t o 

di - I v o l -
i-ovieticfre 

La e IT rr .o l ta . 

da r.lcur.i 
trunp*1 -or.o 
con e r a n d e en-^rg a 
to 

. -portamenti iiì-t<> : :ova atmosfera d i e e.-:-
.-*3ti f-o'.itf-2giatijsto nel n'-f-c. A l l o retlaz.onr 

e roerfet- ?'"• g.-oTir-l: e rtile ^ed: del 
part i to si .-ono p r e s e n t a t e n i -
Z.-ÒI.Ì ni 2^r.v>ie per offrire 
d e . e .-f>nimi> più o m e n o i n -
•zjce.t; per un prc- t : to n a z . o -

?cn<o di teT-post iv i la . - S e 
« i - t o n o anco- . i nei dubbi — 
ha af fermato . .1 24 ot tobre , ii 
p r i m o min i s tro al la Die ta —• 
rrhe q u a k - u r o abbia superato , na ie , n ientre in u n gran n u -
nol c o - - o deg. i u ' t imi giorni.!ir e r o '•' fabbriche v e n i v a --u-

r e n t e cli^ji I n - . t : de l le -ire funzioni !e- | ;>rrnto. lor-o per la pri.-r.a 
ì n i t i v c dagl i errori del prt.--i-l l y p o ' n u n g h e r e - e -apra -u-lg.'-li. v o g l i a t e p-er .dere r.ot'.j\-»>;t.-. oa lang'i i HICM. il p i a -

!-.tto e dr.l!-? \-.olaz:f»ni d e l l a i r ^ r n - e l e .-«rie 'rfTìco'tà nno- | c -he il pr.-t ;o e *ì g o v e - n o . i n o ti. p -oduz .one tì>-ato d.il 
legal i tà ^o.-iali-ta ». Ira rxK'e ^.illa .-tradr. -J."!1'«rìo-Jin*->.Tie al c-orp/.^no R o k o - - [ g o \ e r n o 

- C o n t e ri-i".ta ia . la \ a-.'7 °n <* ~H r i forme ~o:i=<»2uentiUo\v=ki. co-- . r^-fef . ' .T.rn'c j Q ie-to movi n-^nto di .v.t-
lu trz ione data d-1: dirigenti!"'-"' rse-r<x-ra*.:77az-.r>.-w» nel la jr; ident*^. e=;eri - .e - ; .nno q wvl ' j t i i - , • ./i>-ne per u n pres t i to 

i e l l e 

quadre di mil iz ia 
. . , . , „ r1->D'-e-|- " " c , , u ^ 1 ( l 1 un r l n " i Popola re. col c o m p i t o di =;rxil-
" m ' w i e m ì n o v a t o t enta t ivo di gr-.jppi di leggiare le forzo (ie'.rortii-

rfi -.yiennV i : n - * ° " t l <H «««n»*'"-*"** «'.'«Tta,-1P e soprattutto q u e l l e d e ! -
" -nr»-,*'^ : ° l t ; i - Per^c^jend. . -vopi J a pol iz ia . Xe'.Ia c o i t a l e , la 

" , ' !:iettn-r.ente « . w e - t i t o r i - ede dei 
-.o-.er.io ha g.a e i a - ! Col r l a c u t . / z a - . del 
u:e n . o g f t t i .-;ii!a e -

o n e n e l . e co . r .pe ten /e , „ . , . . . „ . . - . ^ ^ , ..,„nr,„-t, joopolarc. 

( ( ( i n t i m i ) 

• iertai- 1 P 0 
. . . . . . . .otta. pcr-*?zuen:io -vopij 

nir igent; >;ncla- . _ . , . . _ „ , . - , . . - , I .... . „ „ „ 
prrnc.pa 

ntibblici r i su l tavano 
c o r n e - e n / e l : i , 7 ' ° n e ' H a d n H u d ' ' O C " t : , ^ * i ! a t i d a ' J e f o r 7 c d c ' : 
c o . i . p e . e n / e | n . v > ,( . R v : n r c . t . i : t a d m 

> .-tr.i'ie: Radio Budapes t cont inua a 
a n m . . n e r c funzionare r e g o l a r m e n t e e. 

in ». p»z s « i l i «•»' ;«-.- neiit o ••-.rie . ib.ta-lrtor q u a n t o le comun'eazionr 

te le foniche e te leg ia t i che con 
l'estero u m a n s a n o interrot ­
te. »i r i t i ene c h e l i posta 
centrale funzioni . S e c o n d o 
un'altra notizia i rivoltela:. 
non e m e n d o ìuiéc . t i ad n n -
pradronirài de l la ventrale l a -
diofonica, sono r t c o . - . ;i d e -
Moh '-ad:o t i a s m i t l e n t . m i -
\ : i t e per mezzo de l l e qual i 
c o n t i n u a n o ad in-Uare la p o -
;x»!.i/.;one al la n v o i t a . Ala a l ­
tre -adio . per e-e:r.pio q u e l -
.a di Mi -ko le . pur - v o l g e n d o 
una propaganda •• i n d i p e n ­
d e n t e ••. m a n t i e n e una l inea 
.li appogg io al r e g i m e p o p o ­
la le . Xon contro l la ta è la v o ­
c e .-econdo cu: a l cune r e g i o ­
ni de l l 'Ungher ia o c c i d e n t a l e 
e m e r i d i o n a l e r i su l terebbero 
cadute ne l l e m a n . degi i i n ­
sorti e comitat i co- iddet t i 
" r ivoluzionari •• .-i -arebbero 
co.-tituiti nei centri abi tat i . 

I repai t i soviet ic i di s t a n ­
za in Ungher ia sarebbe :o . n -
tervenut i contro gruppi c o n ­
trorivoluzionari ne l la c i t a di 
Ghior. S e g e d . P e c s e Solnol-c. 

In b a s e a l l e in formazion . 
del tardo p o m e r i g g i o di ong'. 
la s' . 'uazione della c.iD.tale 
j.»ppa:e ancora erave . U n e l e ­
m e n t o m o l t o ind icat ivo e for­
n i t o dal la forma in cu: a v ­
v e n g o n o e si c o n c l u d o n o gli 
attacchi e gii scontri : parte 
dei r ivoltosi t enderebbe a n a ­
sconders i tra la gente che e s c e 
di casa n e i m o m e n t i di r e l a ­
tiva tranqui l l i tà , e aprirebbe 
il fuoco a l l ' improvv i so contro 
pat tugl ie e posti d« bUc-co 
de l la pol iz ia e del l 'eserc i to . 
s e m i n a n d o m o m e n t i d: terr i ­
bi le pan ico tra j c i t tadini a 

provocando sparg iment i d. 
sangue . Q u e s t o t .po di g u e i -
rigira r e n d e assai dif f ic i le il 
compi to del l? forze dell 'ord ne 

servizi l e l l ' opcro d. s p e g n i m e n t o der 

control 
governo 

az i er . i e rr , - ial i - te e - U l - j ^ : , b ^ a n d r , n a - t . 
SKK<;lO SFfiRK J0 ] c pìaz7c e 

<h u- nellt o . 

tnr.giar. — a g g i u n g a i o r g a -
.*tmo e che saranno nccos- ino del Par t i to operav i rx»!ac-

• _ t _ * _ * _ - * _ - _ _ _ . i _ -i* - : * - _ r<7rt t;t» Itittpo Jnroro. e 'of­
fe. r i f for ie r conqui s f e ver 
sanare le ferire che questo 
scontro ha aperto. Sappia­
mo che dalla tragedia un-
qhcrrse esce una lezione, a 
cui non ti p v o ifugqircz ìa 
rivoluzione socialista per 
essere, ver virerò e eonso7t-
dnrti rlev trovare la sua 
bare nella rrn'fri rtnrtono-
le. doro fcnturire da'le for­
zo rralì di c'arso di OQP'< 
nnrfOTj» e doro procedere 
por la propria v;a origina­
le. San può bruttare rìal-

;co — q u e - t e paro l e d o r d i n e 
e r a n o provocate dal fatto c h e 
la d irez ione del part i to ha 
tardato a ri.=»pondere a l l e g i u ­
ste r ichieste d e l l e m a s . ^ l a ­
voratr ic i . r .guardant i fra l 'a l -
t-o. p«N?ibili s p o - t a m e n t i su l 
o <*no perdonale . Xe'.'.a paci f i ­
ca T-an i fe s taz i ine del la P O -
r>-»'.-;z:one -i - ono p j - t m p r y i 
in-er i t : e l e m e n t i e o n t r o r i v o -
'u7Ìonari o - g i n - 7 z a t i . dec i - ' a 
far r i v o l g f - e i ientirr.enti d e l ­
la ->->c e tà u n c h e - e ^ e contro 
la crusa d^l iocial isr . io . Q u e -

r 

IV 

. r a pur>o .ca •• 
I fatti di Ungher i 1 t o n i i -

:ono. a parere rie; c ircol i 
pol i t ic i di Varsa-. ia. la i n a u ­
ra de l per ico lo che e es i s t i to 
ad u n c e r t o m o m e n t o a n c h e 
in P o l o n i a , q u a n d o è parso 
c h e l o straordinarro r i s v e g l i o 
c o l i t i c o n o n s a n e s s e t rovare 
alla sua tes ta la d irez ione 
effett iva del par t i lo . La m a n ­
canza di unan'Ti i tà nell 'uffi­
cio po l i t i co , g'i sforzi di a l ­
cuni gr imo: di frenane ìa v a ­
sta e~'genza di den-.oc-ati7-
zazione c h e e^iste^-a ne l la 
claj;=e o p e r a i a , e a l c u n e t n -

; P ' o j . e m : e v r c - s n o o .e c«n-i ch.-* m m er,. s tato lanc ia to è 
| » s c i e n z e r i v n" i e n v a n o - \c ,;<-, ..f,,) vas to ria c o - t r . n -

Si p u ò dire eia da or ( i .-ne j Re re oug: il m i n i s t r o d e l l e 
1 o a r t i t o n o i a - c o hi s u p e r a t o ! F i n a n z e < e m a n a r e u n a d i -

ì e l e m e n t i , c o i p i r o l e d 'or- comprens ion i su l p i a n o i n t e r -

b r i l l a n t e r r e n t e *r. d:flfirri> p r o ­
va. L ' e l ez ione d i Gf-mulka n 
pri-r.o v ? - e t r . r i o h a e r e a t o 
a t t o - n o r.l part i to e al g o v e r -
r o «ent-'n-enti di fiducia aua l i 
da t e r m o n o n pi r e g l s t - a v a -
n<i. S*>'o t en fnd- ì c o n t o di 
atie=*a f ì iur ia ?f r iesce a corn-
•5-*ende~e rpntii- :asrr.o con cui 
la c l a s s e opera ia polacca ha 
acco l to il nrr»7ramnia p r e ? « n -
tato da GrmuTka. b e n c h é il 
num-o >egretario n o n abbia 
affatto prom-S-^o u n a e tà d e l -

cmaraz ione in mater ia , in c u : 
afferma c'ie* il g o v e r n o non 
v e d e la necess i tà di l a n c i a r e 
un prest i to ma «i r i t i ene :n 
ò^ivere di i n v i t a r e tutti gli 
operai a concentrare "• 1°~<* 
sforzi n e l l ' a u m e n t o del ia p~o-
d iz'one e nel la r iduzione dei 
cost i 

1 pmbie in i so l l eva l i da 
c a m b i a m e n t i da a-oportare al 
s i - t e m a di Re=tione d e l l e a -
z iende «ono stati in tan to e s a ­
m i n a t i da una c o m m i ^ i o n e 

Maggioranza assoluta a l la CGIL 
nelle elezioni per la C. I. alla Pirelli 

MILAN'O. 26 — Si sono svol­
le alla Pirelli - Bicocca - le 
eiezio.-i por il rinnovo della 
ccrr.m:s;ione interna. Al le f l e -
z.onì hanr.o pre^o parte 13 
miia lavoratori 

La lista del la CGIL ha ot­
tenuto un'importante afferma-
ziorie. N'onostante l'allontana­
mento dalla fabbrica d i oltre 
mille dipendenti r.el corso del ­
l'ultimo anno, la lista unita­
ria ha conquidalo ìa maggio­
ranza de i voti e dei .«=cggi nel­
la C T 

Ecco 1 risultati »fra paren­
tesi i voti de l lo scorso anno): 
CGIL, voti fra gli operai 5712 
pari al 6 2 ^ <fi9.VJ pari al 68.2 
per cento) ; CISL voti 1947 
pari al 215 per cento (2043 

pari al 20.1 por cor/o»; L'IL 
voli 1416. pari ai I 5 ó per cen­
to (1201 pari all'I 1.7 '• > 

I seggi in palio sono stati 
co.-i distribuiti: 7 alla !.-ta del­
la CGIL (8) ; 2 alia CISL i2) 
e 2 seggi alla UIL <2>. I seg­
gi in palio fra gli operai era­
no diminuiti d: una ur.ità :*i 
seguito ai licenziamenti 

Fra gli impiegati , la Usta 
del la CGIL ha ottenuto 620 
voti pari al 22 per eer.'o (696 
pari a] 26 per cento»; •• CIPL 
voti 1266 pari al 45 per cer.to 
(1232 pari al 43 per cento) ; 
!a UIL voti 927- pari al 33 ^ 
(891 pari al 31 per cento) 

I seggi in palio fra gli im­
piegati sor.o andati 1 alla 
CGiL. 2 alla CISL ed 1 alla 

UIL Da notare che per l'au­
mento del numero degli im-
pu-zri-i : seggi in palio erano 
»-.:iT,atn:i di una unità. 

Allo stabilimento -Facchet- ' 
ti- le elezioni per la C I . si 
«ono concluse con una grande 
vigoria della lista del la CGIL 
La lista del la FILC ha infat­
ti ottenuto 259 voti e conqui­
stato 4 seggi (238 voti e 4 
s-ecei» mentre la C I S L è pas-
-•Mta dai 72 \ o t i dell 'anno scor­
so ai 57 attuali con 1 seggio 
ir. C I . 

Anche allo *t.;bi!irpen!o Ga-
lakherite la lista della CGIL 
ha ottenuto i 56 voti validi 
della con«ultazione affgiudi-
eardo.«i i Z .segzi in C L 

focolai di res i s tenza , e re co ­
str inge a r icorrere a tut te h> 
precauzioni neces sar i e per non 
colp ire c i t tad in i inermi . 

S t a n d o agl i appel l i lanciati 
da Radio B u d a p e s t , m o l t e s o ­
n o l e f a m i g l i e r imas te s m e m ­
brate dall'esp'.od^re de i m o ­
ti: a c i ò si a g g i u n g e Io 
aggravars i d e l d i sag i m a t e ­
rial i provocat i dal bn i svn ar ­
resto c h e la v i t a de'.Ia città ha 
subi to m a r t e d ì sera, c n l'ir­
rompere i m p r o v v i s o dei grv.o-
oi di r ivoltosi o e r le v . e del 
rentro 

N o n o s t a n t e c h e le r i serve di 
derrate a l imentar i abbiano 
garant i to a l m e n o i r i forn:-

ORFEO_VAXGEl.IST \ 

(Continua In <- MC- 7- c«l.) 

Puskas è morto 
combcrtttffllt m Bvdopcst? 

DUSSELDORF. 26 — Secon­
do n o t u l e incmtrotUte diffase 
da l l 'arem!* • Sport Informa­
tion Dionst > di Dusseldorf, nel 
corso del disordini a Bnda-
pest avrebbe p e n o la vita an­
che Il noto calciatore Interna­
t ionale Ferenc rnskas . mag­
giore dell 'etcrcilo n n j h e r c t c 

u-i i 'j in 
\^é\ 
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IL TESTO DEL DISCORSO DM WLADISLAW GOMULKA ALL'Vili PLENUM DEL COMITATO CENTRALE DEL P.O.U.P. 

SOCIALISMO E DEMOCRAZIA M POLOMA 
* ^ m ^ ^ ^ m II - i . ^ m^m*mmm^^^m~ • • » • • n— — ^ * ^ — — « i • • — — — , . ^ i ^ , , . » • • • • • i i • i ^ — — •—• • •• m • • — ! • ! i «i i » — — • i • • • • • » - • • • ' ' " ' • ' • • ' " ^ " * ^ — 

Coraggiosa critica degli errori del passato - / / problema della produttività nell'industria è nell'agricoltura - La fiducia della classe operaia è decisiva per governare il 
paese - Le proposte per l'autogestione nelle miniere e nelle fabbriche - La via polacca dell'edificazione socialista - Analisi del culto della personalità e dei suoi effetti 
I rapporti tra il Partito e lo Stato - La funzione fondamentale del Parlamento - Amicizia polacco-sovieUca\ basata sui principii dell'uguaglianza e dell'indipendenza 

Pubblichiamo, per in­
formazione del no$trl 
lettori, il testo dell'in-
tcrvento pronunciato 
dal compagno Wladi-
slaw Gomulka all'VUl 
Plenum del Comitato 
centrale del Partito ope­
raio unificato polacco 

Quando sette anni or .so­
no presi la parola davanti 
al Plenum di novembre del 
C.C. del POUP mi sembrò 
di parlare per l'ultima volta 
ai membri del Comitato 
centrale. 

Benché da allora siano 
trascorsi solamente sette 
anni, e più precisamente 
otto anni da quel Plenum 
di agosto che segnò una 
brusca svolta nella politica 
del Partito, tuttavia questi 
anni costituiscono a mio 
avviso un periodo storico 
già chiuso. Sono profonda­
mente convinto che quel 
periodo è ormai sprofondato 
in un passato senza ritorni. 
In questi anni vi sono state 
molte cose cattive e mal­
fatte. L'eredità che questo 
periodo ha lasciato al Par­
tito, alla classe operaia e 
alla nazione è, in certi set­
tori, più che preoccupante. 
Due mesi e mezzo fa il VII 
Plenum del C.C. ha analiz­
zato gli effetti positivi e 
negativi del periodo tra­
scorso e ha tracciato le 
linee direttive dell'attività 
per il futuro. Nonostante lo 
desiderassi non ho potuto 
assistere allora a quei la ­
vori. Tuttavia molti di voi 
hanno parlato di me in tale 
occasione e hanno esamina­
to la possibilità e la neces­
sità di un mio ritorno al 
lavoro di partito. Tale mio 
ritorno è stato fatto .dipen­
dere dalla posizione ch'io 
avrei assunta nei confronti 
delle risoluzioni adottate in 
quel Plenum. Ritengo quin­
di che sia mio dovere dirvi 
la mia opinione su quelle 
risoluzioni ed esporvi il mìo 
punto di vista sulla realtà 
d'oggi e sul modo in cui a 
mio avviso bisogna costrui­
re il futuro. v 

Ho alcune riserve da for­
mulare a proposito delle ri­
soluzioni del VII Plenum. 
Esse riguardano sia il giu­
dizio sul passato che la po­
litica del partito nel set­
tore dell'agricoltura- A par­
te questo, ritengo che quel­
le risoluzioni siano giuste 
e le considero una giusta 
direttiva. Nel corso della 
loro realizzazione bisognerà 
precisarle e completarle. Di 
certi problemi che appaiono 
oggi importanti non si è 
tenuto conto in quelle riso­
luzioni. Taluni di questi 
problemi possono esser ri­
solti fin d'ora perchè sono 
venuti a maturazione; quan­
to agli altri bisogna atten­
dere che maturino nei pen­
sieri e nelle cose. Ciò che 
è più importante non è il 
fatto che siano state adot­
tate delle risoluzioni e che 
si sìa d'accordo con esse, 
ma che le risoluzioni adot­
tate vengano applicate. 

Le mie riserve relative 
alle decisioni del VII Ple­
num per ciò che riguarda i 
giudizi sul passato si rife­
riscono ai problemi econo­
mici e politici. Queste ri­
serve concernono sia il me­
rito del giudizio che — co­
me conseguenza di questo 
giudizio — la responsabilità 
di coloro che si sono resi 
colpevoli di errori e di de­
viazioni. 

Analisi degli errori nei-
la politica economica 
Le decisioni del VII Ple­

num si occupano delle rea­
lizzazioni e degli errori del 
piano sessennale. Queste 
decisioni riferiscono il lar­
go sviluppo che in quel pe­
riodo si è avuto nella capa­
cità produttiva della nostra 
industria e soprattutto del­
l'industria pesante, giudi­
candolo il risultato più im­
portante del piano sessen­
nale. risultato che dovrebbe 
coprire tutto il resto. Lungi 
da me il voler sottovalutare 
una qualsiasi realizzazione 
del nostro paese. L'aumento 
e la moltiplicazione della 
produzione industriale ral­
legrano noi tutti e sono 
motivo di soddisfazione per 
il popolo intiero. Non ho 
elementi per mettere in 
dubbio gli indici della pro­
duzione industriale che so­
no stati pubblicati. Li ho 
accettati come reali. Esisto­
no tuttavia certi « ma » che 
costringono a riesaminare 
il giudizio sulle nostre rea­
lizzazioni economiche nel 
corso degli ultimi sei anni. 

Esaminiamo le realizza­
zioni del piano sessennale 
per ciò che riguarda l'indu­
stria carbonifera. Nel 1949, 
ultimo del piano triennale. 
l'estrazione di carbone, era 
di oltre 74 milioni di ton­
nellate. Nel 1955, ultimo 
anno del piano sessennale. 

' sono stati estratti 94 mil io­
ni e mezzo di tonnellate di 
carbone. Da queste d i r e r i ­

sulta che l'estrazione di 
carbone ha subito un In­
cremento di oltre venti mi­
lioni di tonnellate; cosa 
questa che dovremmo evi­
dentemente considerare una 
importante realizzazione se 
questo incremento avesse 
significato un aumento della 
capacità produttiva delle 
industrie minerarie. Invece 
dalle statistiche risulta che 
i minatori, nel 1355, hanno 
effettuato 92.634.000 ore 
straordinarie, pari al 15,5% 
del totale delle ore di la ­
voro effettuate in quel pe­
rìodo. Calcolato in carbone 
ciò significa circa 14.600.000 
tonnellate estratte al di 
fuori dell'orario normale di 
lavoro. 

Esaminiamo più a fondo 
che cosa è accaduto in quel 
periodo riguardo alla pro­
duttività nell'industria mi­
neraria. Nel 1040 l'estrazio­
ne di carbone in una gior­
nata di lavoro (consideran­
do tutto il personale mine­
rario) era in media di chi­
logrammi 1.320 per ogni 
lavoratore. Nel 1955 tale 
cifra era scesa a kg. 1.163, 
ciò che rappresenta una di­
minuzione del 12,4 •/». Se si 
effettuano i calcoli relativi 
solamente al personale che 
lavora nel fondo della mi­
niera. risulta che in questo 
periodo la produttività è 
diminuita del 7,7% per ogni 
giornata lavorativa. Il raf­
fronto con il 1939 — che, è 
vero, per diverse ragioni 
non può essere preso come 
pietra di paragone, ma che 
tuttavia serve a chiarire lo 
stato attuale delle miniere 
di carbone — dice che la 
capacità estrattiva per ogni 
giornata di lavoro, conside­
rando tutto il personale mi­
nerario, è diminuita, nel 
1055, del 36%. 

Esame critico del bilan­
cio del piano quin­
quennale 

La politica economica 
per ciò che si riferisce alla 
industria mineraria è stata 
caratterizzata da una spe­
cie di colpevole mancanza 
di riflessione. E' stato siste­
maticamente introdotto il 
lavoro domenicale, la qual 
cosa doveva rovinare la sa­
lute e le forze dei minatori 
e contemporaneamente im­
pedire di mantenere in 
buono stato le installazioni. 
E' stato instaurato un siste­
ma consistente nel far la­
vorare soldati e detenuti in 
un certo numero di miniere. 
Non si è stabilizzato il per­
sonale minerario che, in 
enorme percentuale, cam­
biava ogni anno. Una poli­
tica di questo genere non 
poteva non minacciare i 
successi del piano, doveva 
condurre le miniere allo 
stato In cui si trovano oggi. 

In linea generale, dopo la 
fine del piano sessennale. 
che secondo i progetti 
avrebbe dovuto elevare no­
tevolmente Il livello di vita 
della classe operaia e del 
popolo, ci siamo trovati og­
gi, nel primo anno del nuo­
vo piano quinquennale, di 
fronte a difficoltà economi­
che immense, difficoltà che 
aumentano di giorno in 
giorno. Abbiamo contratto 
grossi prestiti per gli in­
vestimenti per lo sviluppo 
dell'industria e quando si è 
dovuto rimborsarne le pri­
me rate ci siamo trovati 
nella situazione di un ban­
carottiere insolvibile. A b ­
biamo dovuto chiedere una 
moratoria ai nostri credi­
tori. Nello stesso tempo una 
parte notevole di questi 
prestiti, sotto forma di mac­
chine e di installazioni, non 
hanno potuto finora essere 
utilizzati nella produzione 
e non lo saranno per altri 
lunghi anni, per cui bisogna 
considerarli almeno in par­
te come irrimediabilmente 
perduti. 

Nel piano quinquennale 
il bilancio di pagamento è 
saldato con un deficit no­
tevole, nonostante la mora­
toria che ci è stata accor­
data e il rinvio al prossimo 
quinquennio del rimborso 
della metà della somma che 
avrebbe dovuto essere rim­
borsata nel corso dell'attua­
le piano quinquennale. In 
tale situazione sul piano 
quinquennale che e stato 
testé elaborato grava un 
pesante punto interrogativo. 

Conosciamo quali pericoli 
esistano nella sproporzione. 
sul mercato interno, tra il 
potere d'acquisto e la quan­
tità delle merci. Tale que­
stione è stata rilevata nelle 
risoluzioni del VII Plenum? 
Non è stata rilevata. E' 
chiaro che il fatto che le 
risoluzioni diano un giudi­
zio moderato sul passato 
non riveste un'importanza 
essenziale. La cosa impor­
tante è che, se si vuole pro­
cedere ad una giusta ela­
borazione dei piani por il 
futuro, si impone una ana­
lisi economica particolareg­
giata. Fatti quali quelli che 
ho or ora citato non po­
tranno in alcun modo es ­
sere sottaciuti, perchè dob-

i 

I 

biamo dirci in maniera 
esplicita che tutta la no­
zione deve fare le spere di 
una cattiva politica econo­
mica e che tali spese rica­
dono in primo luogo sulla 
classe operaia. D'altra parte 
il Comitato centrale del 
Partito non ha saputo nem­
meno adottare nei confronti 
di coloro che sono respon­
sabili di questo stato di 
cose misure conformi allo 
spirito del Partito. 

Nel settore agricolo, a 
proposito del quale il VII 
Plenum ha dato un giudizio 
nei cui confronti io formulo 
delle riserve, rileviamo 
ugualmente dei fenomeni 
su cui ogni uomo responsa­
bile deve riflettere profon­
damente e dai quali bisogna 
trarre le necessarie conclu­
sioni. Dal 1949, vale a dire 
durante gli ultimi sei anni, 
il partito ha indirizzato la 
sua azione nel senso di 
estendere la gestione coope­
rativa dell'economia agri­
cola. In questo periodo sono 
state fondate quasi 10.000 
cooperative agricole rag­
gruppanti circa il 6% delle 
piccole proprietà contadine. 
Nelle nostre condizioni, co­
me nelle condizioni di ogni 
paese il quale non abbia 

late per ettaro — sono per 
le cooperative inferiori a 
quelle delle proprietà prlr 
vate, soprattutto per ciò che 
riguarda i contributi fon­
diari. Questa differenza a 
vantaggio delle cooperative 
costituisce di fatto un con­
tributo dello Stato a favore 
delle cooperative. Le cifre 
relative al pagamenti addi­
zionali per i servizi resi 
alle cooperative dalle Sta­
zioni statali di macchine di­
cono che negli anni dal '52 
al '55 la somma pagata alle 
S.S.M. è stata complessiva­
mente di un miliardo e 
settecento milioni di zloty 

/ crediti e gli altri aiuti 
dello Stato alle coo­
perative 

Dal complesso dei bilanci 
delle cooperative di produ­
zione per il 1955 si deduce 
che, al momento di fissare 
la retribuzione di una gior­
nata lavorativa, si è partiti 
dal principio che ò indi­
spensabile stabilire un mi­
nimo salariale giornaliero, 
indipendentemente dal ri­
sultati economici di ciascu­
na cooperativa. Il livello 
minimo del salario giorna-

guardi delle decisioni del 
VII Plenum por d à che ri­
guarda la politica agraria 
del partito che era stata de­
finita nel cor-o del V Ple­
num del C.C. 

Anche esaminando la no­
stra realtà economica tro­
viamo degli aspetti che su­
scitano in noi profonda In­
quietudine. Per la realizza­
zione del piano sessennale 
era pratica comune concen­
trare in certi settori deter­
minati il massimo degli in­
vestimenti, senza tener con­
to delle esigenze degli altri 
Fettori della vita economica. 
Ma l'economia nazionale 
costituisce un tutto unico e 
non si possono favorire 
troppo certe branche a •-ca­
pito di altre, perchè la ri­
nuncia a mantenete giuste 
proporzioni arreca grave 
pregiudizio a tutta l'econo­
mia. 

Una inquietudine parti­
colare deve destare la que­
stione della costruzione di 
alloggi nelle campagne. Se 
nelle città, dove la situa­
zione edilizia ò ugualmente 
molto difficile, si sviluppa­
no grandi sforzi in direzio­
ne di nuove costruzioni 
nonché dell'adattamento e 
della manutenzione delle ca­
se già esistenti, la situazlo-

Pero. Tanto più ora, nella 
olonia popolare, paese go­

vernato In nome suo e di 
tutti i lavoratori, essa non 
ha pio=o una tale decisio­
ne sconsideratamenlt. E' 
eviden'e che si è superata 
la misura; e non si può mai 
superare impunemente la 
misura. Gli operai di Poz-
nan quando sono usciti per 
le vie della città non fi.inno 
protestato contro la Polo­
nia popolare nò contro il so­
cialismo Essi hanno pro­
testato contro il male 
che ha messo profonde ra­
dici nel nostro regime so­
ciale e che ha dolorosamen­
te colpito anche loro; essi 
hanno protestato contro la 
defoima/ione del principi 
fondamentali di quel socia­
lismo clip è il loro ideale 

Le cause della dolorosa 
tragedia di Pomari 

La classe operaia ha ri­
posto nell'ideale del socia­
lismo tutte le sue speranze 
di una vita migliore. Essa 
ha lottato per il socialismo 
fin dal momento in cui ha 
preso coscienza della pro­
pria esistenza. E quando il 
corso della storia ha per­
messo al suoi rappresentan-

VARSAVIA — Una delegazione di operai e dt studenti, durante l'ultima sessione del C. C, si è Incontrata con 1 diri­
genti del l'OUl*. Da sinistra: Cyrlanklewirz. Gomulka. Orhab e Zauadski 

sovrabbondanza di terreno 
coltivabile, la politica agra­
ria deve essere caratteriz­
zata dalla costante tenden­
za ad intensificare la pro­
duzione agricola. La Polo­
nia può approvvigionare la 
sua popolazione con le sue 
esclusive risorse unicamen­
te incrementando i raccolti 
ed elevando il livello della 
produzione per ettaro. 

Vediamo ora quale è il 
valore della produzione glo­
bale (calcolato in prezzi 
invariabili per ettaro) in 
tutti i settori della nostra 
economia agricola, vale a 
dire nelle proprietà indivi­
duali. nelle cooperative 
agricole e nelle aziende 
agricole di stato dipendenti 
dal Ministero delle Aziende 
Agricole di Stato. Tutti i 
dati di cui dispongo si 
riferiscono al 1955. Le pro­
prietà individuali si esten­
devano sul 78.8% della su­
perficie coltivabile; le coo­
perative agricole che ripar­
tiscono 1 profitti fra i loro 
componenti occupavano 1*8.6 
per cento delle terre e le 
aziende agricole di Stato il 
12.6%. La produzione glo­
bale di questi tre tipi di 
aziende agricole era ripar­
tita nel modo seguente: 
83.9% per le proprietà indi­
viduali, 7.7% per le coope­
rative agricole, compresa la 
produzione degli appezza­
menti concessi personal­
mente ai cooperatori; 8.4% 
per le aziende agricole di 
Stato, compresi gli appezza­
menti ausiliari degli operai 
agricoli. 

Calcolando il valore della 
produzione globale per e t ­
taro delle terre coltivabili 
si ottengono j seguenti ri­
sultati; proprietà private 
621.10 zloty, cooperative 
agricole 517.30 zloty, azien­
de di Stato 393.70 zloty. II 
divario tra le proprietà 
private e le cooperative è 
dunque del 16.7%; mentre. 
rispetto alle aziende di Sta­
to. la produzione delle 
proprietà private era supe­
riore del 37,2%. 

Se teniamo conto degli 
obblighi che hanno le pro­
prietà private e di quelli 
che hanno le cooperative 
per ciò che riguarda le ven­
dite obbligatorie allo Stato 
e i contributi fondiari arri­
viamo alla conclusione che 
queste prestazioni — calco-

liero nelle cooperative di 
tutto il paese è all'incirca 
di 25 zloty, calcolando se­
condo i prezzi del mercato 
libero i prodotti corrispon­
denti alla retribuzione di 
una giornata lavorativa. Le 
fluttuazioni dei salari gior­
nalieri tra l'ima e l'altra 
cooperativa non sono note­
voli. soprattutto per ciò che 
si riferisce ai pagamenti in 
natura. 

Poiché non tutte le coo­
perative potevano pagare il 
minimo fissato per la gior­
nata lavorativa, dato che gli 
Introiti della loro produzio­
ne non glielo permettevano. 
si è escogitata una soluzione 
relativamente semplice: so­
no stati sospesi i paramenti. 
o una parte dei pagamenti. 
dovuti dalle cooperative al­
lo Stato per diverse ragioni 
per l'anno 1.055. Quegli pa­
gamenti cono stati rimpn-
dati agli anni successivi, e i 
fondi destinati ad essi cono 
stati utilizzati per oaeare i 
salari giornalieri. In tntt<< 
il paese si tratta di una 
somma di oltre mezzo mi­
liardo di zloty. In tn' modo 
sono stati artificiosamente 
aumentati i orofitti delle 
cooperative destinati ad es­
sere ripartiti, il che ha per­
messo di elevare di circa il 
27% il tasso riel salarir-
giornaliero 

Prescindendo da queste 
forme di aiuti dello Stato. 
le cooperative h inno anche 
ottenuto dallo Stato stesso 
importanti crediti. Le obbli­
gazioni a lunjro e medio ter­
mine delle cooperative era­
no. il 31 dicembre 1055. d-
oltre 1 m'Mardo e 600 mi­
lioni di zloty e le loro ob­
bligazioni a breve termine 
erano di oltre 900 milio 
ni di zloty. Si può ag­
giungere ancora che le coo­
perative aericole di produ 
ziene beneficiavano di pri­
vilegi anche per ciò che ri­
guarda l'irquiMo di concimi 
chimici 

Ecco in breve un quadro 
economico delle cooperativa 
agricole Triste quadro: fi 
nanziamenli importanti ri­
sultati produttivi «raYsi ** 
sne.se produttive più e'eva-
te. E non accenno all'aspet­
to politico di questo pro­
blema. 

Per tutte queste ragie ni 
formulo delle riserve nei ri-

ne nelle campagne è sem­
plicemente allarmante. 

Quanto all'economia co­
munale, ai sanatori e alle 
stazioni di cura, la situazio­
ne non è migliore. Tengo 
a sottolineare ancora una 
volta che è ben lungi da 
me l'intenzione di minimiz­
zare le realizzazioni del 
piano sessennale. Ma queste 
realizzazioni devono essere 
valutate sulla base dei fat­
ti: il che significa che devo­
no essere considerate sulla 
base di ciò che esse signifi­
cano come punto di parten­
za per l'esecuzione del pia­
no quinquennale, e che que­
sto punto di partenza è con­
trassegnato da difficoltà e-
stremamente serie 

Lo chiave per risolvere 
le difficoltà è nelle 
mani della classe 
operaia 

D.itani: <i e.alcuno d; no: 
?i pone "a questione di sa­
pere in qual modo risolvere 
queste difficoltà, da dove 
dobbiamo cominciare per 
superarle e per andare 
avanti svi di una strada che 
sia a mano a mano meno 
scomoda. Bisognerà appor­
tare parecchi mutamenti ai 
sistemi attuali per raggiun­
gere auesto obiettivo. 

La ohi a ve tvr r-«o.\vri 
le difficoltà che M so. 
no accumulate è nelle 
mani della classe operaia. 
Tutto dipende dal suo at­
teggiamento- sia il presen­
te che le prospettive per 
l'avvenire Ma .'ar.igg.a 
mento della classe operai? 
d pende da.la politica de 
partito, politica racciata 
dalla direz:one del partito 
e dipende dalla capactà d*-" 
governo e di tutti gli org.i 
nismi del potere statale di 
dirigere lo Slato. La cla--e 
operaia ha dato nelle -corse 
settimane una lezione doio-
rosa al partito e* al gover 
no. Ricorrendo all'arnia 
de'Io sciopero e uscenoi 
nelle strade per manifes a 
re in quell'oscuro g.ovedi 
del giugno scorso, gì. epe 
rai di Poznan hanno g-idato 
ben a'to: Basta! CO.M non s. 
può continuare! AbbanJo 
marno la strada sbngltat.--! 

La classe operaia non ha 
mai fatto ricorso senza ri­
flettere all'arma dello scio-

ti di prendere il potere in 
Polonia, la classe operaia 
ha dato tutto il suo entu­
siasmo e tutte le sue "orze 
per realizzare l'ideale del 
socialismo. La classe - pe­
ra ia è la nos ra forza incrol­
labile. La classe operaia 
siamo noi. Senza di lei, sen­
za la fiducia della classe 
operaia ognuno di noi non 
rappresenterebbe altro che 
la propria persona. 

Il maldestro tentativo o. 
presentare la dolorosa tra-
gedia di Poznan come il ri­
sultato dell'attività di agen­
ti imperialisti e di prov. 
catori. è stato, da un punto 
di vista politico, estrema­
mente ingenuo. Gli agenti 
imperialisti e provoratori 
possono esistere e sviluppa­
re '.a loro attività sempre 
e ovunque, ma non posso­
no mai e in nessun luogo 
decidere dell'atteggiamento 
della classe operaia. Se gli 
agenti imperialisti e i pro­
vocatori potessero ispirare 
l'azione della classe operaia. 
i nemici della Polonia po­
polare e del socialismo 
avrebbero un compito ben 
più facile e potrebbero fa­
cilmente raggiungere i lo­
ro scopi. Ma non è così. In 
Polonia vi fu effefivamen 
te un tempo in cui le for­
ze antisocialiste. spesso di­
rette da centrali straniere 
al servizio di interessi non 
polacchi, disponevano di 
una rete di organizzazione 
clandestina molto estesa. Vi 
fu un tempo in cui il pote­
re popolare in Polonia era 
attaccato con le armi e si 
difendeva con le armi, in 
cui centinaia e migliaia di 
membri del nos'ro partito 
'covavano la morte, m cui 
soldati e funzionari del.o 
Stato cadevano ne.la .otta 
Questo periodo crude.e il 
cui ricordo non si e anco­
ra completamente cancella­
to dai sentimenti e dai cuo­
ri dogli uomini, è esistito 
Ciò accadeva nei primi an­
ni dell'edificazione della 
Polonia popolare. Ma in 
quei tempi difficili per il 
potere popolare nessuna 
centrale e nessuna organi*. 
zazione clandestina, nona 
stan'e le condizioni favore­
voli, riuscì, né poteva riu­
scire. a fare breccia nel'e 
file della classe operaia; 
nessuna centrale e ne:>suna 
organizzazione clandestina 
ha potuto assumere la dire­
zione politica di un qual­

siasi settore della ' classe 
operaia. La classe operala 
.non avrebbe potuto essere 
la parte d'avanguardia, più 
progressiva della nazione. 
se in essa le forze reaziona­
rie fossero riuscite a trova­
re un appoggio, Gli agenti 
Imperialisti, i provocatori e 
i reazionari non sono mai 
stati, non sono e non saran­
no gli ispiratori della azio­
ne della classe operaia. 

Le cause della tragedia di 
Poznan e del profondo mal­
contento di tutta la classe 
operala sono In noi, nella di­
rezione del partito, nel go 
verno. Per anni si è accu­
mulato ciò che doveva dar 
fuoco alle polveri. Il pia­
no economico nazionale por 
il quale nel passato si bat­
teva la grancassa, presen­
tandolo come una nuova 
tappa sulla via dell'eleva­
mento del tenore di vita, 
ha deluso le speranze del­
le larghe masse lavoratrici. 
I giochi di prestigio con le 
cifre, che mostravano un 
aumento del 27 per cento 
dei salari reali nel corso del 
piano sessennale, non sono 
riusciti. Al contrario, non 
hanno fatto che esasperare 
ancor più la gente. Bisogna­
va abbandonare la posizio­
ne presa dagli statistici da 
strapazzo. 

Il X X Congresso del 
PCUS è stato uno stimolo 
per un rinnovamento della 
vita politica del paese. Rav­
vivata e sana, la corrente 
ha trascinato le masse del 
partito, la classe operaia e 
tutto il popolo. La gente ha 
cominciato a raddrizzare la 
schiena. Gli spiriti muti e 
legati hanno cominciato a 
liberarsi dalle false dottri­
ne velenose della menzo­
gna, della falsità e della 
doppiezza. Le parole fredde, 
che prima venivano pro­
nunciate dalle tribune del 
partito e dalle tribune pub­
bliche e che riempivano le 
colonne dei giornali, hanno 
cominciato a lasciare il po­
sto a parole creatrici e vi­
ve. Ogni tanto si sentiva 
ancora qualche tono falso. 
ma non era questo tono che 
segnava la strada. Si scate­
nò un'ondata di critiche al 
passato, alle violenze, alle 
deviazioni e agli errori che 
non hanno risparmiato nes­
sun campo. Da ogni parte, 
e prima di tutto nelle riu­
nioni di partito e nelle as­
semblee generali nelle fab­
briche, è stata avanzata la 
esigenza di spiegazioni sulle 
origini del male e si è chie­
sto che i principali respon­
sabili delle deviazioni nella 
vita economica e , politica 
rispondano delle loro azioni. 
E innanzi tutto i lavoratori 
hanno preteso che si dica 
loro tutta intiera la verità 
senza veli e con chiarezza. 

Nella situazione che si è 
creata dopo il X X Congres­
so, quando bisognava ope­
rare rapidamente e conse­
guentemente, trarre le con­
clusioni dal passato, toglier­
si la maschera davanti alle 
masse popolari, dire loro 
tutta la verità sulla situa­
zione economica, sulle cau­
se e le origini delle devia­
zioni nella vita politica, la 
direzione del partito non ha 
saputo elaborare rapida­
mente una concreta linea di 
azione. Basti a dimostrarlo 
il fatto che il VII Plenum 
è stato più volte rinviato. 

Non ho mai perso la 
fiducia nel proleta­
riato 

In altri tempi mi si rim­
proverava. tra l'altro, che 
l'atteggiamento da me adot­
tato su varie questioni de­
rivasse da una mia sfiducia 
nella classe operaia. Non è 
vero. Non ho mai perso la 
fiducia nella comprensione. 
nella saggezza, nella abne­
gazione e nella capacità ri­
voluzionaria della classe 
operaia; e ancor oggi cre­
do in questi valori della 
classe operaia. Sono convin­
to che gii operai di Poznan 
non sarebbero scesi in scio­
pero. non avrebbero mani­
festato nelle strade, sono 
convinto che non FI sareb­
be mai trovato fra di loro 
chi si impadronisse di armi. 
se il partito, vale a dire la 
direzione del partito, si fos­
se rivolta a loro dicendo 
tutta la verità. Bisognava 
riconoscere senza temporeg­
giare le giuste rivendicazio­
ni degli operai, bisognava 
dire che cosa è possibile e 
che cosa non è possibile 
realizzare oggi, bisognava 
dire la verità di ieri e di 
oggi. Non si può sfuggire 
davanti alla verità. La dire­
zione del partito ne ha avu­
to paura. Certuni hanno 
temuto di essere ritenuti re­
sponsabili delle conseguen­
ze della loro politica; altri 
si sentivano più fortemen­
te attaccati alla comoda 
poltrona che non alla classe 
operaia grazie alla quale 
occupavano quella poltrona 
Al'ri infine — ed erano i 
più numerosi — avevano 
paura che la classe operaia 
non comprendesse il senso 

più profondo della verità 
che es>sa esige dal suol rapi 
presentanti, non compren­
desse bene le cause e le 
origini degli errori, delle 
deviazioni e delle provoca­
zioni che ebbero luogo. In 
seno all'apparato centrale 
del partito e^al di fuori di 
esso si è manifestato larga­
mente un ciollo della fidu­
cia nella classe operaia. 

Per governare il paese 
bisogna che la classe ope­
raia e le masse lavoratrici 
abbiano fiducia nei loro 
rappresentanti che sono al 
poteie. Questa è la base 
morale dell'esercizio del po­
tere in nome delle masse 
lavoratrici. E questo credi­
to di fiducia può essere co­
stantemente rinnovato solo 
a condizione che si tenga 
fede agli impegni presi nei 
confronti di coloro che quel 
credito hanno accordato 
Perdere il credito di fidu­
cia della classe operaia si­
gnifica perdere la base mo­
rale dell'esercizio del pote­
re. Un paese può essere go­
vernato anche in queste 
condizioni; ma i governi 
non potranno che essere 
cattivi, perchè dovranno 
appoggiarsi sulla burocra­
zia. sulle infrazioni alla le­
galità, sulla violenza. In 
queste condizioni la ditta­
tura del proletariato, con­
siderata come la forma più 
larga di democrazia per la 
classe operaia e le masse 
lavoratrici, è priva del suo 
contenuto essenziale. 

Quali mutamenti appor­
tare al sistema di 
potere popolare 

La classe operaia poteva 
rifiutare il suo credito di 
fiducia a certe persone: è 
normale. Ed è altrettanto 
normale che queste perso­
ne abbandonino i loro po­
sti. Ma per eliminare tutti 
i lati negativi della nostra 
esistenza, per risollevare la 
nostra economia dallo stato 
nel quale essa si è trova­
ta, non basta limitarsi a so­
stituire questa o quella per­
sona. Questo è fin troppo 
facile. Per eliminare tutti 
gli ostacoli che si sono ac­
cumulati da anni e frenano 
lo sviluppo della nostra vi-
la politica ed economica bi­
sogna apportare molti mu­
tamenti al nostro sistema di 
potere popolare, al sistema 
di organizzazione della no­
stra industria, a\ metodi di 
lavoro dell'apparato dello 
Stato e del partito. In bre­
ve, bisogna cambiare tutti 
gli ingranaggi cattivi nel no­
stro sistema socialista, biso­
gna sostituirli con degli in­
granaggi migliori e perfezio­
nare questo sistema, serven­
dosi delle migliori esperien­
ze che sono già state realiz­
zate e apportando i perfe­
zionamenti da noi stessi ela­
borati. Tutto ciò è ben più 
difficile. Richiede tempo e 
lavoro, coraggio e riflessio-. 
ne. Le direttive per questi 
mutamenti sono in parte 
formulate nelle risoluzioni 
del VII Plenum, in parte 
le stiamo discutendo oggi e 
le discuteremo ancora più 
d'una volta. 

Quale è il fattore che li­
mita oggi le nostre possibi­
lità in questo campo? Pri­
ma di tutto l'impazienza 
della classe operaia che de­
riva essenzialmente dalle 
sue condizioni di vita. Con­
dizioni di vita che d'altra 
parte dipendono dalla no­
stra situazione economica. 
Non si versa niente da un 
secchio vuoto. 

Vi sono parecchie aziende 
che non lavorano normal­
mente e che non sfruttano 
integralmente la loro capa­
cità produttiva. La causa 
di ciò sta nelle deficienze 
del loro approvvigionamen­
to in materiali e materie 
prime. Perciò siamo costret­
ti a ricorrere all'importa­
zione. oppure ad allargare 
la nostra base di approvvi­
gionamento. La prima solu­
zione è legata stret" amente 
alle nostre esportazioni; la 
seconda richiede tempo e 
mezzi finanziari. Per il mo­
mento. comunque, la situa­
zione è tale che in numero­
se aziende noi non utiliz­
ziamo integralmente le ca­
pacità produttive e la mano 
d'opera. 

Dobbiamo dire un'amo 
ra verità ai lavora­
tori: non possiamo 
aumentare conside­
revolmente i salari 

Ho già sotto.meato che 
corriamo il rischio di non 
riuscire a soddisfare piena­
mente i bisogni del merca­
to inferno, il che equivale 
a creare sp-oporzione fra 
.a somma ciegli aumenti »a 
lariali e Ja quantità di mer­
ci esistenti sul mercato. In 
questa situazione dobbiamo 
dire una amara verità alla 
classe operaia: nel momen­
to attuale non disponiamo 

di alcun mezzo per aumen­
tare 1 salari In misura con­
siderevole, perchè la corda 
è giàv stata talmente te-a' 
che rischia di rompersi Non 
posso dire nulla di concre­
to su quando potremo di­
sporre di altri mezzi che ci 
permettano di'elevare il te­
nore di vita della classe 
operaia. Ciò dipende in pri­
mo luogo da due condizioni: 
1) dal perfezionamento del 
sistema di gestione dell'in­
dustria e di tutta l'economia 
nazionale; 2) dall'incremen­
to della produttività e dal­
la riduzione dei co.-ti di 
produzione. 

Il problema di un muta­
mento nell'amministrazione 
dell'Industria riveste un 
profondo carattere struttu­
rale: si tratta di migliorale 
il nostro sistema di organiz­
zazione socialista. Il pro-
b'ema dei comitati operai 
di autogestione, attualmen­
te discusso sia fra gli ope­
rai delle fabbriche che nei 
diversi organi del partito e 
dello Stato, ci riporta di­
rettamente a ciò che ho det­
to a proposito della produ­
zione e del tenore di vita. 
Dirigere tutta la macchina 
economica su una nuova 
strada, senza aver prima 
verificato con esattezza il 
buon funzionamento del 
nuovo meccanismo che vo­
gliamo creare, sarebbe una 
cosa pericolosa. Bisogna sa­
lutare con profonda ricono­
scenza l'Iniziativa della 
classe operaia nel campo 
del miglioramento della ge­
stione delle imprese indu­
striali e nel campo della 
sua partecipazione alla ge­
stione delle aziende. Ciò 
prova la grande e giusta 
fiducia che la classe ope­
raia ha nel socialismo. La 
direzione degli organi eco­
nomici. politici e dello Sta­
to deve lavorare con entu­
siasmo allo scopo di aiuta­
re l'iniziativa degli operai, 
di introdurre e generalizza­
re senza rischi, là dove è 
possibile, le forme nuove 
che essi propongono. Ma 
non bisogna affrettarsi 
troppo a trasferirle su lar­
ga scala. Tutta l'industria 
delle materie prime e le 
aziende che inizianojt con­
cludono esse stesse I v t i e r o 
processo produttivo, soprat­
tutto le fabbriche che. gra­
zie alla cooperazione con 
altri stabilimenti, non han­
no difficoltà di approvvigio­
namenti. sono nelle condi­
zioni migliori per attuare 
delle esperienze in questo 
campo; e non bisogna rin­
viare a più tardi l'inizio de­
gli esperimenti in queste 
aziende. 

io forma di incentivo 
materiale nell'indu­
stria 

A mio giudizio bisogna 
esaminare le cose da ogni 
punto- di vista e deciut-re 
se, per esempio, è possibile 
introdurre nella industria 
mineraria maggiori incen­
tivi materiali strettamente 
legati all'incremento della 
estrazione del carbone. A 
grandi linee, la forma di 
questo incentivo potrebbe 
ad esempio essere la se­
guente: ogni miniera ha un 
suo piano di estrazione pe­
riodica, che è stato elabora­
to tenendo conto delle 
condizioni c o n c r e t e di 
quella data miniera ed 
e basato sull'attuale ren­
dimento del lavoro. Le pre­
messe dei piani delle diver­
se miniere non dovrebbe­
ro essere inferiori all'estra­
zione reale del carbone nel 
corso dell'anno precedente, 
a condizione che non inter­
vengano mutamenti essen­
ziali nelle condizioni di la­
voro. Le amministrazioni 
delle miniere dovrebbero 
elaborare un piano di que­
sto genere in collaborazio­
ne con i rappresentanti del 
personale operaio. Muo­
vendosi da questo punto di 
partenza, vale a dire da un 
piano periodico, per esem-

Eio di un anno, bisognereb-
e creare per gli operai de­

gli incentivi materiali le­
gati al superamento del 
piano. Questi incentivi po­
trebbero consistere. ad 
esempio, nel fatto che o^ni 
tonnellata di c a r b o n e 
estratta in più di quanto 
previsto nel piano sia ri­
partita in modo appropria­
to tra gli operai di quella 
miniera e lo Stato nella sua 
veste di amministrato-e 
dejla miniera. Se. grazie 
ad un tale sistema, si e le­
vasse il rendimento del la­
voro al l ivello del 1940. e 
concedendo agli operai una 
certa percentuale de! car­
bone estratto in più del 
quantitativo previsto dai 
piano (quantitativo che po­
trebbe essere, per esemoio. 
all'incirca di 15 tonnellate 
di carbone all'anno e oer 
ogni lavoratore) si otter­
rebbe una somma ta'e da 
interessare ogni operar : 
calcolando ;ì carbone ai 
prezzo d'esportazione, cir­
ca 300 dollari. 

Sulla base dell'esempio 
che ho fatto ora e che e il 
più adatto all'industria car­
bonifera, ecco dunque qua-

/ . 
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Le misure concrete prospettate da Gomulka 
per avanzare sulla via della democratizzazione 

le d e v e essere s econdo m e 
il conce t to f o n d a m e n t a l e 
d e l l a proposta re lat iva ai 
comitat i operai di autoge­
st ione e al l 'att ività connine? 
per cest ire la fabbrica: pro­
durre di più. a più basso co­
sto e megl io . Questa è la 
f trada che conduce ad ele­
v a r e il tenore di vita del la 
c lasse operaia e di tutto il 
popolo . E' su questo princi­
p i o che d e v e basarsi il co­
m i t a t o opera io di ges t ione 
co l le t t iva . 6 qui l 'origine di 
ogni poss ibi le t ipo di incen­
t ivo mater ia le da applicare 
nel l 'at tuale s i tuazione eco­
nomica . 

N e l l e condiz ioni concrete 
di una d e t e r m i n a t a i m p r e ­
sa uno solo di quest i tre 
c l e m e n t i (produrre di p iù 
a cost i più bassi , e m e g l i o ) 
p u ò essere suff ic iente per 
a u m e n t a r e i salari deg l i 
operai . 

Ogni impresa industria­
le deve essere reddi-
fizia 

11 prob lema del la r i d u ­
z ione de l l 'apparato a m m i ­
n i s tra t ivo cos t i tu i sce u n a 
q u e s t i o n e a p a n e e ancora 
più acuta , l i des ider io di 
basare la nostra v i ta e c o ­
n o m i c a su f o n d a m e n t a più 
so l ide , il des ider io di p r o r 
durre ni più. a costi più 
bassi e meg l io , non può e s ­
s e r e l imitato ai 'comitat i 
operai di au toges t ione . 
Ques t i comitat i non sono 
cne una parte de l ia nostra 
opera di r iorganizzaz ione , 
u n e l e m e n t o di ordine po l i ­
t ico e organizzat ivo . S ia i 
comi ta t i operai .di a u t o g e ­
s t ione c h e le a m m i n i s t r a ­
z ion i d e l l e a z i e n d e d e v o n o 
innanz i tu t to sapere , q u a n ­
do si acc ingono a r i so lvere 
il prob lema de l la r iduz ione 
dei costi di produz ione , 
qua l i sono ne l la real tà i l o ­
ro costi di produz ione . C iò 
r i v e s t e un' importanza c a ­
pi ta le per tutta la v i ta e c o 
n o m i c a . La difficoltà di s t a ­
b i l i re i cost i di produz ione 
e c o n s e g u e n t e m e n t e , in u n 
cer to senso , la dif f icol tà d i 
r idurre ques t i costi , s ta n e i 
prezzi che lo Stato fissa per 
i prodotti e le merci c h e 
e s c o n o da l l e az iende s t a t a ­
li. Q u e s t o p r o b l e m a è m o l ­
to compl i ca to , si tratta d i 
u n a q u e s t i o n e un ica ne l suo 
g e n e r e . La sua caratter is t i ­
ca pr inc ipa le è data dal 
c o n c e t t o errato che ne l l e 
condiz ioni de l la produzio­
ne social i s ta la l egge de l 
v a l o r e non giochi n e s s u n 
ruo lo . C o n s e g u e n t e m e n t e , 
neg l i s cambi di merc i pro T 
dot te da l l e az i ende statal i 
i prezzi de l l e merc i s t e s s e 
sono fissati in m a n i e r a a r ­
bitraria . anche al di so t to 
dei cost i di produz ione . U n a 
ta le pol i t ica economica e 
sbag l ia ta . Il s i s t e m a de i 
prezzi fin qui es i s t i to n e l ­
l ' economia di Sta to d e v e 
e s sere c a m b i a t o e adat ta to 
al va lore d e l l e merc i . T a ­
le c a m b i a m e n t o e l i m i n e r à 
dal la nostra vita e c o n o ­
mica n u m e r o s i f e n o m e n i 
a n o r m a l i e. q u e l che più 
conta , permet terà ad ognt 
az ienda di s tabi l i re i cost i 
real i de l la sua produz ione . 

N e l nostro s i s t e m a e c o ­
n o m i c o soc ia l i s ta ogni i m ­
presa industr ia le d o v r e b b e 
fondars i su un r e n d i m e n t o 
c o m m e r c i a l e e f fe t t ivo , e 
non fitt izio, c o m e è a c c a ­
d u t o finora per una gran 
parte di es se . 

La l inea di s v i l u p p o d e l ­
l 'art ig ianato tracciata dal 
VII P l e n u m d e v e e s sere 
rea l i zzata ne l la pratica. In 
q u e s t o c a m p o la q u e s t i o n e 
più complicata, per io S t a ­
to è q u e l l a d e l l ' a p p r o v v i ­
g i o n a m e n t o d i m a t e r i e pr i ­
m e . Vi s o n o tu t tav ia altri 
fattori che frenano io svi­
l u p p o de l l 'art ig ianato , e 
tra ess i b i sogna prima di 
tut to t ener conto ùeMa p o ­
lit ica f iscale , la cos iddet ta 
pol i t ica d e l l e impos te s u p ­
p l e m e n t a r i . R i t e n g o che s e 
m a n t e n e s s i m o in v igore il 

s i s tema d e l l e imposte -up-
p ' e m e n t a r i n o n c r e e r e m m o 
mai l e condiz ioni per io 
s v i l u p p o de l l o ar t ig ianato . 
Ogni bottega p u ò e s sere f a ­
c i l m e n t e m a n d a t a in r o v i ­
na d a l l e impos te s u p p l e ­
mentar i . B i sogna f issare u n 
s i s t e m a r a g i o n e v o l e di i m ­
poste c h e permet ta agl i a r ­
t ig ian i di l avorare senza 
t imore : v a l e a tìire b i sogna 
l iqu idare il s i s t e m a de l l e 
i m p o s t e s u p p l e m e n t a r i , c h e 
è u n s i s t ema n o c i v o . 

A n c h e ìa pol i t ica agraria 
r i ch iede cer te correz ioni . 
P e r c iò c h e r iguarda le c o o ­
p e r a t i v e agr ico le di p r o d u ­
z ione b i sogna in i inea di 
pr inc ip io a i u t a r e l e c o o p e ­
r a t i v e sane , accordando l o ­
ro capi ta l i di i n v e s t i m e n t o 
a cred i to r imborsabi l i , e l i ­
m i n a n d o ogni forma d; 
contr ibuto s tata le . N o n b i ­
sogna invece accordare cre­
diti al le cooperat ive agri­
cole per le qual i non *•?:-
.«tono speranze di sv i luppo 
e c h e n o n fanno altro c h e 
portare a perd i te e c o n o m i ­
c h e ; p iut tos to , b i sogna l a ­
sc iare i m e m b r i di q u e l l e 
cooperativ-e l iberi di d e c i ­
d e r e essi s tess i s e s c iog l i e ­
re la cooperat iva . In q u e ­
sto caso r i m a n e aperto il 
p r o b l e m a del p a g a m e n t o 
dei credi t i c h e lo S t a t o ha 
c o n c e s s o in passa to a q u e ­
s te coopera t ive , c ioè ai 
m e m b r i di es se . R i t e n g o 
éhe , c o m e d e v e e s sere v i e ­

tato di c o n c e d e r e prest i t i 
con l eggerezza , così non si 
d e v e poter rega lare il da­
naro de l l o S t a t o c h e è s t a ­
to o t t e n u t o sot to forma di 
credi to . 

S o l o a ques te condiz ioni 
io v e d o la poss ib i l i tà di 
s v i l u p p o de l l e c o o p e r a t i v e 
agr ico le di produz ione: 

1 ) L'ades ione a l le c o o ­
pera t ive agr ico le di p r o d u ­
z ione è l ibera. C iò s igni f i ­
ca che bisogna e l i m i n a r e 
non s o l a m e n t e ogni forma 
di minacc ia o di cos tr iz ione 
fisica ma anche ogni t ipo 
di cos tr iz ione e c o n o m i c a . 

2) I m e m b r i d e l l e c o o ­
p e r a t i v e si g o v e r n a n o da 
se stess i . Una coopera t iva 
è nò più nò m e n o che una 
az ienda agricola di p r o d u ­
z ione a u t o n o m a . Il c o m i ­
tato d i re t t i vo è e i e t t o in 
m o d o a s s o l u t a m e n t e l ibero 
dai m e m b r i de l la c o o p e r a ­
t iva. A n a l o g a m e n t e essa 
d e v e a m m i n i s t r a r e io <uo 
riservo c o n f o r m e m e n t e a l ­
la v o l o n t à dei suoi c o m p o ­
nenti . 

3 ) Le c o o p e r a t i v e h a n ­
no il d ir i t to di c o m p r a r e 
con i loro mezzi o. in d e ­
tcrminate condiz ioni , con 
i credi t i statal i , tut te le 
m a c c h i n e che sono loro n e ­
ce s sar i e per la produz ione 
auricola o per i lavori au-
si l iari . Le stazioni statal i 
di m a c c h i n e d e v o n o f u n ­
z ionare in base a! princi ­
pio di un r e n d i m e n t o e c o ­
n o m i c o in q u a n t o of f ic ine 
di r iparaz ione . Esse posso ­
no possedere un cer to n u ­
m e r o di grosse m a c c h i n e 
agr i co l e des t ina te ad a i u ­
tare le c o o p e r a t i v e e le 
a z i e n d e pr ivate . 

4) Ixi S ta to concedo aiu­
to a l l e c o o p e r a t i v e sotto 
forma dei credit i i n d i s p e n ­
sabi l i p e r gl i i n v e s t i m e n t i . 

accorda loro la priori tà n e l ­
la s t iDulaz ione de i contra t ­
ti p iù v a n t a g g i o s i per la 
c e s s i o n e di m a t e r i e pr ime 
agr ico le , ass icura loro la 
priorità ne l la c o n s e g n a di 
conc imi ch imic i e at tua nei 
loro confront i a l t re s imi l i 
forme di a iuto . 

S e i risultati o t tenut i fi­
nora n e l l a az ione per la 
co l l e t t iv i zzaz ione d e l l e 
c a m p a g n e sono q u e l l i che 
sono , le cause di c iò non 
p o s s o n o certo e s s e r e a t tr i ­
bui te al conce t to d e l l a c o o ­
peraz ione , che è in s é b u o ­
no, g i u s t o e fondato , m a 
c h e è s tato d e f o r m a t o a 
causa di una ca t t iva po l i t i ­
ca, di ca t t iv i m e t o d i e de l la 
az ione ri; p e r s e n e s p r o v v i ­
s te di s e n s o e c o n o m i c o s a ­
no. S o l o q u a n d o fra i c o n ­
tadini si sarà r i s v e g l i a t o il 
s e n t i m e n t o p r o f o n d a m e n t e 
u m a n o de l la c o m u n i t à di 
tutti i lavorator i , s o l o a l l o ­
ra la c o o p e r a z i o n e d e l l e 
c a m p a g n e sarà u n a cosa 
buona . 

P e r ed i f icare la c o o p e r a ­
z ione n e l l e c a m p a g n e è n e ­
ces sar io u n id ea l e creatore 
p r o g r e s s i v o di cui n e s s u n 
part i to e nes sun u o m o 
può pensare di possede­
re il m o n o p o l i o . Fra il 
nostro part i to e il part i to 
popo lare , cosi c o m e tra tu t ­
ti c o l o r o che a s p i r a n o a 
conso l idare il r e g i m e s o ­
cia l i s ta . il r e g i m e del la 
g ius t iz ia sociale , e s i s tono 
var ie poss ib i l i tà di e m u l a ­
z ione ne l c a m p o d e l i a e l e ­
v a z i o n e d e l l e c o o p e r a t i v e 
agr ico le a un l i v e l l o s u p c ­
riore. ne l c a m p o d e l l a r i ­
cerca e del la a t t u a z i o n e 
d e l i e mig l ior i f o r m e di 
c o o p e r a z i o n e . Cosi . ad 
e s e m p i o , perché il m o v i ­
m e n t o cat to l i co p r o g r e s s i ­
v o n o n potrebbe porsi m 
e m u l a z i o n e con noi nel ia 
ricerca di q u e s t e f o r m e e 
ne l ia loro rea l i zzaz ione nel 
c a m p o d e l l e c o o p e r a t i v e 
agr ico le? E' una b e n p o v e ­
ra idea , q u e l l a p e r cu i so lo 
i c o m u n i s t i , so lo g l i u o m i ­
ni c h e h a n n o op in ion i s o ­
ciali mater ia l i s t e , p o s s o n o 
cos tru ire il c o m u n i s m o . La 
strada c h e condurrà a l ia 
co l l e t t i v i zzaz ione n e l l e 
c a m p a g n e po lacche sarà 
lunga . N e l l a forma a t tua l e 
de l la nostra c o o p e r a z i o n e 
n e l l e campagne e s i s t o n o 
m o l t e c o s e c h e a l l o n t a n a n o 
dal la cooperaz ione l e m a s ­
se c o n t a d i n e . Q u e s t e cose 
d e v o n o e s sere e l i m i n a t e . 

Necessitò di forme di­
verse di comunità 
agricole 

I Sintomi dcg l : ami ; s cor ­
si s o n o stati tal: per cui si 
d i s t r u g g e v a n o .-enza r i f l e t ­
tere t u t t e le forme d: l a v o ­
ro c o l l e t t i v o da t e m p o a t ­
t u a t e dai contadin i , arr i ­
v a n d o al p u n t o di tog l i ere 
loro le m a c c h i n e c h e e r a n o 
ri; loro proprietà c o l l e t t i v a . 
Questa pratica part iva da. 
pr inc ip io che -sarebbe s tato 
poss ib i . e cos truire :". sùc .a-
i i smo n e l l e c a m p a g n e so .o 
sul ia base del la m i s t r . a e 
del d e c l i n o de i l c proprietà 
pr ivate . Nu l la vi è di più 
giusto , i n v e c e , che di s v i ­
l u p p a r e le forme di a s s o ­
c iaz ione co l l e t t i va v o l o n ­
t a r i a m e n t e create dai c o n ­
tadini . 

F o r m e d iverse di c o m u ­
nità di produz ione : ecco 
q u a l e e la nostra v i a p o l a c ­
ca v e r s o il soc ia l i smo ne l l e 
c a m p a g n e . Q u e s t e f o r m e 
c o s t i t u i r a n n o il n o s t r o m o ­
de l l o di soc ia l i smo . Noi 
s t i a m o c a m b i a n d o : modi 
di ed i f i caz ione soc ia l e fin 
qui es is t i t i dec idendoc i a 
tras formare i compi t i d e l l e 

s taz ioni s tata l i di m a c c h i n e 
e d icendo aì ie coopera t ive 
che esse p o s s o n o c o m p e r a ­
re tut te le mace l l ine che 
sono loro neces sar i e per la 
produz ione . 

La rov ina e c o n o m i c a di 
un gran n u m e r o di a z i e n ­
de agr ico le che erano state 
c lass i f icate ne l la categor ia 
dei » kulak » cos t i tu i sce un 
capi to lo a parte d e l i o s cac ­
co d e l l ' a v v e n t a t a pol i t ica 
agricola s e g u i t a f inora. 
Con la s te s sa a v v e n t a t e z z a 
si d ice ancora ogg i che la 
cap i to laz ione di q u e l « k u ­
lak » r o v i n a t o davant i al 
potere popo lare ò un r i su l ­
tato pos i t i vo de l la pol i t ica 
agricola a t tua ta nel pas ­
sato . A n c h e ogg i ,è e v i d e n ­
te, s a r e b b e poss ib i l e r idur­
re r a p i d a m e n t e al la cap i to ­
laz ione tut te le r i cche p r o ­
prietà c o n t a d i n e che non 
s iano s tate ancora r o v i n a ­
to. Non vi è nu l la di più fa­
c i le che o t t e n e r e una tale 
cap i to laz ione , una vittoria 
cosi a b u o n m e r c a t o (o 
piut tos to cosi cara, se si 
pensa a q u a n t o ci costa la 
importaz ione di c e r e a l i ) . 

Il c a m b i a m e n t o in m e ­
gl io de l la po l i t i ca agricola 
cominc ia a d a r e i primi ri­
sul tat i . N e benef i c ia i n n a n ­
zi tut to la c a m p a g n a , il cui 
reddi to è a u m e n t a t o di 
mol t i mi l iard i di z lo ty nel 
corso di q u e s t ' a n n o , ma b i ­
sogna v e d e r e in prospe t t i ­
va un n u o v o , più i m p o r t a n ­
te c a m b i a m e n t o d e l l a p o ­
litica agr ico la . L 'es tens ione 
di q u e s t o c a m b i a m e n t o d i ­
penderà da l la s i tuaz ione 
e c o n o m i c a . P e n s o a l l 'abo l i ­
z ione de l l e c o n s e g n e o b b l i ­
gator ie , c h e n o n possono 
e s sere u n s i s t e m a e una c a ­
ratter is t ica e c o n o m i c a de l 
nos tro r e g i m e : le c o n s e g n e 
obb l iga tor i e s o n o p iu t tos to 
un f e n o m e n o propr io del 
per iodo di guerra e s o l a ­
m e n t e «li e s so . N o n b i sogna 
pensare che q u e s t a forma 
di prestaz ioni forni te da l i e 
c a m p a g n e a l lo S t a t o sia 
una carat ter i s t ica i m m u t a ­
bi le de l la ed i f i caz ione de l 
soc ia l i smo . Ma la prospe t ­
t iva de l l ' abo l i z ione d e l l e 
c o n s e g n e o b b l i g a t o r i e n o n 
può s o l l e v a r e n e s s u n o dai 
suoi dover i v e r s o lo Stato . 
L e c o n s e g n e o b b l i g a t o r i e 
son • una forma di imposta 
pag. .ta in natura , e le i m ­
posto d e v o n o e s sere p a g a ­
te in tut to il m o n d o , non 
s o l a m e n t e noi nos tro paese . 

// governo combatterà 
ogni abuso di pote­
re, ogni violazione 
della legalità 

Il g o v e r n o d e v e c o m b a t ­
tere e c o m p a t t e r à ogn i 
a b u s o di p o t e r e , o g n i v i o ­
laz ione d e l l a l e g a l i t à e g a ­
rant irà c h e i l p o t e r e n o n 
taccia torto a n e s s u n c i t t a ­
dino , a n e s s u n c o n t a d i n o ; 
m a d'altra p a r t e d e v e e s i ­
g e r e dai c i t tad in i c h e essi 
a d e m p i a n o p i e n a m e n t e ai 
loro a o v e r i v e r s o lo S ta to . 
L e c o n s e g n e o b b l i g a t o r i e 
s o n o ancora o g g i u n a d e l l e 
f o r m e di i m p o s t a , e q u e s t a 
i m p o s t a d e v e e s s e r e ' r e g o ­
l a r m e n t e pagata . B i s o g n a 
O m o in m a n i e r a chiara e 
netta a noi s tess i , ai c o n t a ­
dini e ai cons ig l i popolar i . 

Es i s tono in Po lon ia n o t e ­
vol i poss ib i l i tà di i n c r e ­
m e n t a r e la p r o d u z i o n e nei 
tre tipi di a z i e n d e a g r i c o . e . 
Tali poss ib i l i tà ,-ono c o n ­
d iz ionate in p r i m o luogo 
da una pol i t ica agr ico la 
g;usta e appl i ca ta d u r a n t e 
parecchi ann i ; in s e c o n d o 
i i iogo, da l la c o n s e g n a da 
p a r i e de l la industr ia al la 
agr ico l tura d e l l e m a c c h i n e 
agr ico le n e c e s s a r i e - per 
o^ni t ipo di a z i e n d a ; in t er ­
zo luogo, dai m i g l i o r a m e n ­
to de i .a qua l i f i ca pro fe s ­
s ionale di ogni agr ico l tore . 
E' su ques t ; punt i c h e d o b ­
b iamo concentrare ia no ­
stra a t tenz ione , se v o g l i a ­
m o ragg iungere il n v e i . o 
di paesi c o m e ìa C e c o s l o ­
vacch ia . e sopra t tu t to ia 
G e r m a n i a , in un se t tore 
cos i i m p o r t a n t e per tutta la 
e c o n o m i a n a z i o n a l e q u a l e e 
q u e l l o agr i co lo . 

P a s s e r ò ora ad e s a m i n a r e 
un'al tra s er i e di p r o b l e m i 
che a p p a s s i o n a n o tu t to lì 
part i to e tut ta :a p o p o i ó -
zioi ie .n misura non m e n o 
g r a n d e ricile q u e s t i o n . e c o ­
n o m i c h e . Mi r i fer isco i n ­
nanz i tu t to a l l e q u e s t i o n i 
d e . . a d e m o c r a t i z z a z i o n e e 
d e l . o s v i . u p p o de i rapport i 

l 'uomo è la caratter is t ica 
i m m u t a b i l e del soc ia l i smo. 
Lo v i e che conducono a rag­
g i u n g e r e q u e s t o ob ie t t i vo 
possono e s sere e sono d i ­
v e r s e . Esse sono cond iz io ­
nate da l l e d i v e r s e c irco­
s tanze di t e m p o - e di luogo. 
A n c h e il t ipo di soc ia l i smo 
può e s sere d iver so . P u ò e s ­
sere c o m e q u e l l o che è 
s ta to creato in U n i o n e S o ­
vie t i ca . può essere s imi l e a 
q u e l l o che es i s te in J u g o ­
s lav ia , può essere d iver so 
ancora . S o l o t e n e n d o c o n ­
to d e l l e e s p e r i e n z e e del lo 
real izzaz ioni dei d ivers i 
Paes i che cos tru i scono il 
soc ia l i smo può essere crea­
to il s i s t e m a di soc ia l i smo 
più adat to e mig l iore in d e ­
t e r m i n a t e condiz ioni . 

L 'Unione Sov ie t i ca è s l a ­
to il pr imo Stato n«l m o n ­
do ne! qua le <i s:;i c o m ­
piuta In rivoluzione socia­
lista. Lenin ."" il partito 
bo'scovico si sono, per la 
pr : ma volta nel la storia. 
accinti a! compi to m g a n t e -
-Tn ri; trasformare la Ico­
na de! soo^'ili^mo io una 
v»a'tà ,"onereta ** sociale 

L'origine del culto del­
la personalità nella 
Unione Sovietica 

L.' diff icoltà che hanno 
accompagnato la trasforma­
zione de l la Russ ia dogli zar. 
arretrata sotto ogni punto 
di vista, in u n r e g i m e s o ­
cial i s ta , sono state immense . 
e si è cominc ia to , nel p e ­
riodo in cui il partito era 
diretto da S ta l in , a l iqui­
dare in m o d o s e m p r e più 
intrans igente il d ibat t i to tra 
ì d ivers i punti di vista su l ­
lo quest ioni pos te da l lo s v i -
luppo della v i ta , d ibatt i to 
n o r m a l e e praticato in >eno 
al part i to nel temivi in cui 
era v i v o Lenin . A mano a 
mano che v e n i v a e l iminato 
il d ibat t i to in s e n o ;•! par­
tito. <i Fo-tituiva ad O-NO i! 
cul to d e l l a personal i tà . La 
d e t e r m i n a z i o n e della via 
ru=s.i verso il soc ia l i smo è 
passata a oo?o a poco dal le 
mani del Comi ta to centrale 
ne l l e mani ri: un gruppo 
s e m p r e più ristretto di u o ­
mini pò - d i v e n t a r e infine 
monopo l io di Sta l in . E q u e ­
s to m o n o p o l i o si e s t e se in 
seai i i to sinché al c a m p o d e l ­
la teoria sci*ntif irn del s o ­
c ia l i smo. 

Il cu l to de l la personal i tà 
è u n d e t e r m i n a t o s is tema 
di eserc iz io del potere, è 
una de terminata via verso 
il swinH-'mo. c h e applica 
metodi contrari al l 'urnaoc-
s ; mo social ista , al principio 
.socialista del la l ibertà d e l ­
l 'uomo. al pr inc ip io . c o n s i ­
sta fio]!.-) le<?il;là. 

Dopo la seconda guerra 
m o n d i a l e l 'Unione Sov ie t i ca 
non fu più il solo paese 
nel qua le si cos tru iva il s o ­
c ia l i smo. Apparvero sulla 
scena del m o n d o la Cina 
popolare e una ser ie di s t a ­
ti a democraz ia popolare , 
fra cui anche la Polonia . 
che si sono «nessi sul la s t r a ­
da della ed i f i caz ione de l 
soc ia l i smo . Ta lun i problemi . 
che p r e c e d e n t e m e n t e non 
esistevr.no sot to un aspetto 
p-atk-o. si s o n o nosti d a ­
vanti ai pa i t i t i operai di 
oue- t i paesi e anche d a v a n ­
ti al nostro partito. Fra 
nueMi problemi c'è que l lo 
dell.-' v ia -»! soc ia ! Ì= .TO n e l l e 
condiz ioni oarf:co]a d: 

del part i to e d e h o S t a t o j 
con il nos tro g r a n d e e v i - ; 
t i n o iratciiO. con il P C U S i 
de l l 'Un ione S o v i e t i c a . 

C o m e ha p o t u t o a c c a d e ­
re c h e il nos tro part i to , che 
a v e v a m e s s o m pr ima l inea 
n e l l e iU'j a sp iraz ion i , e la 
ave» a s i n c e r a m e n t e s o s t e ­
nuta. la parola d'ordine de l 
potere ne l l e m a n i del p o ­
polo . c o m e ha potuto a c c a ­
dere che il nos tro part i to , 
il cui o b i e t t i v o e di rea l i z ­
zare l ' ideale più u m a n i t a ­
rio. l ' ideale de i soc ia l i smo . 
abbia p e r m e s s o , g u i d a n d o 
il p o t e r e p o p o l a r e in P o l o ­
nia, ii ver i f icars i di tante 
dev iaz ion i ne l r e c e n t e p a s ­
sato? P e r m o l t o t e m p o a n ­
cora c e r c h e r e m o una r i s p o ­
sta p iena a q u e s t a d o m a n ­
da. Essa è c o n t e n u t a nel 
p r o b l e m a d e l l e v i e che 
c o n d u c o n o a l l ' ed i f i caz ione 
del s o c i a l i s m o e nel la for­
m a z i o n e de! t ipo di soc ia ­
l i smo. 

La l i q u i d a z i o n e d e l l o 
s f r u t t a m e n t o d e l l ' u o m o s u 

e-;; sC.'Ti p: e -e . e o e in certa 
misura inf luisce sulla f o - -
ir.iz'onr» --lei tip'.» di s/n-ia'.i-
sreo: e c'è aneti»» la f inestri ­
no c'.'-i -apnor' i T*»CÌD-OI-Ì tra 
il part i to *» 'o S'ato . fra : 
r!ivr-=i p^rti*'- e 5 noverili 
fì«: o'i/»-i de l n n - i v i - o -
e- -"-fa. 

Nei -appo-t f" ' •>, lr
:t: 

e - 1: =t:V! de! C'irrori 'lei 
,-rt(--:r |• ---*-fi non p-|.*f« e ?irm 
' i ' .v-rbbe "-i= *;»-•> alr:in.' ra-
:>'<-pr. (i- -in; o - : V t : a - : 
e--r r>'l- .zio «r» ]•• i'f, r-on-i-
s*f i m - del'*» '-.->-.-t'-^-i-t 7-

'••<• 1 " M •*'•• 1 "i - ' i O > - i ; i -

Q.'.es'.: raj>;>i:t-. <ie\«vno 
stabil irvi sul ia ba-e del 
;:rin:ip<i de l la -o l idarie ia 
operaia in ternaz iona le , d e -
\ .'in»» poggiare filila recipro­
ca f iduei: e -.Ì'.Ì.Ì or.rità di 
di- i t t i . -ti un reciproco . . lu­
to . fu un.-, recrp oc., .e; i-
• l ieviile erit:Csi nel c w i cne 
"ale <•..;<-;, „pna:a i«:C!'";. 
ria. Ì-.J "n - e ^ o l o r . e n f o d: 
ocni "fl^iorip ''' «"«"•ntr.'.̂ tti 
rl->e i;a -i ri-»:ilV.Vi di uno 
spir i to ,ii a -n'cizt-i e de l lo 
-•"V'ito de l c o.- ia l i smo. Ne; 
o-j.'drn di ta l : raOporti 0311 
p"i«»v» ò ^ \ e 2odAr" di piena 
ind ipendenza e at i tononva: 
•'*»% e e - sere nien; m e n t e e 
re~ r>ror.- . . e n V -isrpettato j ! 
ì r . t ' o di ogni I>~TX>:O alla 

p~otvip *ov-Ti ' ' ; i naz ionale . 
Cosi de-, .'ino an.i ire le c o ­
se. e a3?ii"-ni'"vro eh e c.r>i 
corr ine:ano ad . i n ' i i T . 

S t a l i n , ne l la . J « qual i tà 
di c::po d e ! part i to e d e l ­
l ' U n i o n e S o v i e t i c i , r i rono-
-ceva formalmente tutti i 
prìncipi or ora e lencat i e 
che d e v o n o caratterizzare i 
rapporti tra i paes: del 
c^moo social i s ta N o n «o'.o 
li r iconosceva , ma anzi =f 
r.e rìis-evo fautore. Tuttavia . 
ne l la realtà. ta'.; pn'ncip; 
non p o t e v a n o v ivere nel 
qu.-.iro de! culto r'e'.ìa per-
.-"p .Mtà. 

Il r-j!tn de l ia nc--=onali*à 
non può essere circo-critto 
?:la «ola persona di S ta l in . 
Il cu l to de l la oersonal i tà è 

un s i s t e m a che ha regnato 
ne l l 'Un ione Sov ie t i ca e che 
è s tato trasferito nei par­
titi comunis t i e in una ser ie 
di paesi del c a m p o soc ia l i ­
sta, fra cui la Polonia . La 
essenza di tale s i s tema con­
s isteva nel fatto di aver 
creato una scala di eulti 
gerarchic i . Ciascuno di que­
sti eult i si e s t endeva >u un 
determinato territorio nel 
quale funzionava. Nel b loc ­
co degli .stati social ist i , in 
cima a ques ta <eala si tro­
vava S ta l in . Tutti coloro 
elio o c c u p a v a n o uli scalini 
interiori di questa svala si 
i n c h i n a v a n o davanti a lui. 
Davant i a lui -1 inchinava­
no non s o l a m e n t e Ì.ÌI altri 
dirigenti de' PCUS e i d i ­
rigenti de l l 'Unione S o v i e t i -

! c:i. mi» anche i dirigenti 
dei partiti comii'ii.sti e «>pc-

I ra1 <le' c a m p o ie -«vial i -
I sino. Que-tt: uMimi. vale a 
| -i've i primi -e•r,et.>ri dei 
j comitat i central i lei na-t i t i 
' c!:x: :l ;vorsi -vie-i occupa-
I vano il secondo -i \ litio ne l -
| la -c' .- i Je! cu' 'o ,h".!a ner-
j s o n d i l a e i i - i ' i n i o v i i v an-
1 eìi''----^ le \ e s t i a u t o - i t a - i e 
! de 'Pinfal l ib i ' i tà e le'la sa<--
! f?ez:'a. Tuttav ia i! loro culto 
! -i irraggiava so lamente : ul 
1 ter- i torio del loro n'ic-'C ne! 
! pua'e e-si >; t ' o v a v a n o al 
t vo-'tice de "a scala n a / i o n a l e 
I df'< eulti . Questo cul to non 

<vu'i e-c*"-o c»iia"».-i1o c h e di 
luce r ' ! n t ,1: bri l 'ava a!'»» 
• l e - s o "<>,-),, ( -ore b":!!a la 
lima. C'-ò n o n o " mte era 
'l'I "-lOOs-ente n"'!'' - fer i 
rie'la sua att ivi 'ù E' co-i 
i.bo io o<;iii JV"'-» s-i a l l u n -
cav-i la s-i-a'a lei c u ' t \ .-1 •'-

L'ogget to del cul lo de l la 
IK»rsona!ità conosceva tutto, 
sapeva tut to , regolava por-
s o n a ì m e n l e lutto, d ir igeva 
tutto e dec ideva personal ­
mente tutto nel territorio 
della sua attività. Era la 
p v s o i i a più s'i'j^a. indi­
p e n d e n t e m e n t e dal le c o n o ­
scenze. da l l e cap icità e da l ­
le qual i tà che aveva . E il 
male era ancora piccolo. 
quando ad essere invest i to 
de! c u l t o de l la personal i tà 
era un u o m o ragionevole e 
modesto . Costui g e n e r a l ­
m e n t e si trovava m a l e in 
que l le \e--ti . si ouò anzi d i ­
re che se ne vergognava e 
(i'O non le vo leva indossa­
re. b e n c h é non potcs -e 
N» .-Morsele c o m p l e t a m e n t e . 

•sNes-sHm drrigente di un 'or ­
ganizzaz ione di parti to , i n ­
fatt i . po teva lavorare por -
m n ì m e n t e . a n c h e q u a n d o 
lavorava in co l l e t t ivo con 
tutto l 'apparato d ir igente , 
perché tale s i s tema, c ioè il 
.sistema pol i t ico dei cu l to 
del la personal i tà , non c r e a ­
va le condiz ioni neces sar i e 
per tui b u o n lavoro . 

Ma i! p e g g i o era q u a n d o 
a impadronirai des ì i o m - i 
e de! potere, e c ioè de! d i ­
ritto a! cul to , era un u o m o 
, :*ritn'n, t;p e-recn'ore ^cioo-
eo o un a-rivista . E - a n o t :ni 
d : n'insto genere elio af fos­
savano i! toeial is ' i 'o ;»i •r,ri-
p'e-;i '-.>••«.-. s»-ir»--i;i r c a i ì t o 
Tvren'fi-ir 

// partito deve saper 
guadagnare autorità 
col suo lavoro 

Nel .-..-.v .]..» .-' . ..4i'.«» n e l ­
la per.-..11...ila :. P a l t l ì o nel 
.-.a.. co.:.pii---.i .ioli potewi 
a;i::e •'•u* .'"ameni* - f Jion 
1.. . da.'ii: <J ;i"..a .-ii<>ircii-
ti.iZ.oiii a. cu to . -upiomo. 
S e qu.tienilo <»•:; ava di s a ­
pe:. . : e q u e . quaciio e:«» .1:. 
l;iUVI.it(i d. scomunica Olii 
Mioi co.i;panni, s e ,;, q u e ­
stione : .4ua.-0.-v.. i. part i to 
1 e: suo iMinp:i's.-ii. que l 
p . c t i ' o era .-co.-.:.111.e.ito d a -
«1. ;.l!:i ;>ar:::, comuni - : : . 

In --.:t)i!i condiz ioni ; ~ap-
{>•:! i; p i : t ; t o •- di S t a t o 
fra : •>: : titi •• 1 o-.e-: dì 
cie.i .i.-. a/.a rv polare da UH 
lato. <• ;. I*CUS e ."Unione 
Sov:et <a ria..'a:":n. oot«'.;i-
no f«ir.-«- C-sere redolati da! 
p. u i , - .pò de.l 'uguaglial i / . . ! V 
Evi.ie:."-.1.ente :;'•. C o e.-a 
impedi to dai ^i-vleuia de i 
eu l to df-iia personal i tà , q u e -
v.o -.-'.»•:::.1 organizzato in 
marker.' orec i -a e che 
schi i .cc ia . 1 0201 pens iero 
^oeia"!-1!,': ì ibero. I! s-_,ste<rai 
'.*'•" cu't»i n e l ì i pe--o:i:i!.tà 
fo-rv>\\ . i cerve".li deiili 110-
:; :v . f irr . ir . - i il t>oi- ' di 
pf-r----o i e j l i -l'fiv;-* de! 
-)-."--'r, .. -i, . | ; r f - . r h - : ie i 
partito 

>; .."«-S.-I*»- . i l ! Ì Ì . ' . I » » - t ' i ' . n a - . 
e s;2jj;rei.*'re3bo eo:i:oiKie-
:»• .«- co-e . ii vo ler «onv. -
cier.-.re alla sTe.->.i streiitia 
1. .-a.lo del ia per-on. i . . ;a e 
l'a.itorità rie; riir.4er.t1 I>1 
d.*:"e:cn'j tra .e cu- cose 
e '..'. s e s ; * n ! e : :. cu . to del.*-. 
p^:-. u d i t a de.'or I:.I •- l i -
-torc«- l'ideai- del -oc i^l i -
sii.o e sCo.-,i44i.i . l avo .a tor i 
a.'.oiitvO^^iidoi» ,:a. -oc.- i i i-
- m o . .i . i-nt.v l\i-s.'orita de l l e 
cer.tm.1i3 e d e l l e m.^ . io ia 
di d ir igent i del partiti» 
e del potere popolare 
cost i tu i -re un fattore po­
s i t ivo per io . - v i l u p p o 
de l l 'edi f icaz ione social ista 
ed è irwiis.pensib-.le per p o ­
ter d ir i eere il partito e lo 
St'ito. Ma l'autorità n o n 
può e .>.-e re p u r a n e n t c e 
-v; .p . ice:Tepte attribuiti , a 
qualcuno, e.-. * non può v e ­
nire attaccata a: pe t to c o ­
inè una ir.ed^2«iH o s«na d e ­
corazione. B i sogna c o n q j i -
-tsr.-el^. b ; sogna o t tener la 
a orezzo di duro l a v o r o ne l 
qua le s: d e v e profondere 

inte l l igenza e modes t ia . Il 
nostro part i to e il potere 
popolare in Polonia s a r a n ­
no Unito più forti q u a n t o 
più vi s a r a n n o ne l l e nos tre 
file u o m i n i i qual i g o d o n o 
di autorità, va le a dire m i ­
litanti e ittivi.sti che g o ­
dono la fiducia de l la clas.se 
operaia e di tutti i l a v o r a ­
tori. Ecco perchè noi d i c i a ­
mo: b:-osoia c o m b a t t e r e con 
tutte le nostre forze il c u l ­
lo del la per.-onalità e i suoi 
resti e lottare con tutte le 
nostre forze por conqu i s tar ­
ci autorità. 

Fatti tr-iji.-i si s o n o veri­
ficati in Polonia , dove per ­
sone i n n o . e n t i sono s tate 
c o n d a n n a t e a morte. N u ­
me-os i alt- i innocent i sono 
stati imnvi«ionati . sposso 
pei- !uu<rlii anni , e fra di 
loro ancl ie dei comunis t i . 
Molti sono stati «o t topodi 
a torture bestial i . Si dif­
fondev i la paura e la d e ­
moralizza/ . 0110. Su', terreno 
d"l cu l to del la personal i tà 
pro-por.«> ano fenomeni che 
v io lavano o ridi iattura n o ­
m i n a v a n o il senso più pro­
fondo de! potere popolare. 

A b b i a m o posto fine a 
questo s i s tema, o meg l io vi 
pon'nmo fine una volta per 
sempre. D e b b i a m o espr i ­
mere tutta !u nos-tra r ico­
noscenza al N N Congresso 
del I>CU^ che ci ha c o - \ 
forten'ente aiutati nel ! i -
t r i id ive tale «istema. I t e n -
ciiè i! cul to della t)C"-onn-
utii sia nato ne l l 'Un ione 
S n v M i c a . c iò non vuol d i -
-e che tutta la re-non l a ­
bilità PO- eie» che è ;wea-
iuto eia "oi ricada >n .Sta­

lin. fui P C U S o su l l 'Unione 
S i - v o t i c i . Abbiamo a\mto 
ane'ie noi '.e nos t -e d e v i a -
' V'M" t j IV I P.-^'i-l 

Il movimento per liqui­
dare gli errori del 
passato 

Vi sono i.<Kiiu 1..U1 ri­
guardant i la att ività del 
« boriariismo » polacco c h e 
r ich iedono un e s a m e più 
dettagl iato e un c h i a r i m e n ­
to. Ut direz ione del part i ­
to d o v r e b b e des ignare una 
c o m m i s s i o n e a v e n t e il c o m ­
pito di e s a m i n a r e .se. nei 
procossi contro persone la 
cui r iab i l i taz ione è in corso 
e che sono s ta te arrestate 
in passato per o r d i n e o 
d'accordo con l'uHìcio p o ­
litico, o con una parte d e l ­
l'ufficio pol i t ico , non si s i a ­
no verificati casi di c o s c i e n ­
te provocaz ione e di accusa 
cosc i en te per la t t i c h e n o n 
e r a n o stati c o m m e s s i . E' i n -
diHpensabiìe chiarire tale 
q u e s t i o n e , e Questo d o v r e b ­
be essere fatto da una c o m ­
mis s ione composta da p e r ­
sone a s s o l u t a m e n t e i m p a r ­
zial i . I risultati del lavoro 
di questa c o m m i s s i o n e d o ­
vrebbero ch iudere def in i i i -
v.mielite :! capi to lo i n t e r ­
no. di partito ro l . i t i . o agli 
at la- i legati alla att iv i tà 
del la forma polacca de l 
» !-*»riariÌ.smo •• 

Tut to c iò che noi oagi 
r-hiamiano dev iaz ione e d e ­
formazione de!l ; i nostra v i ­
ta ne l periodo tra-corso. ha 
profondamente sconvol to 
tutto il partito, fatta la 
c'ns-e operai-i. tutta !a n a ­
zione. Diver.-e corrent i si 
sono 'iifTiisv» nel pae-" u n 
!a 10-—enl•> ••he -i è diffusa 
più I-.r:;:i'*. e i . te è quel la eh.e 
li . ia j ia f i 'a i'orciine de l ia 
demoera'iz-'adon»-, "."esigen­
za ii 'iq - ' dare :! s-.stema 
df', eul to cie:!r- oe- sonal i tà . 
B:-<»"'n'i - ' . • ' I I I I K T - C che In 
di -az ione de' part i to non è 
sta 'a .-rov-c-- di met ters i n 
t e l i n o , c u i tutto d partito. 
a l a te*t a i' q;:<*-'<» >atio 
rro-.-j-nento e di uu id .c lo E 
-" fi v » t o non ,'. -tata <•..-
paro <'i ' •-" i; i-*-/'f>Tie 
ri-"! •••rt-t". è b^!l cori .pwji-

-Ih ;!e non no s;:,r»o state 
'• i c e - i i f w . i •- le o r s a n i / -
/.-•zlorii. >'• è anzi <—»»rdn uri 
eo- to ••.(•- e un d i c o - i e n -
*.">-iien,o rr'ol'r» por ivo alla 
•.'•ti" 1 - l o . - i f^!'-. 

rr.' ' i77az -one. 
c5'»tro-

l - m Silu.".-
/ :fiiw -; <rie-"o -:rn*»-e n^»n 
r'.iò non e - - e r e .sfruttata da 
tntt" ?'i .-•-.e - 1— de! «>-
•-ia*ì"rr.o *• d.. ? l'ti i n e -
• - - <•- /*>••»!:'• P - « i - i - - . rK>p«»"ri -

:e. T.'i't "••Jà di fl^-r-fiiti 

con Y - . . i i -p ' . - i : i ! deì'-i 
«-•-.-.-/» . ! -> • • , ' • r. j . . ' i > i - v i " n 

.'•"." i>-"'.r" **izz-i7 r»p.-> d e ! -
!-. . . e ; - - , --!?-> •»., . ) ; • • - : * . - . 
• . - . ' i l - . - l - i i l p ? ' *s " -•> <.<s-»-

orr»pa*n:. «..-. n e ì l ' r i irezio-
n - d"! part i to eh*» ."n r>^o-
v-lp-'jri. .-*»r c\b che -i - i f e -
- - . v i; 'i.^tod: e a" r o n t e -
n ;*" 0'""..-- ae^' .ocratizzazio-
»i* E* r.errsi-nrio perciò ci 1 — 
'.' \f :n\-: ••//.. .• noi .-tes­
si. .-'. par' i to . al;., e lasse 
.»»*•-.-. •-> a ì-.CTo ii l>op,llo 
e ii e 1̂  ••:• de.'..-, democr . i -
• 77-rnv.f è la «ila vi., c h e 
con.i icr <ll.i ed : f i .a7Ìone 
de -i.-te n. s4.sf;,;,.t.-. n>l-
cì'V.re tv»- noi e ne l l e n o ­
stre t ->r.-ii7:opi. Non ci a l -
V>ntan»»-e-vo da qup-t i v ìa 
e ri d;f'"n"'/»rrfr)o con 'u t t e 
le no - t re fo-ze n e - non ' • -
- e r - r e n e - l l ont -r .are . Ma 
non Tv»---ptt?ress/-) -, l l f.;.-.._ 
n'i r*: e«—circ; de1 T o ^ e c - o 
d ; deroc—->!ÌT>-.7>-ir<e n e -
/-.-."rv:re e J i '^ ' i .J trn Alla 
test? de! o m e r v o di rI^-
"-ocrat':---Br:one \-i è ;1 n o -
st~o part i to #-d e « o «o!o. 
;. pendo d'-i^-ordo con gli 
altri part i t i de! Fronte n a ­

z ionale , può d ir igere q u e s t o 
processo in m o d o c h e esso 
c o n d u c a r e a l m e n t e al la d e ­
mocrat izzaz ione de i r a p ­
porti in tutti 1 settori d e l ­
la nostra vita e al c o n s o ­
l idamento de l le basi del 
nostra regime uii/.ichè al­
loro i n d e b o l i m e n t o . 

11 Partito, e- tutti co loro 
che v e d o n o il m a l e c h e ò 
es is t i to nel passato e d e s i ­
derano s i n c e r a m e n t e e l i ­
m i n a r e le vest ig ia dul ia 
nostro vita attuii le , con lo 
scopo di rafforzare le fon ­
d a m e n t o del nostro reg i ­
me. d e v o n o res i s tere con 
fermezza ad ogni tendenza 
e ad ogni voce mirante a 
indebol ire la nostra a m i ­
cizia con l 'Unione S o v i e ­
tica. 

Se, s econdo noi. non t u t ­
te le cose sono o n d a t e c o ­
m e avrebbero d o v u t o irò 
il nostro partito e il PCUS. 
e fra la Polonia e l 'Unione 
Sov ie t i ca , c iò fa oramai 
parte di un passato finito. 
Se e s i s tono ancoro, in q u e ­
sto o epici campo, quest ioni 
che d e v o n o e s sere regolate , 
b isogna farlo trti ornici e 
s e r e n a m e n t e . Ques to è l'at­
t egg iamento che d e v e c a ­
ratterizzare i rapporti fra 
i partiti e gli stat i nel c a m ­
po del soc ia l i smo. E so vi 
è q u o l c u n o che crede p o s ­
s ib i le r isvegl iare in P o l o ­
nia dei sent iment i n n t i s o -
viet ic i . ques to qua lcuno si 
sbagl ia profondamente . Noi 
non p e r m e t t e r e m o che s i a ­
no danneggiat i gli interessi 
v i tal i de l lo s ta to polacco 
e la causa del l 'edif icazione 
del soc ia l i smo in Polonia. 

Il s i s t emo del cu l to d e l ­
la personal i tà e tutto i l 
m a l e che*~ ne è d e r i v a t o 
fanno parte di un passato 
ormai ben finito. I rapporti 
polacco-soviet ic i bnssati sui 
principi dj uguag l ianza e 
di ind ipendenza r i s v e g l i e -
ì a n n o nella nozione p o l a c ­
ca un s e n t i m e n t o di così 
profonda amiciz ia verso In 
U R S S c h e nessun tentat i ­
v o di s e m i n a r e la "sfiducia 
nei confronti de l l 'Unione 
Sov ie t i ca farà presa sul 
popolo polacco. Il nostro 
partito è in prima fila nel 
d i f endere tali rapporti , e 
con lui è tutto il popolo . 

P e r c h é il part i to possa 
a d e m p i e r e con energ ia ai 
suoi compi t i ed es sere a l ­
la testa del processo d i 
democrat i zzaz ione b isogna 
c h e sia compat to ed uni to 
e c h e attui c o m p l e t a m e n t e 
ne l l e s u e file e ne l la sua 
vita i principi del c e n t r a ­
l i smo democrat ico . Nel la 
sua att iv i tà esso d e v e o s ­
s e r v o r e s t r e t t a m e n t e i 
principi! e le n o n n e l e n i ­
n is te d e l l a vita del p a r ­
tito. Tali principi in realtà 
non a v e v a n o spesso n e s s u ­
na r ispondenza nel la p r a ­
tica. B i sognerebbe o r a 
met tere in testa a quei 
principi le quest ioni del la 
e l ez ione del le i s tanze di 
nnrtito. del carat tere p u b ­
bl ico del la vita del part i to . 
il d ir i t to di a v e r e io p r o ­
prie opinioni , pur o s s e r ­
vando il principio che lo 
dec is ioni del la m a g g i o ­
ranza d e v o n o e s sere a t t u a ­
te e r ispet tate da tutti i 
membr i del n . u t d o Q u e ­
st 'u l t imo principio é oggi 
part ico larmente impor tan­
te. Poggiando su di es so 
d e v e icaH/./ars- l 'unità di 
az ione del nnrtito. Il p e ­
sante cai 10 dei compit i c h e 
s fanno o^si davant i al p a r ­
l i lo non notra a v a n z a r e 
P'isit iva mente ^e non (pian­
do le forze di un mi l ione 
e mezzo d: membr i de l 
partito lo trasc ineranno in 
un'unica d i l ez ione . Questa 
d i i e / i o n e è -tata tracciata 
ne l le sue niandi l inee dal 
VII P l e n u m . TI P l e n u m os;-
c ir. corso d e v e prec isare 
refi d"?'ricliafarricn?e o n e ­
ste l inee 

D o v r e m o oamb'are i i w j -
te cose nella at ' ività prat i ­
ca de ! no-strfi naif ito e nei 
metnd : d^i'a ^u.i azione. 
IV sTO'»"..'! • ea1: " a i e nel la 
ora ' i c s de! lavoro il n r i n -
oirvo che il • i i r t ' o e il s u o 
annaroto non governano . 
hfps'i s ervono s o l a m e n t e 
dt< sn ida , m e n t r e a r o v e r -
~a»-o tnr.n 'o «*a*o e :] trpo 
'- ' * s - | * ;", * o 

Come migliorare l'atti­
vità del governo 

E" n:veuìa . . i aii'iiu.'-udine 
:i .•.«it-jiiii mutivo cne c o n ­
siste nel'. .iiiineììeiL- n t ì l a ­
v i n o «ii n. i i t ito o ncii a p ­
p a i a l o o c . i o s ta to ogni 
o p e i a . o .i aua l e dia p i o v a 
di una s;ranae at t iv i tà nel 
suo s tab i l imento Q u e s t o 
s i s t ema ha t'aito parecch io 
danno . S o l o q u a n d o la 
g r a n d i s s i m a magg ioranza 
de: mi l i tant i cosc ient i e 
at t iv; si troverà fianco a 
fianco con nìi operai m: 
loro luoghi di lavoro, il 
part i to potrà v e r a m e n t e e 
m m«in:eia più intensa v : -
v e i e le v.fa del la c lasse 
operaia e -o imair . e la c o ­
scienza. 

¥.' neces sar io a n c h e a s ­
s icurare u n a d e g u a t o c o n ­
trol lo d e l l e i s tanze d: p a r ­
tito sul lavoro de l l ' appa­
rato del partito, c o m i n ­
c iando da l i ' aoparam c e n ­
trale. C e i t a m e n t e il p r o s ­
s imo Congresso s. o c c u p e ­
rà di ques t i problemi. 

A n c h e l'attività del g o ­
verno d e v e 05=01 e m i g l i o ­
rata. L'ufficio pol i t ico ha 
già adot ta to le pr ime d e c i ­
s ioni in ques to campo . A t ­
traverso u n a a d e g u a t a 

r iorganizzazione de l s u o 
lavoro la compos i z ione de l 
governo d e v e e s sere r idot­
ta a l le e s i g e n z e reali del 
paese. 

Non è poss ibi le ignorare 
che un certo d i sor i enta ­
mento si è fatto sent ire r e ­
c e n t e m e n t e nesili organi 
del potere s tata le c h e h a n ­
no il c o m p i t o di garant ire 
l 'ordine pubbl ico . Son au­
mentat i i c r i ni i n i di 
ogni g e n e r e da parte di 
malfattori , spesso senza 
che c iò provocasse a d e ­
guate c o n t r o m i s u r e da 
parte de l la mi l iz ia c iv i le . 
Bisogna d ire di nuovo 
c h i a r a m e n t e e a p e r t a m e n ­
te. a tutti , c h e il potere 
popolare punirà quals ias i 
i l legalità in seno ni pro­
prio apparato , nm c o m b a t ­
terà e d e v e c o m b a t t e r e 
con la .slessa energia q u a l ­
siasi v io laz ione del l 'ordine 
pubbl ico e del la pace dei 
cittadini . 

Un a l tro dei mali del p e ­
riodo trascorso era il fotto 
che nella v i ta de l lo Stato 
la Dieta (il Pnrlnmento -
ti.rf.r.) non a d e m p i v a al 
compi to c h e la Cost i tuzione 
le assegna. S i a m o ogni a l la 
v ig i l ia di n u o v e e lez ioni o l ­
la Dieta, la qua le d e v e o c ­
cupare nel la nostra vita 
politica e nel la v i ta de l lo 
Stato il posto che le è stato 
assegnato dal la Cos t i tuz io ­
ne. Ciò avrà forse In m a s ­
s ima Importanza nel s u c ­
cesso dei nostri piani di 
democrat izzaz ione . Compito 
fondamenta le del la Dieta è 
di eserc i tare il supremo p o ­
tere l eg i s la t ivo e di c o n ­
trollo e b isogna offrire a l la 
Dieta le condiz ioni indi ­
spensabi l i perchè essa possa 
adempiere a ques to c o m p i ­
to. Si tratta sia de l l e c o n d i ­
zioni pol i t iche crea lo dal 
processo genera l e di d e m o ­
crat izzazione c h e de l l e c o n ­
dizioni Giuridiche le quali 
«arnnt iseano alla Dieto i 
«nn : n o t ' v i -ost i t i f ionnl i . 

la funzione della Dieta 
e le sue prerogative 

l o r i tengo c h e la pr ima' 
ques t ione sia quel la de l l e 
sess ioni de l la Dieta , che in 
pratica finora v e n i v a n o 
convocate troppo r a r a m e n ­
te. Par t i co larmente i m p o r ­
tante per l'attività l eg i s la ­
t iva del lo Dieta è la c r e a ­
zione e l 'att ività di Com­
miss ioni le qua l i provveda­
no alla e laboraz ione de l l e 
leggi . Da quanto sopra ri­
sulta e v i d e n t e che una par­
to dei deputat i dovi ebbero 
e s sere l iberati dal la loro at­
tività profess ionale retribui­
ta per tutto il t e m p o nel 
qua le e s e r c i t a n o le loro 
funzioni di deputat i . 

Lu promulgaz ione dei d e ­
creti d a par ie de l Cons ig l io 
di S ta to d e v e e s s e r e l i m i ­
tata a l le ques t ion i di a s s o ­
luta urgenza, m e n t r e d a l ­
tro conto bisogna a s s i c u r a ­
te al P a r l a m e n t o il dir i t to 
di annul lare o di modif ica­
l e ones t i decret i . 

La Dieta d e v e contro l l a ­
re in larga misura il lavoro 
del g o v e r n p e degli o r g a n i ­
smi s tatal i . Per far c iò è 
necessar io apportare certi 
e m e n d a m e n t i alla Cos t i tu ­
z ione . R i tengo c h e il c o n ­
trol lo de l la Dieta sugl i o r ­
gani esecut iv i del potere 
s tata le d o v r e b b e realizzarsi 
a t traverso un organ i smo 
che d ipenda d i r e t t a m e n t e 
dalla Dieta e non, c o m e è 
accaduto finora, dal nover ­
ilo. B isogna r imet tere in 
funzione la Camera S u p r e ­
ma di Control lo de l lo S ta to 
d ipendente dalla Dieta, i l i -
t e n g o a n c h e t-he la Dieta 
debba avere il dir i t to di 
contro l lare «li accont i c o m ­
mercial i conc lus i con jjl: 
altri stati . 

Î a Dieta dovi ebbe a v e t e 
inoltre il d ir i t to di c o n f e r ­
m a t e tutti gì; accordi je.11-
clusi da! g o v e r n o con «otri 
paesi e lat i l ìcat i dal C o n j ' -
gl io di S la to . Comu.tu «iella 
Dieta e a n c h e di mud;c ; re 
1 a t t iv i la dvl g o v e r n o e d e ­
c idere su co'.oio 1 qudii :\cn 
a d e m p i o n o c o m e d o v r e b h e -
10 ÌIÌ loro doveri . 

Le e iezioni s.; svoì„ei . t : i -
no sul la b a s e di una n u o v a 
legge e le t tora le cne per­
metterà ai c i t tadini di e l e g ­
gere e non s o l a m e n t e di v o ­
tare. E' q u e s t o un c a m b i a ­
m e n t o mol to importarne. I 
nartit; e le organizza' . ioni 
social i un i te nel Fronte n s -
7..ona.'e si pi esentanti con 
un programma e le t tora le 
comune . Ogni p r o g r a m m a 
p e i ó è real izzato non s o l a ­
m e n t e dai partit-. m a a n c h e 
da l l e persone che si Pre ­
s e n t a n o in n o m e di que l 
partit i . Sarà e le t to il c a n ­
d idato che godrà de l la fi­
ducia maggiore . Colui che 
n o n goda de l la PIÙ larga 
fiducia de^'.i e l e t to : . , è 
chiaro che non entrerà n e l ­
la futura Die ta . 

Non s o l a m e n t e la q u e ­
s t ione de . futuri o o t t r . d e l ­
la Dieta e importante . Le 
persone c h e vi s iederann. i 
dec ideranno . agli cfletti 
del la democrat izzaz ione , in 
misura non m i n o r e de l la 
funzione c h e la Dieta avrà 
nel la vita de l lo S ta to e d e l ­
ia nazione . R a c c o m a n d i a ­
m o d u n q u e a! nostro par­
tito di presentare c o m e 
candidat i j migl ior i c o m p a -
«n ; . le persone più s tre t ta ­
m e n t e Ic-tate alla c lasse 

deputat i fra l e p e r s o n e c h e 
sos tengono il p r o g r a m m a 
e le t tora le e laborato i n s i e ­
me non con le parole , m a 
con il loro cuore e la loro 
inte l l igenza . 

Compagni , con le d e c i ­
sioni c h e ques to P l e n u m 
adotterà nei a n d r e m o v e r s o 
il partito, verso la c l a s s e 
operaia, verso il popolo a 
fronte alta, perchè a n d r e ­
mo a dire loro la veri tà . La 
verità det ta a p e r t a m e n t e a l 
popolo ci darà forza, farà 
recuperare al potere p o p o ­
lare e al nostro part i to la 
fiducia de l lo m a s s e l a v o r a ­
trici, quel la fiducia c h e è 
indispensabi le per rea l i zza ­
re i nostri piani. 

Lo crìtica deve essere 
libera, giusta, crea­
trice 

Nel sos tenere 11 principio 
del la l iberta di cr i t ica in 
tutte le forme, e d u n q u e 
a n c h e del la crit ica a t t r a ­
verso la s tampa, noi a b b i a ­
mo il dir i t to di es igere c h e 
ogni crit ica s ia creatr ice e 
giusta, che aiuti e s u p e ­
rare le difficoltà de l p e ­
riodo a t t u a l e e non g ià l e 
molt ipl ichi o present i i p r o ­
blemi e le cose in m a n i e r a 
demagog ica . 

Quanto a l la nostra g i o ­
ventù , e soprat tut to la g i o ­
ventù d e l l e scuole s u p e r i o ­
ri. a b b i a m o il dir i t to di e s i ­
gere che essa m e t t a tutto i l 
suo e n t u s i a s m o nel la r i c e r ­
ca de l le v i e c h e p o r t a n o a 
migl iorare la realtà di oggi , 
nel quadro de l l e dec i s ion i 
che s a r a n n o prese da q u e ­
sto P l e n u m . Si può s e m p r e 
perdonare mol to a l lo g i o ­
ventù. ma la vi ta non p e r ­
dona a nessuno , e qu ind i 
neanche a l la g i o v e n t ù i g e ­
sti scons iderat i . 

Non poss iamo c h e r a l l e ­
grarci per l'ardore de i n o ­
stri g iovani compagni . S o ­
no essi infatti c h e d o p o d i 
noi occuperanno i posti di 
direzione in s e n o a l part i to 
e ne l l 'apparato de l l o S ta to . 
A b b i a m o però il d ir i t to di 
es igere da loro c h e es s i 
un iscano al loro ardore e a l 
loro e n t u s i a s m o la s a g g e z ­
za del part i to . Il part i to d e ­
v e dire c h i a r a m e n t e a l la 
nostra g i o v e n t ù : ne l g r a n ­
de e importante p r o c e s s o 
d e l l a democra t i zzaz ione 
marc ia te s e m p r e in p r i m a 
fila, ma vo lge te a n c h e s e m ­
pre il vostro sguardo a l la 
guida de l la Polonia p o p o l a ­
re. al ixirtito de l la c l a s s e 
operaia, al part i to Opera io 
Unificato Polacco. 

Dichiarazioni jugoslave 
sulla situazione ungherese 
BELGRADO. 2ti. -~ 11 porta­

voce del segretariato di Stato 
agli Lsteri jugoslavo. Branko 
Drascovic. ha allermato o^S'. 
nel eorso della sua consueta 
conferenza stampa settimanale. 
che « le dichiarazioni del pre ­
sidente del Consiglio Nagy. e 
del primo segretario del C. C. 
del Pait i to dei lavoratori u n ­
gheresi. Janos Kadar, rappre­
sentano l'immagine fedele d e ­
gli avvenimenti verificatisi a 
Budapest e delle loro principali 
cause ». 

« Tali ftichiarazmiii — e^li 
ha aggiunto — dimostrano che 
ciò che s i ' attuali dirigenti u n ­
gheresi considerano necessario 
intraprendere risponde «die ri­
vendicazioni delle .ctc5se m a s ­
se operaie ». 

Interrogato sull'intervento 
delle «ruppe sovietiche a Buda­
pest, il poitavoce ha risposto; 
« Se sri (osse tenuto conto in 
tempo delle rauv: che hanno 
condotto ai tragici *v\t.nirr.en-
ti di Budapest, siamo convinti 
che questi fatti non Ji sarebbe-
to verificati ». 

Ad un giornali.«".a-'che gli 
rhicciev^ «e il uovt-rno « accor­
dasse la sua .-empatia » al l ' in­
tenzione del COVITIIO unsbure-
«st- di chiede:f- il ritiro del le 
fi lippe .sovietiche dall'Ungheria, 
Orascovic li.» lisposto; e Non ho 
piu nulla ria duro SURII avven i ­
rne riti in Un.s.hcrii » 

Circa la situazicne :n P o l o -
rda. il portavoce jugoslavo ha 
riif hiarato: « Tutta una sorte di 
.ieci?ioi)i adottate oalI'Vlil P l e ­
num nel C.C. del Partito o p e ­
raio uintica'o polacco, di s r a n ­
de portata per la tit-mocratiz-
«azior.e ulteriore dc l l i vita :n 
quel paese, ha creato le condi ­
zioni necessarie rer i;i: nuovo 
*Ir.ncio nel lo sviluppo òr] art -
cialismo ;n Polonia, nonché per 
l'apertura di nuove po-v<nbi!::à 
per quel lo socialismo. Bisogna 
soprattutto sottolineare l ' im­
portanza del latto che gli u l ­
timi avvenimenti in Polonia 
harir.o eenfenTiato l'aì'a c c -
?cienia della classe operaia p o ­
lacca e l'unità del popolo p o ­
lacco ». 

onera:o e a tutto nor-o'o 
FI anche ai v.ostr- t l l eat i 
del Fronte naz ionale noi 
poss iamo raccomandare di 
sceg l iere i loro candidat i « 

Approvalo lo statuto 
della Agenzìa atomica 

NKW YORK. ?ò. — I rappre­
sentanti di settanta paesi che 
hanno pres-o parte alla confe­
renza per lo Statuto della 
Agenzia internazionale della 
energìa atomica, hanno sotto-

. *rrtto un documento che v e r -
Irà ora sottoposto alla ratiSca 
{dei vari Pariamomi. 

i Durante la >oiuta eoa ci usi-
•Vrt della O . n f e - c j a i \ o v a pre -
• «e !* oare!.-* :1 diretto-e dell» 
• llYr.W!*> o r e « 'oro . a ..mertea-
jna. S'rassen il quale aveva 
: letto un n.e*5?pg.o di S i M n -
how«p 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 

4 • I i 1 ) 
i 1 ' < ! • l • i 

Telefono diretto 
numero 68T8f>9 

MENTRE LA FAME DI ALLOGGI SI AGGRAVA 

Coso si aspetta a Impiegar* il "lupetto,, accusato dal suo compagno d'avventura 
i venti miliardi delllHA-case? dell'uccisione dell'elettrotecnico a Valle Aurelia 

A molti mesi di distanza dall'assegnazione della quota spettante 

a Roma e alla sua provincia neanche un cantiere è ancora sorto 

Qualche sett imana fa ci ar­
rivo una telefonata drammati­
ca: era una inquihna di via 
Leonina 3. La donna supplica­
va che ci interessassimo del 
taso che stava per esporci: 
tutte le famigl ie del lo stabile, 
che è di proprietà della Pro­
paganda Fide, stavano per es-

• .^ere sfrattate. Lo stabile n pa­
rola aveva subito s e n e lesioni 
e oni le .settanta persone che 
vi abitavano dovevano sgom­
berare. La voce ansiosa della 
donna, mentre ci dava l'infor­
mazione, e spr imeva il dram­
ma di migliaia e migliaia di 
lavoratol i j o m a n i : «Ci aveva­
no da tempo proposto di an 
«lare via, in cambio ci avrebbe­
ro dato una somma di buona-
uscitn e perfino un apparta­
mento Ria pronto — ci andava 
dicendo con accento disperato 
I.t donna — ma l'appartamen­
to costava 32 mila lire al mese : 
noi s iamo gente che lavora, 
che non può spendere tanto 
per una casa e rifiutammo, tut­
ti insieme. Qui dove siamo pa­
ch iamo 10.000 lire al mese di 
fitto ed è gin una cifra rispet­
tabile per i nostri salari ». 

In queste parole semplici ed 
ansiose, che abbiamo voluto ri­
portare integralmente , c'era 
tutto il dramma dei lavoratori 
romani, di tutt i coloro che a 
Roma v ivono con un modesto 
st ipendio, pagano i contributi 
Ira-Case, le tasse dirette ed in­
dirette e non riescono ad ave-
i c una casa, modesta e deco 
resa ed economica. Importn 
poco se' queste decine di mi­
gliaia di lavoratori , abitino in 
una grotta, in una casupola, in 
un appartamento vecchio e ma­
gal i con una sola stanza per 
.sei persone, oppure in una ca­
sa pui ampia, a fitto bloccato 
(• contenuto: sia sugli uni che 
sugli altri — le cronache lo 
test imoniano — incombe il pro­
blema della casa. 

Come si comportano Comu­
ne e Prefettura dinanzi a que­
sta s ituazione? Spesso ascolta­
no imbarazzate le richieste del­
la povera gente che improvvi­
samente perde la casa o che 
da tempo non ce l'ha e perciò 
v ive in condizioni antigieniche 
e incivil i e dicono che, pur­
troppo la s i tuazione è diffici­
le. Quasi quasi , si sarebbe in­
dotti a compat ire la loro im­
potenza e ad apprezzare la lo­
ro buona volontà . 

Noi no — lo diciamo con tut 
ta franchezza — non ci sentia 
mo di compatire coloro che so­
no alla direzione del la prefet­
tura e del C o m u n e : preferia­
mo metterci nel panni di quel­
li che da anni v ivono in con­
dizioni incivi l i , fare nostra la 
ansia del la povera donna che 
ci ha te lefonato l'altro giorno. 
Non solo, ma intendiamo ri­
chiamare ol la loro responsabi­
lità il Prefet to e il Sindaco, 
riconfermando ad essi la au­
torità di cui dispongono. E 
vorremmo — prescindendo dai 
problemi più vasti che Inve­
stono una produzione edilizia 
invece che un'altra — attirare 
la loro attenzione sul proble­
ma dell'Ina-Case. 

Ci risulta che , per la attività 
dei prossimi se t te anni, per la 
sola provincia di Roma sono 
stati stanziati alcuni mesi fa 
dai 20 ai 24 miliardi: questi 
miliardi non sono un regalo 
della BefMia. una parte d i essi 
verranno tirati fuori anche dai 
lavoratori proprio per avere 
del le case modeste e decorose 
a prezzi compatibi l i con i loro 
modesti st ipendi e salari. Eb­
bene . nonostante l'enorme fa­
m e di case e gli sfratti, che 
rendono ancora più dramma-
t:ca la s i tuazione del sovraf­
fo l lamento, non una lira di 
quest i mil iardi finora è stata 
spesa per le fondamenta del le 
case che dovranno essere co­
s tru i te : si sa che sono state 

• acquistate , da parte dell'Ina-
Case, de l le aree fabbricabili 
sulla" Casi l ina. ad A d i t a e in 
altre parti, ma tutto è fermo 
a questo punto . Perchè? Il re­
co lamento del l 'Ist i tuto preve-

.de . fra l'altro che la somma 
a disposizione p e r il piano set­
tennale può essere in gran par­
te spesa ne i primi anni del 
set tennio attraverso anticipa­
zioni e ut i l izzazione dei fon­
di INA. Perchè dunque si so­
no già persi parecchi mesi pre­
ziosi? 

Sono domande legit t ime, più 

che leg i t t ime, di fronte alla 
tragica s i tuazione in cui si tro­
vano i lavoratori romani in 
fatto di alloggi. E più legitt i ­
me ancora sarebbero sul le lab­
bra del prefetto e del sindaco. 

Vorremmo che queste do­
mande diventassero loro, ma­
gari insieme ad altre: chi ha 
interesse a ritardare la costru­
zione del le abitazioni Ina-Case? 
Forse coloro che speculano sul­
le aree, o grosse imprese co­
struttrici? Il prefetto e il sin­
daco hanno l'autorità per ac­
certarlo e per agire. 

A formare I fondi dell'Ina-
Case hanno contribuito e vi 
contribuiscono anche quei la­
voratori che al la sera, quando 
ritornano a casa, trovano il 
portone sbarrato dalla forza 
pubblica e i mobi l i per la stra-
d a ; anche quei lavoratori che 
da anni at tendono paziente­
mente di poter dormire in una 
stanza ove si trovano m e n o di 
c inque, sei. dieci persone in­
s ieme. 

La Commiss ione provinciale 

per le assegnu/.ioni Ina-Case 
non ha più n e m m e n o uno sga­
buzzino a disposizione per dar­
lo a f i n ha b i s o g n o ; e stabi­
lito chi- si debbano spendere 
dai 20 ai 24 miliardi per la 
provincia di Roma eppure, do­
po mesi, neanche una palizza­
ta è stata innalzata a delim 
tare un cantiere. 

I Invoratori romani vogliono 
saperi» che cosa si aspetta. 

RENZO ROMANI 

CONCLUSE DALLA MOBILE LE INDÀGINI SUL SORDIDO DELITTO Òl MERCOLEDÌ' NOTTE 
C 4 *>** 

I due avevano progettato di compiere un furto - Il complice ha reso una completa confessione a Saetta, Alacero e 
Carlucci - L'assassino non è stato ancora arrestato - £' un vecchio malfattore che ha scontato già 18 anni di carcere 

E' arrivato ieri 
il Lord Mayor di Londra 

I; Lord Major di Inonditi blr 
Cuthmert Ackroyu è giunto ieri 
alle 13,40 nil aeroporto di C iiiin-
plno-ctit acconiHigr.nto dalla 
consorte, dallo Sceriffo Miller o 
Slgnoia o uu altre persone del 
fie^ulto 

Enino ci riceverò Slr. Ackrojd 
11 Sindaco ecn. ' lupini con la 
consorto, fj'.l assessori Colasoli­
ti. Cavallaro, Marconi e Celioni. 

L'uomo the a mezzanotte di 
mercoledì uccise l'operalo elet­
trotecnico Antonio Sancisi o 
Vallo Aurelia è stato identifi­
cato. Si tratta del « Lupetto ... 
al M'oolo Alfredo Di Fabio fu 
Donato, iia'o .i Roma il 1. gen­
naio 1917, pregiudicato p<*r fur­
to, lesioni, trillato omicidio e 
rapina a mano armata. Il gio­
vano che, pur non prendendo­
vi parte, accompagnò il . .Lu­
petto ,. lino al luogo «love ven­
ne commesso il del itto, M chia­
ma Giulio Morroni. detto 
« Omone. . . un radazzo di 21 
inno, abitante nella borgata d. 
Valle Aurelia, .il via Gav.no 
di Suriì n 41 Giulio Morroni 
è .stato arrestato <la^li a j a i ' i 
della sezione Omicidi ed ha 
accusato il -. Lupo'to . I ten­
tativi di catturare l'asra«ino 
non h o m o da'o finora alcun 
risultato 

La traccia che ha portato 
alla conclusione del le indagini 
è stata trovata nel le prime ore 
del pomeriggio di giovedì. Co­
me è noto, gli HivesUgatori 
del la Mobi le*e della Omicidi. 

RINVENUTI 1 CADAVERI SULLA SPIAGGIA DI CA' SAVIO 

Vittime di una tragedia passionale 
due giovani romani presso Venezia 

La ragazza, minacciata dal fidanzalo per la .sua infe­
deltà, lo ha ucciso togliendosi la aita subilo dopo 

La nostra redazione Venezia- del la coppia presso un ufficiale 
ita ci tch'/owi: 

Una g iovane donna, supina, 
con la tempia destra forata da 
un proie t t i l e ; sopra il corpo 

I lei, la testa reclinata di un 
giovanotto, agonizzante, morto 
dopo qualche ora all'ospedale. 
A pochi metri di distanza, nel­
lo sfondo di una spiaggia de­
serta un barbonclno nero, l e ­
gato ad un arbusto. Nessun d o ­
cumento di r iconoscimento ad­
dosso ai due disgraziati , uno 
dei quali ha ucciso l'altro, to­
gliendosi poi la "vita. 

Questa la prima fotografia 
del la tragedia scoperta l'altro 
giorno n Ca* Sav io , 5 k m . in 
l inea d'aria da Venezia. 

La ragazza ha avuto ieri un 
n o m e : Maria Ste l la Ferri, di 
23 anni. Pare si tratti di una 
modella romana. Ieri sera è 
stato reso noto dagli investi­
gatori anche il nome del l 'uo­
mo: è 11 fidanzato della Ferri , 
l'Impiegato Stefano Botrugno, 
pure di 23 anni, nato a Paur i -
sano in provincia di Lecce e 
residente a Rom». 

del battaglione lagunare di 
stanza ul Lido: il capitano Ren­
zo Brighenti. che se ne era im­
possessato forse al fine di non 
venir subito compromesso nella 
vicenda. Il capitano, infatti, hu 
moglie e figli e la sua rela­
zione amorosa con la morta era 
sempre stata per tutti un se ­
greto. 

Le indagini hanno ricostruito 
tutti i precedenti del tragico 
episodio. La Ferri l'anno M:OI-
so, accompagnata dal capitano 
Brighenti, di cui era ramante, 
prese in affìtto una stanza 
presso la famiglia di Erminio 
Nardin di Ca' Savio . Secondo 
il Nardin, lo signorina fece 
sempre credere che il Br i ­
ghenti fosse il suo legittimo 
marito. 

Due mesi fa la giovane tor 
nò a Ca' Savio dai Nardin per 
trascorrere — tecondo quanto 
affermò — un periodo di ri­
poso e ricevette frequenti v i ­
site del Brighenti. Gli ospiti. 
stando alle dichiarazioni rese 
all'autorità inquirente, cono­
scevano la loro ospite soltanto 

L'autorità giudiziaria è r i u - leoni e « signorina Maria » e non 
scita a recuperare i documenti Me avevano mai chiesto i do -

Lunedì e martedì 
scioperano i netturbini 
La decisione è stata presa dai lavoratori nel cor­
so dì un'assemblea indetta da CGIL, CISL e UIL 

I netturbini romani, circa 
5.000 lavoratori, che da oltre 
un m e s e sono In agitazione per 
ottenere l'accoglimento di m o ­
deste rivendicazioni sindacali, 
saranno costretti lunedi e mar -
tedi ad astenersi dal lavoro 
per 48 ore. La decisione è stata 
presa ieri sera al termine d e l ­
la assemblea generale del la 
categoria, convocata unitaria­
mente dai s indacati provincia­
li aderenti alla CGIL. CISL. 
UIL 

Ai lavoratori hanno parlato 
i tre dirigenti dei sindacati ì 
quali hanno sottolineato come 
il Comune, attraverso l'asses­
sore alla Nettezza Urbana, ab-

ratori, come dimostra il persi­
stente atteggiamento negativo 
del Comune, non è valso a far 
approdare l'agitazione ad al­
cun risultato posit ivo. Di qui 
la decis ione dei netturbini di 
ricorrere alla azione sindacale 
Al termine dell 'assemblea e 
stato votato un ordine del 
giorno. • presentato dai s inda­
cati della CGIL, CISL, UIL in 
cui « rilevata da parte de l Co­
mune il mancato accogl imento 
del le richieste presentate si 
chiede: l'assunzione di 600 la­
voratori che deve essere ini­
ziata immediatamente e com­
pletata non oltre il 31 d icem­
bre (tale assunzione è già 

bia respinto di fatto le r ichie- stata approvata dal ministero 
ste avanzate e per la cui ac ­
cettazione. in l inea di mass i ­
ma erano state precedente­
mente date assicurazioni. In 
base a tali assicurazione, l net ­
turbini avevano un mese fa 
sospeso uno sciopero 

La buona volontà ed il s en­
so di responsabilità dei l a v o -

LA SCORSA «OTTE E IERI MATTINA 

Un violento nubifragio 
si è abbattuto su Ostia 
Ieri l ' inverno si è annunciato 

con un vio lento temporale che 
ha bruscamente interrotto la 
?erir del le tepide giornate ot­
tobrine. Ad Ostia Lido la piog­
gia ha a sunto l e caratteristi­
che di un nubifragio che ha 
sconvolto il l itorale e sommer­
go alcune strade. Numeros i n e ­
gozi e scantinati sono stati a l ­
lagati mentre In alcune v i e , a 
causa dell 'ostruzione de i tom­
bini. l'acqua si è accumulata 
«jlì'asfalto raggiungendo l'al­
tezza perfino di 35 centimetri-

Anche in città il temporale 
ha provocato numerosi allaga­
menti che hanno reso necessa­
rio l ' intervento de i Vigil i del 
Fuoco. Cosi in v ìa Serbini 9. in 
via Bcrt igl ione 12, al l a r g o 
Boccea 77. 

Un singolare incidente è av ­
venuto verso le 12 in via d e l -
l'Appagliatorc Due giovani o -
perai edili, Antonio Lorenzetti 
di 21 anno residente a Ostia 
Antica, e Virgil io Zecchini d o ­
micil iato ad Ostia Lido sono 
usciti da un cant iere per rag­
giungere una vic ina trattoria 
Colti dalla pioggia violenta. 1 
due si sono riparati sotto una 
specie di portichetto antistante 
una baracca in muratura. Il 
fragile tetto non ha retto al 
peso dell'acqua che lo ha Inve­
stito ed e crollato s u d i operai. 
Costoro sono stati medicati a l ­
l'ospedale S Camillo 

degli Interni); che l'assegno di 
sede di lire 3 200 men-i l i sia 
corrisposto entro il 15 e m . 
con gli arretrati al personale 
assunto dopo il 30 giugno 1953; 
ampliamento dell 'organico e 
sistemazione del personale av ­
ventizio e quadrimestrale per 
definire la giusta posizione 
giuridica del personale effet­
t ivamente necessario, e la so l ­
lecita definizione del regola­
mento del serviz io; riconosci­
mento della qualifica a tutti 
gli addetti a mansioni specia­
lizzate e corresponsione di una 
«ratifica, da stabil irsi con trat­
tative. tra amministrazioni e 
sindacati, a tutto il personale 
per il maggior lavoro espleta­
to da oltre un anno a causa 
della deficienza dell'organico ». 
L'assemblea decide di effet­
tuare. come prima manifest.i-
zione di protesta. -18 ore di 
sciopero a partire dalle ore 6 
di lunedì e. m. e di convocarsi 
in assemblea Generale per lu­
nedi mattina alle ore 10, 

Gravissima rutto 
del colonnello Scordino 
Ieri mattina è deceduta al­

l'età di 77 anni la s ignora Ro<a 
Falzonc. madre del t enente co­
lonnello dei carabinieri Scor­
dino, comandante del Nucleo 
Speciale di San Lorenzo in Lu­
cina. Al co lonnel lo ed ai fa­
miliari g iungano in questo mo-
rdento di profondo dolore le 
condoglianze dell'* Unità ». 

ciinieiiti; infatti bastava loto 
la garanzia (tata dalla divida 
dell'ufficiale. Essi seppero au-
"hu che la Ferii era in stato 
interessante. 

Il Botrugno era giunto mer­
coledì da Roma, nella casa dei 
Nardin In compagnia della ra­
gazza che lo aveva presentato 
come un suo « fratello > biso­
gnoso anch'egli di cure. Al le 
16 la coppia usciva per una 
passeggiata 

Il capitano Renzo Brighenti, 
presunto marito dulia Ferri, si 
inserisce a quts to punto nella 
ricostruzione del luttuoso epi ­
sodio. L'ufficiale è arrivato in ­
fatti a Ca" Savio al le 19 per 
incontrarsi, come altre volte, 
con la « moglie ». Non trovan­
dola e udendo che era uscita 
con il € fratello > ha atteso un 
po' poi, allarmatosi, sembra si 
sia recato al vicino comando 
della Guardia di Finanza per 
cercare aiuto. Al le 23.30, tor­
nato in casa dei Nardin, si è 
coricato nel la camera della 
Ferri. Qui. a quanto sembra. 
egli ha frugato nella borsa 
dello sconosciuto « fratello » 
impossessandosi dei documenti 
di identità; da un cassetto ha 
asportato anche quelli della ra­
gazza. 

Il Botrugno, venuto a cono­
scenza della relazione che la 
Feiri intratteneva col capitano 
Brighenti (che e stato lunga­
mente interrogato) si era pre­
cipitato nella città lagunare 
deciso a « punire » la ragazza. 

La tragedia deve essersi 
svelta fulminea: giunti vicino 
alla spiaggia, il giovane deve 
avere chiesto, con violenza. 
spiegazioni alla ragazza estraen­
do una rivoltella nuova di zec ­
ca che starebbe a testimoniare 
la premeditazione del delitto. 
Senza perdere il suo sangue 
freddo, la giovane donna è 
riuscita a togliere l'arma dalle 
mani del fidanzato, quindi gli 
ha sparato contro un proiettile 
uccidendosi a sua volta con un 
colpo alla tempia. 

agli ordini del commissario 
Saetto, di Ugo Macera e di 
Guglielmo Carinoci, giunsero 
-ìu! posto d«'l del i t to poco pri­
ma dell'alba di giovedì, dopo 
aver interrogato In fidanza*.! 
di Antonio Sancisi. Il crimine 
appariva chiaro noi -uoi mo­
venti: la vittima v lo suo fi-
darzata orano stati sorpresi da 
duo rapinatori, uno del quali 
aveva sparato in seguito a ui! 
tentativo ili difesa del sdovane. 

Il maresciallo Esposito, 1 bri­
gadieri Lovorci e Marsolla e 
-:lì as tut i Greco e Busolmi. in­
sieme con numeroAi altri e ie -
mint i de. la Omicidi, hanno co­
minciato a faro il »>i:i> d: :u".i 
i locali pubblici della borgata 
interrosji'rido i ^''S'.or. <1. 'ni ' 
toi ie o di bar Nessuno :i\ev<i 
\ i s to intiattonorsi fino ,i ' irdi, 
nella /mia. un uomo b. i^o <• 
tarchia'o, sulla quarantina, in 
compagnia di u:i giovanotto 
alto o magro? Un testimone 
ha detto di aver veduto, verso 
le 19.30 di mercoledì, un certo 
« Lupetto ». In Un locale di via 
di Valle Aurel ia (e non nella 
sezione comunista, come in un 
primo tempo si era detto) , da 
dove era stato .scacciato per 
iver dato noia a una donna. 

Andrea Massullo. gestore del­
la osteria di via di Valle A u ­
relia 75, ha dichiarato di aver 
servito, verso le 22, un litro 
d! v ino e una gazzosa a due 
persone corrlsponden'i a quel­
le indicate: il .. Lupetto •• e 
r« Omone . . 

Al le ore 18 1'.. Omone». Giu­
lio Morroni. è stato invitato in 
questura. Quando gli hanro 
parlato del la centrale di poli­
zia. il giovane è sbiancato in 
volto ed ha cominciato a tre­
mare, come se gli avessero no­
tificato un mondato di cattu­
ra. In questura, a Saetto. Ma­
cera e Carlucci, che sii rivol­
gevano le prime domande, ha 
rispo.s-to in modo vago e con­
tradditorio. 

Soltanto poco dopo mezza­
notte Giulio Morroni ha con­
fessato. Si Incontrò con il « Lu­
pet to» poco dopo le otto di 
sera e. poiché non eveva da­
nari iti tasca, v e n n e da questi 
invitato a bere in una osteria. 
- D o p o qualche bicchiere — ha 
detto l'« Omone ». — " Lupetto " 
ini propose di Jare un iurta 
rello. " Sei sempre senza una 
lira — mi disse — mica ti fan 
no schifo dieci o dodici carte 
da mille ". Per un po' di tem 
pò non gli diedi retta; poi, peti' 
sando che si trattasse di un 
lavoretto facile, volli conosce­
re il suo piano ». 

Alfredo Di Fabio, di 39 anni, detto il « Lupetto » 

// furto progettato 
La proposta era semplice: 

rubare una cinquantina di chi­
li di filo di rame della l inea 
aerea della ferrovia Roma-Vi­
terbo. che corre a poca distan­
za dalla borgata. Egli . « Lupet­
to ... si sarebbe provveduto di 
due - t r a n c i o . . . con le impu-
g m t u r e isolate, di una pinza 
e di un cacciavite. Poiché era­
no vestiti con gli obiti migliori . 
sarebbero andati entrambi 
o cambiarsi L'appuntarne:1 to 
venne fissato per mezzanotte. 

Qualche minuto prima de l ­
l e 24, Giulio Morroni. che ave­
va ancora la testa in fiamme 
per il vino bevuto in compa­
gnia del suo poco raccoman­
dabile amico, era al bivio, po­
co oltre il ponte ferroviario. 
Vide a una c.nquantina di me­
tri di distanza la M 1100"B... con 
a bordo Antonio Sancisi e la 
sua fidanzata. Anna BUancio-
ni. ma sulle pr ime credette che 
sì trattasse di - s g o m m a t o r i -
d'auto La zona. Infatti, v i e n e 
solitamente scelta dai ladri di 
macchine che portano le au'o 
nei pressi del la macchia di 
Valle Aurelia, per privarle dei 
pneumatici. Avvic inandosi , eb-

£',' accaduto 

Serata all'Opera 
Gran movimento ieri sera I proiezione. I! sindaco da un 

dinanzi al Teatro dell'Opera: j altro palco sorrideva, dimenri-
macchinc enormi, dame in-
gioie.latc, signori in smoking 
e una folla dì curiosi ammas­
sata tra 'e colonne. Mister 
Smith, turista amtruano, si e 
fatto largo a furia di spinte, 
desideroso com'era di assiste­
re ad uno spettacolo lirico ne! 
massimo teatro della nostra 
citta. - Nossignore — gli ha 
detto afflìtto una maschera — 
al Teatro dell'Opera non si dà 
l'opera si dà il cinema ». 
Mister Smith era esterrefat­
to. H a c h i e s t o maggio­
ri spiegazioni ed e venuto 
così a scoprire che un pro­
duttore italiano era riuscito 
a « lanciare • la sua p;ù re­
cente prvjd'azicvne in modo da 
far impal.'id.'re i coreghi ho!-
lymoodiani, i quali, in tutta la 
storia del cinema americano, a! 
Metropolitan non ci sono mai 
arrivati e s: debbono accon­
tentare de! Cbincse Thejtre. 
S'era ipcni Tera dei « lanci * 
co.'os»a!i :a Italia: un collega 
era riuscito a presentare un 
suo fi.cn alla Basìlica di Mas­
senzio. B.sognava superarlo. 
rd il Teatro dell'Opera era 
stato trasformato in un gran­
de che-na, in una specie d. 
« Adrìaco » o d: « Brancac-

co delie proteste tese ad im­
pedire che un finn, sia pure 
d'impegno e tratto da un'opera 
immor'a'c «.omc Gxerrj e pjce 
di To'stoi, venisse darò al­
l'Opera. 

M:s:er Smith è venuto anche 
a sapere «.he que", signore «.he 
appari »-a essere i! produttore 
del fi'.m tanto si dava da fare 
alì'inciro. era, invece, il Sot-
toscsrctar.o per lo spettacolo. 
E" venur-j anche a sapere che 
il produtto-c yero aseva supe­
rato in umanitarìetà il suo 
coKeca, i! quale AVCVI darò i! 
suo h.m pro-vittime di Mar-
cìnc'.'c. Lui !o offriva prò 
C.R.l. e con s'era assicurato 
!a presenza del Presidente del­
ia Repubblica, d: ambasciatori. 
di uomini polirci e di ca'tu-
ra, di • d.v. • e di « dive * fa-
mo»c. come Loìlo, Dawn Ad­
dami, E'.»a Martinelli, M.'.lv 
Vitale c e . ecc. Mister Smith 
in cuore S-JO m parte si è ral­
legrato perché il film era, tutto 
sommato, americano. Ha vi»io 
anche l'onorevole Saragat, alla 
uscita. Un fotografo s'era av­
vicinato e l'onorevole s'era 
impettito sorridendo compia­
ciuto. • Abbe guardarne », ha 
gr:da:o i! fotografo. L'onore-

c i o » . II palco presidenziale vo'e ha dovuto constatare chi 

era vuoto, perché da esso si 
diffonde.-a sulla sala la luce 
obliqua delle macchine d: 

Abbe Lane, al suo fianco con 
Xavier Cu:at , interessava p.ù 
di lai. 

be modo di scorgere le donna. 
Quando, due minuti più tardi, 
giunse all'appuntamento anche 
Alfredo Di Fabio. l'« Omone », 
Io mise al corrente. -Stanno 
facendo all'amore — disse — 
beati ioro M. 

Il « L u p e t t o » gettò tra l e 
braccia del g iovane l'armamen­
tario per il furto e si diresse 
a passo svelto verso la macchi­
na. -Che vuoi fare? ~ chiese 
Giulio Morroni. « Non ti preoc­
cupare — rispose l'altro — è 
un lavoretto cncor più facile. 
Gli porto via i soldi e buona 
notte ». ~Non fare brutti scher-
n - Io ammoni l'« Omone >.. 

Giulio Morroni era In preda 
a una forte preoccupazione. 
~ E se quelli si r ibe l lano?-
chiese. 

» Ifo con me la " saltarel­
la " , . fece l'altro di rimando, 
cavando fuori dalla tasca del­
la giacca un pesante revolver 
automatico. 

L'« Omone . . alla vista della 
orma ral lentò l'andatura e d ls -
.-e all'altro c h e non lo avreb­
be seguito. - Non me la sen­
tivo di partecipare a una ra­
pina e mi pentìtio amaramente 
di aver accettato di fare il fur­
to con un lazzarone come " Lu­
petto " — ha det to U giovane 
ai funzionari d i polizia — Afe 
ne stetti da un lato e potei 
assistere alla scena e udire le 
parole. " Lupetto " si uuricniò 
allo sportello anteriore destro 
della macchina e bu5jò con~ 
tro il cristallo con la canna 
della pistola, senza dire una 
parola. Vidi il giovane sfilarsi 
l'orologio da polso e cavarsi 
il portafoglio. " Lupetto " per 
un attimo stette zitto, poi. nel 
silenzio, udii queste precise 
parole: "E la ragazza?"'-. 

Forse il malfattore volle 
sempl icemente alludere el l 'oro-
logir.o da polso del la giovane 
donna e alla sua borsetta; forse 
il pos*c?*o dell'arma gli fece 
balenare lo prospettiva di abu­
sare della fanciulla; forse en ­
trambe queste intenzioni era 
n o contenute nel la sua do 
manda 

- Vidi lo sportello posteriore 
della macchina — ha detto an­
cora «j'.i investigatori Giulio 
Morroni — aprirsi d i scatto e 
il p iotane accennare ad uscire. 
Non ne rbbf il tempo. Quando 
udii lo sparo fuggii a nascon­
dermi sotto il ponte. Quando 
tornai a casa mio padre mi 
rimprovero per essere tornato 
tardi. Capii che era accaduto 
un fatto molto grave. 

All'alba di ieri 1"-Omone» 
è «tato condotto sul luogo del 
del itto e invitato a ricostruire. 
punto per punto, il cr imine al 
quale c«li aveva assistito. Giu­
l io Morroni r.on ha avuto un 
attimo di esitazione ed ha fe­
delmente riprodotto la scena 
descritta da Anna Bilanciotii. 
A darò maggiore peso alle sue 
dichiarazioni, è intervenuta la 
scoperta d e l l e trancie e degli 
altri arnesi c h e avrebbero do­
vuto servire per compiere il 
furto; f o n o stati trovati, su in­
dicazione dell'*. Omona ». in 
fondo a una marrana, profon­
da una ìe' .tantjia di centimetri. 

la figura del complice 
Nel pomeriggio i» giovane è 

stato trasferito a Regina Cc-eli 
e posto « disposiz ione dei so­
stituto procuratore della Re­
pubblica. dottor Colucci. che 
-:o\ rmtende a questo - caso » 
Nei suoi confronti verrà tenu­
to un atteggiamento ìmpronta-
• 0 a c lemenza; e j l i . infatti. 
r.or. partecipò materialmente 
alla rapina, allontanandosi dal 
complice non appena questi 
cavò dalla tasca il revolver. Le 
dichiarazioni refe alla polizia 
da Anna Bilanci oni . l'Infelice 
fanciulla che vide morire so::o 
i suoi occhi l'innamorato 
escludono ura sua responsi-
osl'.tà diretta 

Giulio Morroni 'era la prima 
volta che si metteva contro la 
legge. A Valle Aurel ia ce Io 
hanno descritto come un gio­
vane taciturno, eppassìonato di 
sport (faceva parte di una 
squadretta di calc io o'ga^i^z^-

ta dalla locale sezic»." del par­
tito repubblicano), buon lavo­
ratore. E* figlio di Aurelio 
Morroni e di Venturina Sal­
vatori, Il padre è un ottimo 
artigiano ceramista, nato in 
Dalmazia, m a di famiglia um­
bra. La madre è una massaia 
legata da molto affetto al ma­
rito e ai figli Cleri sera, quan­
do le è stata data la notizia 
dell'arresto del figlio, è stata 
colte da un col lasso) . 

Nella casetta di via Gavino 
di Suni, ricavata da una vec­
chia fabbrica di ceramiche, o l ­
tre al genitori, abitano i fra­
telli e le sorel le di Giulio: Vit . 
Iorio, di 23 e»mi. che lavora 
come banchista, Domenico di 
18. Adriana di 16. Piero di 8 
e Paolo di 5 anni. Una famiglia 
di gente perbene, con una vita 
regolare e .<;enza scosse. Lo 

lizia. ma non per questo egli 
abbandonò la strada del cri­
mine. 

11 « Lupetto .. era solito fre­
quentare le oJter;e. Quando 
attraversava un periodo di ma­
gra. si sedeva d un tavolo e 
cniedeva di poter dividere un 
piatto di mine-atra con qual­
cuno. La gente che ha poco 
da spartire è sempre molto ge­
nerosa: Alfredo Di Fabio riu­
sciva a procurarsi ogni gior­
no da mangiare e d i bere 
Quando, Invece, i suoi affari 
poco puliti andovr.no a go-tu' 
vele , era solito lasciare la bor­
gata e starsene per qualche 
giorno a r?pa«o 

l'assassino 
-W; pr.m. me.-: Ji quest'es'a-

te gli abitanti di Valle Auro­
ra lo videro tornare i:i via 
dei La'erizi a bordo di una 
bella motoleggera, frutto pro­
babilmente d i qualche «colpac­
cio ». grasso. Due mesi fa, men­
tre percorreva a forte anda­
tura viale del le Medaglie d'Oro 
a bordo del suo veicolo, « Lu­
petto •» sbandò andando a finire 
contro u i albero. 

Lo raccolsero svenuto e 'o 
trasportarono all'ospedale, do­
ve stette fino a qualche setti­
mana la. Era apparso in que­
sti ultimi tempi più male in 
arnese che mai; per molti gior­
ni aveva vagato da un'osteria 
all'altra scroccando a destra e 
a manca. 

Il suo mancato arresto non 
preoccupa la Mobile e la s e ­
zione Omicidi. .« Lupetto .» de ­
ve essersi rifugiato presso 
qualche suo vecchio amico; ma 
non e sicuro di poter sfuggire 
per molto tempo al carcere; 
nessun elemento deha malavi­
ta è. infatti, disposto a pro­
teggere un uomo che ha ucci­
so e sul cui capo pende la mi­
naccia dell'ergastolo. Nessuno 
sopratutto se la sente di aiu­
tare un individuo che si è 
macchiato di un cosi inutile 
e barbaro delitto. I connotati 
del « Lupetto »» sono stati tra­
smessi dalla seconda divis ione 
di polizia giudiziaria al le que­
sture e ai comandi dei carabi­
nieri di tutta Italia. Contro 
Alfredo Di Fabio il sostituto 
procuratore del la Repubblica 
ha spiccato ieri sera un man­
dato di cattura per omicidio a 
scopo d i rapina. 

Questo pomeriggio, alle ore 
14,30, partendo dall'obitorio, si 
svolgeranno i funerali di A n ­

sila ni Ut* Guglie.mo Ma «6 al 
ti 12 i compagni dei.a bK.i> 
ne Cart«te;.a e la uootra le­
danone esprimono ;e 'oro con-
dG^.lan/e al a mop'.te e a\ fip'.i 
ile. compagno scomparso 

E deceduto. *»ul posto di la­
vo; o. per un improvviso maiore. 
1! compnfi"n Nunzio Diana ÙeV.h 
he/ione di Donna O.impla Ala 
famiglia le condoglianze de: 
compagni de:'n 6e2lore e de.'ft 
« Unita » 

CONVOCAZIONI 
V a n i t o 

I reipomttili della projignd» .i.- , 
>ti 'JOI twao c<m -n'.. i"e o:* .9 j . li., i 

Tnttt li intoni iono IUTIUII t ritirare 
Jli apmtoli contentali la dictiaraneni 
prajranautKa e 1« (cu cgngruinali piei-
io il Ceni™ dillusion» «lampa praline alt 
Il prelmmtEto degli epouoli, che teso 
m dntriiationi al priuo di 20 lui può 
«lift fatto preno il pagamento dell'im­
port». 

Talli 1 eompajni 1-! ( W » o i C/t4 ;*. 
"TÌ'J eonvovit; 'a roU-iuoj* ,;:» „.̂  -s 
<i: o»jg:. 

Giul io Morroni, di ZI anno. 
partita disputata con 

fotografato al termine di una 
una squadra calcistica 

stesso Giul io , fino a pochi gior­
ni fa. aveva lavorato come ce­
ramista, dando prova di buo­
na volontà. Lunedì avrebbe do­
vuto cominciare un nuovo la­
voro in un cantiere edile , sot­
to la guida di un amico d<l 
padre. E' il solito ragazzo:to 
d i borgata che a un certo pun­
to ha la sventura di conoscere 
un malfattore che eli fa bale­
nare davanti agli occhi la pro­
spettiva di una diverga esisten­
za nel mondo, attraverso u n i 
strada in aperto c-^t-a<*o con 
la legge 

Ben diversa appare la figura 
dell'assassino. Alfredo Di Fa­
bio . nei cartellini segnaletici 
della questura, v iene indicato 
da vent'arjii come manovale 
disoccupato. In effetti in vita 
sv* il « Lupetto ^ non ha mai 
guadagnato un salario Nel '40 
si u»'l in matrimonio con una 
donna (che ha ora un Aglio 
di 18 anni>. con la quale peral­
tro non visse a lungo. La po­
veretta fu costretta ad abban-
dor.arlo e ostsi v ive a Prima-
val le . cercando di dirr.enticìre 
la sua nera esperienza di rr > 
gl ie d i un malfattore 

Dopo aver scontalo diverso 
condarne per furtarelli e per 
• v e r partecipato a una r»j>a. 
undici anni fa venne arrestalo 
«j t to l'accusa di tentato omi­
cidio e d i rapina a mano ur­
inata e success ivamente con­
dannato • una forte por.a ri"1 

tentiva, di cui s co - tò u n i p«-
te. circa otto anni, nei manico 
mio criminale di Avers i 

Ricomparve r.e'.la borsata d 
VaKe Aurel ia l'anno scor-o 
Mossa a pietà dal suo as?- -" 
malandato, una f.imigl.a alV 
tante in via del Laterizi 19 
gli cedette l'ueo di un pa3:.t» 
riccio per ZA notte. Era sotto 
vigilanza da p a r o della po-

tonio Sancisi, il povero gio­
vane la cui esistenza è stata 
stroncata mercoledì a mezza­
notte 

NADIO L I V. 
Programma nazionale — 

Ore ?. «. la. 14, 20.30 23 15: 
Giornale radio; 6.43: Lezione 
di tedesco; 7.10: Buongiorno-
Musiche del mattino; a.io": 
Rassegna stampa italiana; 8,15. 
Crescendo; 8,45: La comunità 
umana; 11: Mattinata sinfo­
nica; 12: Semprlni ai piano­
forte; 12,10: Orchestra Fenati; 
13,20: Orchestra Fragna; 14.15: 
Chi è di scena, e Cronache 
cmematogruiìchc; 16.30: Le 
opinioni degli attri; t6 4ò- La 
voce di N. Bruno: IV: sorella 
Radio; 17.45: Turandot di G. 
Puccini; 18,30: Suona pliotcha 
Trio; 18.45: Scuola e cultura; 
19: Musica da ballo; 20: Or­
chestra: 20,40: Radiosport; 21: 
Caccia allerrore: Schermo 
gigante: 21.50: Le canzoni del­
la fortuna; 22.15: Aspetteremo 
l'eternità di R. Mainanti: 
23.25: Musica da ballo: 24-
Ultime notizie. 

Secondo programma. — Ore 
13,30. 15. 18: Giornale radio; 
20: Radiosera: 9: Effemeridi: 
8.30: Orchestra Bergamini: 
10: Appuntamento alle dieci; 
13: Solco magico; 13.45: IJ 
contagocce; 13.50: l i discobolo; 
13.55: La fiera delle occasio­
ni:; 14.30: Schermi e ribalte; 
La voce di S. Centi; 15.10: 
Auditorium; 16: Atlante; 
16,45: Le canzoni d'amore: 
17: Carosello; 18,10: Program­
ma per 1 ragazzi; 18,30: Pen­
tagramma: 9.15: Canzoni; 
19.30: Orchestra Calvi; 20.30: 
Caccia all'errore; Iridescenze; 
21.15: < Manon Lcscaut » di 
G. Puccini. 

Terzo programma. — Ore 
21: Giornale del Terzo; 19.15: 
Musica di G. Guerrini; 19.30: 
A cento anni dalla nascita di 
Freud; 20.15: Concerto; 21.20: 
Piccola antologia uoetlea: 
21.30: Concerto. Al termine: 
La rassegna. 

Televisione. — Il leiegior-
nale alle 20.45 e in chiusura: 
17.30: € I nemici della legge » 
(film); 18.20: La T- V. degli 
agricoltori: 21.15: Rasce] la 
nuit; 22.15: € L'istantanea sot­
to l'orologio» di G Tanzi: 
23: Sette giorni di T. V 

• I I I U i t « i M « ( « ( M t l l l l l l i l l l M i i e M I I I 

VI ATTENDIAMO 
Superabito offre grandi pos­

sibilità nella scelta di imper­
meabili per uomo e donna; 
confezione perfette; paletot. 
giacche e pantaloni. Sartoria 
di classe. 

Vendita anche a rate. Si ac ­
cettano in pagamento buoni 
Epovar-Conve ra-CIPS ree. 

V i w o l i Pie o i- Fi A/CHI 

Ì T V 5 C D L D T I T I 1 

ANNUNCI SANITARI 

E' deceduto l'agricoltore 
colpito daj in pugno 

E' deceduto i e n mattina al­
l'ospedale Fatebenefratel l i del­
la via Cassia 1'ae.ricoltore Er-
r?sto Boccanera di 44 anni abi­
tante in via Vìbo Mariano 73. 
Il Boccanera 15 p i a m i or sono! 
era venuto m lite, per que­
stioni di interesse , con il com­
merciante Antonio Ginocchi di 
26 anni. Nel corso della l ite il 
Boccanera r icevet te un pugno 
che Io fece cadere provocan­
dogli la frattura della ba=e 
cranica. 

I carabinieri ricercano ora il 
Ginocchi , responsabile di omi­
cidio preterintenzionale 

Dott. Pietro MONACO 
Stadio Medico per la cura delle 
• S O L 8 > Dlifnmlonl «e*»o»l» 

Cor* ore-po*t matrimoniai» 

Via Salaria. 72 ini. 4 - Roma 
Ipretto PIAZZA FIUME) Orario 
\%-\t I t - l g . sabato 10-12 i %st**o 

Aut pref asrns I M n-v- v-

Dottor SfROM 
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Studio 
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li R:orr.o 25 M.'.e ore 12. \: 
*• «pento t: comp*€r-o Edoardo 
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a «ezione Garriteli* 1 f jre -
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ESQUILIN0 
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LA RIUNIONE DIPI. CONSIGLIO DELLA K.I.R. 

Celebrati In campidoglio 
gli ideali della Resistenza 

// sindaco ha rioolto all'assemblea un sul ut o augurale - L'omag-. 
gio al Milite Ignoto - Il discorso del'compagno Terracini 

Ieri alle ore 10, nella Sala 
della Protomoteca in Campi ­
doglio. ha avuto luogo la s e ­
duta inaugurale dei lavori 
del Consiglio diret t ivo della 
FIR (Federazione internazio­
nale della Resis tenza) . 

Personali tà del mondo de l ­
la Resistenza, famiglie e pa ­
renti dei Caduti , uomini po­
litici (ra i quali l 'avv. Ricci, 
gli on. Lussu. Chiaramello, 
Pessi, Cianca, Viola, Ter rac i ­
ni. le medaglie d'oro Borell i-
ni. Vatteroni. Vicentini e 
Boldrini, il maestro Maggioli 
dell 'Associazione ex- in terna t i 
affollavano la storica sala 
quando sotto la presidenza 
del sindaco di Roma. Umber ­
to Tupini , hanno avuto ini­
zio i lavori . Scusandosi di non 
poter seguire i lavori fino in 
fondo, il s indaco ha det to: 
" Sono uomo della Resistenza 
•_» che crede nella libertà in­
tesa come salvezza della pe r ­
sonalità umana . Con questo 
-cntimento io vi rivolgo il 
nio saluto e il mio augurio 

.HTchè i lavori della FIR pos­
sano portare — come por te­
ranno — atti concreti al con­
solidamento della l ibertà. 
Perchè solo nel consolida­
mento della libertà vi può e s ­
sere vero progresso. 

Dopo la le t tura di un te le -
e i amma di adesione ai lavori 
della FIR. dell 'ex presidente 
del Consiglio, on. Ferruccio 
Parr i . ha preso la parola il 
compagno Terracini , vice p re ­
sidente della FIR. per il d i ­
scorso inaugurale . Egli ha 
ringraziato il sindaco di Ro­
ma « per il gesto di ospi ta­
lità che vuol t r ibutare alla 
Resistenza europea per il 
maggiore omaggio che essa 
potesse at tendersi ». e ha 
tracciato una sintesi dei mo­
vimenti di Resistenza nei va ­
ri paesi d 'Europa. L'ex p r e ­
cidente della Assemblea co­
sti tuente. dopo avere det to 
che « la Resistenza, nata 12 o 
13 anni or sono, si inrorona 
oggi del fulgore dei tempi 
passati più famosi, quasi con­
cludendo quel ciclo che spe t ­
ta sempre nella storia degli 
uomini alla vir tù morale che. 
per quanto colpita, disdegna­
ta ed umiliata, in definitiva 
trionfa ». ha r icordato i p r e ­
cedenti consigli direttivi de l ­
la FIR. svoltisi, egli ha detto, 
in centri di grande civiltà. 
quali Parigi . Varsavia e B u ­
dapest . 

Hanno par la to quindi il co ­
lonnello francese Federico 
H. Manhes. presidente della 
FIR e già valoroso coman­
dante del « Maquis », l 'onore­
vole Et tore Viola, presidente 
della Associazione nazionale 
combattenti e reduci ed il 
dr. Fausto Nitti . segretario 
dell'Associazione perseguitati 
politici. 

I lavori sono poi proseguiti 
nel pomeriggio nella Sala 
Mnrgutta in Via Margutta 54 
sotto la presidenza del dottor 
Wilhelm Steiner della K.Z.V. 
(Perseguitat i politici aus t r ia ­
ci) . vice Presidente della FIR. 
il quale ha presentato l 'ordi­
ne del giorno e ha preso la 
parola sullo stesso, seguito dal 
segretario della FIR André 
Leroy, da Paul Falke. dal pa ­
store danese Aaage Damtoft, 
da J a n Vbdioka. deputato al 
Par lamento cecloslovacco. 

Preceden temente i par tec i ­
panti al Consiglio Diret t ivo 
della F IR insieme alle m a ­
dri e spose dei Caduti delle 
Ardeat ine . alle personalità 
delle Associazioni i taliane 
della Resistenza e del combat­
tenti . avevano reso omaggio 
al Milite Ignoto e ai Mart i r i 
delle Ardeat ine ove hanno de­
posto corone di fiori. Al Mau­
soleo e rano ad a t tendere il 
Consiglio della F IR il dr. Az-
zarita presidente del Comita­
to delle famiglie dei Mart ir i 
delle Fosse Ardeat ine . 

Alle 17 una delegazione del 
Comitato Diret t ivo della FIR 

ti della Camera e del Senato. 
Un ricevimento in loro onore 
è stato offerto dall 'Associa­
zione degli ex combattent i . 

I lavori proseguono nelle 
giornate di oggi e di domani. 

Promesso il {inanimito 
per l'ospedaleJ. Giovanni 

li min .suo del 'l'eroi o. >ei. 
Med.ci. ha ricevuto 1! dmcluco 
di noriw. ben Tuplnl, a! quale 
lui u;>MCurato di aver impartito 
air-iiofiizioTl alla Cubsa Depo-
*»:ti e PiebtitL perche l'opera­
zione di mutuo di 400 milioni di 
lire per 11 finali/ lamento del 
primo lotto di lavori del nuovo 
Ospedale di San Giovimtu ven­
go condotta a termine. 

Come 61 ricorderà, fin dal giu­
gno 1052. venno outorizvata la 
somministrazione di t«:e som­
ma a: 'letìoro, che — a sua 
vo.ta — avreste proweduto a 
fornir.a ai Pio Ifclituto d: Santo 

Spirito e agli Ospedali Riuniti 
di Roma per realizzare un nuo­
vo nosocomio nella zona late-
ranen&e. 

Per superare alcun© difficol­
tà circa l'Interpretazione di une 
legge ci sono voluti o:tro 6 an­
ni, l'Ufficio stampa del ministe­
ro de! Tesoro es«ieura che i la­
vori cominceranno « nei prossi­
mi meel » 

None d'argento 
dell'assessore Cioccelli 

*** t 

Stamane nella Uasl.lca di S 
Aynetìe l asses^oio de.eguio t'r-
bnno Cioccetti lui ce:ebruto ;e 
6ue nozze d'aryento Nelle *>a!e 
annesse alla Basilica si £ svol­
to quindi un ricevimento duran­
te il quale 11 Sindaco ha offer­
to ali avv Cloccetti tira grande 
medaglia d'arpento portante ne) 
retto la facciata del pala/vi ca­
pitolini e nel vers>o una dedica 
In cui 61 ricorda il XXV delle I ,. testimoniar.zo dirotte 
novze ei 11 decennio d: attività. | altra <U« ..dati oontroUa'.l >• 
dp:to.i: .a dello nfesesiore Cioc-j Per quan'ii riguarda .:i ~e 
retti I condii p i r v della pnbti.u'.u.o 

CKOVACUI'l l»EI„ P A L A Z Z O D I GIUSTIZIA 

Un libro di Dolei su Palermo 
oggi all'osarne del Tribunale 
Per una pubblicazione di no­

tevolissimo Interesse sociologi­
co. annunciata già dalla Casa 
editrice » Einaudi, avrà Inizio 
og'^i dinanzi alla IV *ezlou< 
dol Tribunale un prorogo con­
tro il nolo scrittore Danilo 
Dolci. Il procedimento giudi­
ziario d o m a da mia denuncia 
per « scritti osceni » avanzata 
dalla questura. Con Io -scrittore 
è stato rinviato a giudizio an 
che Alberto Carocci, dirofor*. 
della rivista .. Nuovi Argomen­
ti - . dove è app.irso uno stral­
cio de-'.ki pubblicazione Alla 
difesa siede l'avvoci'o Achilìe 
Battaglia. 

Perchè si abb:a lo precisa 
sensazione dell'enormità di 
questo procedimento, inejt-o in 
moto dalia, questura in coin­
cidenza con il procedo già ce­
lebrato contro lo ?'es-'0 Dolci 
per la sua parteciopaziono al­
le m: •'.licitazioni dei ,-e:i/a-
l.-.voro delle zone di P..r!i:iico 
e Trappolo, in provincia di 
Palermo, ci sembra utile indu­
giare sulla traccia della im­
portante iniziativa editoriale 
li libro di Dolci avrà il tìto 
lo .. Inchiesta a Palermo .. Una 
parte è lappivsontata dalle 

un:. 

O 11 v o l u m e s a r à p r o M Ì m a m e n t e p u b b l i c a t o 
d a l l a C a s a ' e d i t r i c e E i n a u d i . T r a s c r i v e l a 
c r u d a a u t o b i o g r a f i a d i 3 6 p e r s o n e e p o n e in 
r i l i e v o 1 0 . 5 0 0 d a t i s c o n c e r t a n t i . 

O L a q u e s t u r a d e n u n c i ò l o s c r i t t o r e e i l d i r e t ­
t o r e d i « N u o v i A r g o m e n t i » p e r l a p u b b l i ­
c a z i o n e d i d u e d e i 3 6 r a c c o n t i . 

ne curata da Dolei con l'aiuto 
di 15 a&tatcnti. ?I è raccolto 
i.n totale di 10 500 dati. Sono 
s'oV interrogate oltre C00 per­
sone che hanno riposto a tì 600 
domando. Dolci e i .suoi a-^1-
steiitì hanno vbitato circa T00 
abitazioni. 

L'inchie.-ta era rivolta a sta­
bilire (e rilevare) il numero 
dei locali occupati, rispot'iva-
1110:1 te. da cia-cuna f uuiijlia; 
il numero delle biceeie e in­
crinature .-•ili muri vii queste 
abitazioni fati-centi; lo stato 
dei pavimenti; la fornitura (se 
c'è o tse non c'ò> ilei l'acqua e 
della luce; la condizione nei 
giacigli e il mobilio di qutV!< 
abitazioni (è certamente az­
zardato defluirle eo--ì>; la pio-
seni:! 0 meno dei 4.ibi: e"i d. 
(lecen/ •.; .'entità delY lipara-
zloni eseguite neul. ultimi 
dieci -inni 

Quc^'ì dati ri<ui.r\t»i« .> : '.u,> 

CONTINUANDO A BATTERSI Pilli LK I.OUO HIYKNDICAZIOM 

I mutilati di guerra a Montecitorio 
I n u n i n c o n t r o c o l v i c e p r e s i d e n t e M a w e i i i , è s t a t o c o n f e r m a t o c l i c la d i s c u s s i o n e d e l l a 

l e g g e V i l l a e h e a b o l i s c e l a r e v o c a b i l i t à d e l l e p e n s i o n i d i g u e r r a a v r à i n i z i o il 7 n o v e m b r e 

PIAZZA MONTECITORIO - U n » foli» di mutilati attende, dinanzi al Parlamento. 
«azione che si è recata a parlare con l'on. Marrelli 

la ilele-

Un giovane operaio ucciso a Ciampino 
dallo scoppio di una gomma di aereo 

Si tratta di un apprendista di sedici «anni — In gravi 
condizioni anche un compagno di lavoro del defunto 

Un tragico infortunio sul la- poreompresso ha fatto accorre-1 Unu delegazione di madri si 
re numerosi operai che hanno è nuche recata ieri al Qulri-
portato aiuto ai feriti e li han-1 naie e h a recato. In proposl-

voro e avvenuto ieri p o m e n c -
«io nell'aeroporto di Ciampino 
ovest. Due giovanissimi ap­
prendisti sono stati investiti 
dallo scoppio di un pneumatico 
riportando lesioni tanto gravi 
che uno è deceduto e l'altro 
versa in condizioni preoccu­
panti. 

Verso le 14 Francesco Puglie­
se d i 20 anni, abitante in via 
Capraia 31. e Aldo Brddella di 
16 anni, domiciliato iti viale 
Cristoforo Colombo 348. lavo 
ravano in una officina dell'ae­
roporto per conto della società 
di navigazione a^rea - Alita-
lia. . . I due ragazzi stavano 
smontando una gomma di ac­
reo quando questa è scoppiata 
con violenza scaraventandoli ad 
alcuni metri di distanza. La rie-

ò stata r i cevuta dai p r e s i d e n - flagrazione del pneumatico su-

TORBIDO EPISODIO AL PINCIO 

Arrestalo un pregiudicalo 
per sequestro di persona 

Un turpe individuo è «tato 
tratto in arresto per sequestro 
di persona dalla polizia dei co­
stumi dopo rapidissime indagini 
su un torbido episodio avvenu­
to la scorsa notte al Pincio. 

Poco dopo la mezzanotte al­
cuni passanti ed un adente han­
no rinvenuto in un prato pres­
so il cavalcavia un uomo contu­
so e svenuto. Accompagnato al­
l'ospedale di San Giacomo co­
s'ut ha dichiarato di chiamar­
si Enzo De Cesarla di 24 anni 
e di abitare nel lotto 58 di via 
Ignazio Persico, n giovane ha 
aggiunto di essere stato seque-
.strato poco prima da quattro 
individui che avvicinatolo lo 
avevano percosv». caricato su 
un'auto e quindi abbandonato 
al Pincio 

Gli investigatori hanno accer­
tato che il De Cesari* era stato 
sequestrato e malmenato per 
sordidi motivi di interesse da 
un anormale come lui. Questo 
ultimo è stato quindi identlA-
rato e arrestato Si tratta del 
pregiudicato Slenne Roberto De 
Argelis che ha precedenti pe-
-aM r " r ''omicidio co!ooso d*l-

LACOIMA CRISTI 

TUSCOLO TIT 

la madre, furti aggravati, eva­
sione r sfruttamento abituale di 
individui anormali 

II De O s a r i s è stato denti:-.-
ciViO a pied-? lib°ro per a**.i 
osceni in lungo j".ibb:ico 

( mmiì « s i i ) 
OGQl: Denti» Olimpio, III 

cellula maschi!*; Donna Olim­
pia IV cellula macchila. 

DOMANI: Monti, Il turno 
Vieili dal Fuoco; Donna Olim­
pia. Il cellula maschile. 

Nessun fatto nuovo 
nel « caso » Longo 

Un giornale della aera b-« 
pabbUcaft» Ieri la notizia di In-
dafiml nel confronti di ra 00-
aao, recentemente dimeaoo dal 
carcere, accoaalo di aver «*-
m H O T — Antonietta Longo. J»i 
è trattato di tm normale ac­
certamento. rome se ne aonn 
fatti * centinaia dopo la un 
perU del drlitto di CaMrlgan 
dolfo. L'uomo, dopo un som­
marlo interrogatorio, è «tato 
rilasciato, essendo stata rie»-
nosclnta la sua perfetta Inno­
cenza, 

no trasportati all'ospedale di 
S. Giovanni. 

Aldo Baldella è deceduto po­
co dopo il ricovero, mentre per 
Francesco Pugliese i medici si 
sono riservati la prognosi. E' 
stata aperta un'inchiesta =ul 
tragico episodio 

• • • 
Ieri mattina alìe 10.10 il mu­

ratore Donatello Rossi di 60 
anni, abitante in via Quattro 
Fontane 156. è r i m a f o grave­
mente ferito all'interno del 
cantiere dell'impresa Roberto 
Vinaiticri in via Abruzzi 9 
Mentre lavorava su un mur'. 
in demolizione l'anziano ope­
raio è precipitato dall'altezza 
di 5 metri. Ricoverato a! Poli­
clinico. il Rossi ne avrà per "70 
giorni 

• • • 
Il guardiano di un cantiere 

della cooperativa - F e l i x d o - ! 
mus - in via della Vasca Nava. i 
le è precipitato ieri pomerig- j 
gio da un muro del lo ste.-.-o ' 
cantiere mentre compiva un 
giro di ispezione. Si tratta de! 
54enne Giovanni Lombardi che 
nel pauroso volo di quattro me 
tri ha riportato lesioni cosi 
gravi da dover essere ricove­
rato in o;-erva7Ìon<» al San Ca­
millo 

tu. una memoria indirizzata a 
donna Carla Gronchi. Sareb­
be opportuno che le autorità 
comunali emettessero un co­
municato impegnativo, tale da 
tranquillizzare queste madri. 1 
cui figli, a tante settimane 
dall'inizio delle scuole, non 
hanno rincora ascoltato una 
lezione. 

Nozze 
Questa inait.r.j 1 co.-nps«n. 

Serpio Ronciglio e Anfif.» No-
ve:n coronano 1; :oro sogno d'a­
more unendoci in matrimonio 
ch« *1 ce.eìrrerà a'.te ore 9-30 
nella chiesa di S Lucia in Clr-
cor.v Clodio Auguri dall'Unita 
e tìnl corr.pfter.l tìe..o Sezione 
\lr:.te Mario 

Una numerosa dolosa -
zione di muti lat i di guvrra 
*;i è recata ior; matt ina a 
Motitei'iti'i";o. dove t» stata 
r icevuta dal Vicepresidente 
Macrel l i . I muti lat i hanno 
sol lec i tato hi d i scuss ione 
della proposta di legge Vi l ­
la; il v icepres idente deK.i 
C i m e r à ha dato a-i-icura-
zione che la proposta stes-
= *< verrà po>ta aTordiru» 
•io! jì i i imo della prima se­
dala i-in» A \ :,\ luogo dopo 
la b r e w sospens ione dei 
lavori pt»r le solennità di 
novembre , e cioò il gior­
no 7. 

Che co.-a chiedono i m u ­
tilati e invalidi di guerra'.' 
La ques t ione è orinai noia 
al l 'opinione pubblica, ma 
converrà riassumerla per 
sommi capi. Da l l 'avvento 
del eo t to^gretnr io Preti 
alla direzione de l l e p e n ­
sioni di guerra, l'art. 08 
della leggo che regola la 
materia fu usato come s tru­
mento di fiscalità e di d i -

gScriminazione: e s so c o n s e n ­
te infatti a l l 'amminis tra­
zione di revocare ie p e n ­
sioni, e si comprendo con 
quali conseguenza . Il pr in ­
cipio, oltre che al le norme 
n'orali e g iuridiche , è c o n ­
trario alle btcFso c o n s i d e ­
razioni sanitarie , ohe d i m o ­
strano largamente c o m e 
dalle principali ma la t t i e 
contratte in guerra ( t .b . c , 
mpnt.iV. cardiache^ pia i m -
po-5ib.:<> un mig l ioramento 
c l in ico tale ia re integrare 
nel le capacità lavorat ive M 
malato . 

D: qua !a lunga agi taz io­
ne de; mutilati e invalidi . 
suffragata da autorevo l i s ­
s imi giudizi di medic i e 
giuristi , e che o t t e n n e la 
presentaz ione della legge. 
firmata dal'.'on. Vil la e da 
deputati di ogni corrente . 
Si tratta ora di farla d i ­
scutere e approvare rapi­
damente : in questo senso pi 
è <»«proc=o il gruppo c o m u ­
nista. 

Stasera Ingrao 
alla sezione Ripa 

Q.rp'tft pprn «l'è ore 20 II coro-
7̂ irr.c> P.etro Ir.erao membro 
de'la Direzione del Partito, par­
lerà '.n occas.one oeirinaupura-
z'or.c del ft nuova ^e ie delia 
ee/.or.e Rl;»n Trastevere «.t« ir. 
v.colo c!c.l'\t>ta 

Nuovo rinvio al 31 
per la « Duca d'Aosta » 
La triste attesa degn alun­

ni del e Duca d'Aosta » e delle 
loro madri continua. Come si 
ricorderà circa novanta alun-
'.i della scuola indu^riale di 
via Taranto non vennero 
iscritti, perchè mancavano 1 
locali. Dopo numerose prote­
ste. le madri ottennero l'assi­
curazione che entro il 23 ot­
tobre i locali iorebbero comun­
que stati reperiti e i loro fi­
gli avrebbero cosi potuto ini­
ziare Analmente le lezioni 

L'altro ieri però, quando so­
no tornate alla e Duca d'Ao­
s t a» . le madri si sono sentite 
rispondere che si stava prov­
vedendo, ma che occorreva 
aspettare fino al 31 prossimo. 
Fr.tro quella data, verrebbe­
ro messe a disposizione le au­
le della scuola elementare 
- Carducci - — vicina alla 
« Duca d'Aosta . — attualmen-
*c libere li pomeriggio 

Le madri, però, non sono 
tranquille. SI t ra t terà di aipet 
•are veramente fini al 31. o an­
che questa data non è che un 
•rodo per rinviare le cose e 
prender tempo? 

Piccola eroHuen 
IL GIORNO ,all'Archivio di Stato di Roma. La 
- Oggi, sabato 2J ottobre (3*>.i>6> ' tcucla. che e statale e di grado 
S. Fiorenzo II sole sorge alle o-
re 6.56 e tramonta alle 17.1". Le 
ricorrenze -1948: e rinnovato il 
patto di unità d'azione tra co­
munisti e socialisti 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 31. femmine 42 Morti: 
maschi 21. iemrr.lre 22 Nati mor­
ti: 1. Matrimoni: 55. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minim.i 12.5: 
rr asstma 19 
VI SEQNALIAMO 
— CINEMA; «Il coraggio» allo 
Altieri: < Le avventure di Mar­
co Polo» all'Alba; «La febbre 
dell'oro » all'AIcyone. Aventino. 
Del Vascello, Flaminio. Moder­
nissimo (Sala A). Nuovo; «Una 
pelliccia di visone » all'Appio, 
Bologna. Brancaccio. Savola; « Il 
fidanzato di tutte > all'Atlante, 
Cristallo; « La signora omicidi » 
all'Ausonia. Giulio Cesare. La 
Fenice. Modernissimo 'Sala B), 
Rex: < Il pellegrino > al Colom­
bo: • Marty > al Columbus; « Non 
damo angeli » al Crlsof ono: « Pa­
ne. amore e fantasia > al Dei 
Fiorentini; « n colosso d'argilla» 
al Delle Vittorie. Paléstrlna; 
«S.OS. Lutezia > al Due Allori: 
« TI ricatto più vile » allEden. In . 
duno. Olympia. Trieste; « La con-
giura degli Innocenti • all'Excel-
stor; « Picnic > al Fiamma: « Il 
festival di Charlle Chaplln» al 
Medaglie d'oro: «Sentieri sel­
vaggi * al Mondisi. Roxy. Trevi: 
« 20 mila leghe sotto I mari > al­
l'Orione; € Bravissimo » al Pax; 
« La valle dell'Eden * al Risilo: 
« La mia vita comincia In Male­
sia * al Niagara 

SCUOLE 
— Sono aperte le Iscrittoli alla 
scuola di paleografia, diplomati­
ca e dottrina archivista annessa 

universitario, rilascia un diplo­
ma, il cui conseguimento e ob­
bligatorio per ì funzionari degli 
Archivi di Stato e per I direttori 
degli Archivi Storici di molti en . 
U pubblici. 11 corso dura due an­
ni: l'iscrizione è gratuita, tranne 
la tassa di diploma al termine 
del secondo anno. Per l'ammis­
sione. e richiesto 11 diploma eh 
laurea o quello di maturità. E' 
ammessa l'iscrizione contempo­
ranea alla scuola di archivista e 
ad un'altra facoltà universitaria. 
Le domande, su carta da bollo 
da L 100. debbono essere Indi­
rizzate al Direttore dell'Archi­
vio di Stato di Roma. Rivolgersi 
pure all'Archivio ài Stato (palaz. 
so della Sapienza, corso del Ri­
nascimento 40. tei. 555 234) per 
ulteriori informazioni 
CONFERENZE 
— Terenzio Varrone. Domani al­
le 10 alla piazzetta del Grillo il 
prof. Luigi Tombollni illustrerà 
ti Foro di Augusto e la Cappella 
del Priorato di Malta. 
ORARIO BARBIERI 
— Tatti gii eserceatl di barbieri 
e misti osserveranno 11 seguente 
orarlo: giovedì 1 novembre: a-
pertura ore ft. chiusura ore 13; 
domenica 4 novembre: apertura 
ore 8. chiusura ore 13 
TRAFFICO 
— Da lunedi prossimo sari ria­
perto al traffico veicolare il piaz­
zale Labicano nella direzione via 
Elenlana. via Prenestlna e viale 
Scalo San Lorenzo. Pertanto su; 
pie zzale di Porta Maggiore nella 
sede stradale anlttstante gli sta­
bili prospicienti 11 piazzale stes­
so. il trafflr-o veicolare si svol­
gerà nel solo senso di marcia 
viale Scalo San Lorenzo, via Sta. 
tuia. 

chi dove la gente vive. Altri 
dati, invece, si rivolgono agli 
uomini, alle donne e ai bim­
bi I/inclut'sta ha rilevato lo 
profe.-Kione del capofamiglia; 
il numero delle giornate l.ivo-
rit ivc otlettivanienie eseguite. 
si i anni di frequenz i nelle 
scuole o m»gli asili di ciascun 
membro del'.a famiglia; l gior­
nali abitualnn-nte letti (se m» 
leggono) da ciascuno; l'uso de: 
inez/.i di trasporto; la frequen-
z i tifile malattie, con partico­
lari' al ien/ione per il tifo, la 
meningite e la tubercolosi; la 
criminalità eventuale, con il 
alivolo desì i anni di reclusio­
ne f delle inullo ohe ciflseurin 
f..mii'li « teven'.'aalmonte) ha 
.-'libito 

Tu*t: ipiest! da'., ehe oo«ti-
•ii»ivt'ii !a p a r e di n vi gì; io re 
invre- so de! libro in via d: 
pubblicazione .ai>p irtranno i.i 
.i;>i'o-:;o t ibello 

Nella seconda IM:'O del \ o 
lume, invece ii'ue.->ra è J.'i {vin­
te elle ha dato lo spunto per 
la denuncia), appaiono 36 rac­
conti. per la cui c o m p o s t o n e 
l'Autore rinunciò, nel momen­
to di metterli insieme, ad OÌ,H: 
moto di sentimento e della fan­
tasia. Egli ai limitò a trascri­
vere quello che ì suoi lutei lo-
cutoi'l raccontavano. 

Tra questi amari documenti 
di vita due apparvero .. osce­
ni • alla questura, perche r.11>-
presentano ]V«pi»ric:i7a ili due 
ragazzi i ì una cosa di tolle­
ranza. 

Di qiuv'.o evve >. (iccuofran­
no oggi i giudici. Nell'ex AH m e 
nel giudizio li alutano alti pa­
reri. inviati all'autore, da per­
soli ii:'à «ii Ila cultii' i 

PÌCCOLA CRONACA 

Lo stagione lirico 
ol Teatro dell'Opera 

La stagione l.nc.i 15)56-57. 
luvdi.sixistu dalla Siiviainten-
denza del Teatro dell'Opera e 
approvata dal comitato del­
l'ente. avrà quest'altro inizio 
il Ufi dicembre per terminare 
nella prima dec ide di maggio. 
Gli spettacoli si eu -'seguiran­
no nel seguente ordine: « Ir i s , . 
di Mi«cngni (opera d';tiatii*u-
razìone). .. La guerra >•' di Hos-
seilini e . .Amelia al b i l lo -
di Menotti (nuove per Roma. 
ehe costituiranno un unico 
spettacolo). .. Simon Boccane-
gra ». di Verdi. .. Il ratto dal 
serraglio -> di Mozart (in edi­
zione originale). « A i d a » di 
Verdi. .. Lo w.ilkiria .. di Wa­
gner (in edizione originale), 
il - Dibuk.. di Rocca. .. Car­
men » di BÌ7et. ,. L'angolo di 
fuoco,, di Prokofieli (nuova 
per Roma. . .Ote l lo . , di Verdi. 
.. Manon .. di Massenet. .. La 
fanciulla del West .. di Puc­
cini, «Don Pasquale. , di Da-
nize'.t:. .. Fidelio .. di Beetho­
ven tiri edizione originale) . 
- Il U--oro.. di N'apoii (novi'à 
assoluto). . .Orfeo. , di Gluck 

I due spettacoli di balletti 
comprenderanno tre lavori nuo­
vissimi: .. Mirandolina .. di 
Succhi. .. Bacco ed Arianna. . 
di Rous.se!. « Terzi» concerto . 
di Prokoftef. un ballotto nuo­
vo per Roma. .. Il ritratto di 
Don Chisc iot te- di Pe'.rassi e 
tre riprese: _ La Giani >. di 
Casella, .. Mar-ia - di Dalia-
piccola. .. Pe'.rouschka „ di 
Strawinsky e « Bolero - di 
Ravel. 

TEATRI 
/VHUECCBINO (Via 8. Stefano 

del Caeco, 16 . Tel. 0M-M9) i 
Martedì lnauguraclone con la 
Compagnia Comica di Bonuc-
ci. Tedeschi, Valeri. Vitti, d i . 
retta da Luciano Mondolfo 
che rappresenterà « Sei storie 
da ridere» . 

AjtTli Ore 21: «Il mago della 
pioggia > 3 atti di Richard 
Nash, con Elsa Merllnl- Regia 
di Guglielmo Morandl 

ARTISTICO OPERAIA (via del­
l'Umiltà 36 - Tel. 63609): Do­
mani alle 17 < Un Ispettore In 
casa Birling > 3 atti di J. B 
Priestley 

UELLK MUSE: Alle 21.131 C U 
Paola Barbara, Manlio Guarda. 
bassi « Non c'è regola, animi I» 
di A. Saltta 

ELISEO: Alle 21: c.la Calinoti. 
Volonghl, Corti. Lionello «Ri­
cordati amor mio » di A. Bl-
rabeau 

LO CHALET (viale Libia): Do­
mani alle 17-21,15 Compagnia 
del Teatro d'Arte Popolare di­
retta da F. Castellani: «Amle­
to > di Shakespeare 

MARIONETTE PICCOLE MA-
SCIIKItE (Via Pastrengo. 1): 
Domani allo 16 « Uuctiettlno » 
prenotazioni tei. 818.607 

ORIONI;: Lunedi allo 21: «Tra­
viata » protagonista Jcda Val-
trtanl Dirige 11 M. G. Muccl 

PALAZZO SISTINA: Alle 21,15: 
C.ia Macario, Sandra Mondai-
ni < E tu biondina >. di Amen­
dola e Mac 

IMO XI (Piazza Semplone • Te-
ledono 890055)- C la D'Orlglta-
Palml: Alle 20,30 (prezzi po­
polarissimi) «Margherita da 
Cortona » di Slniene, commenti 
musicali 

'ne W i n i.l.O- Riposo 
QUIRINO: Alle 21.15: « V'estivai 

del 1nz7 > a cura del Jazz Club 
(ti Roma 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21: «Il 
fratello > di Carlo Maria Pensa 

ROSSINI: C.la Stabile del Teatro 
di Roma diretta da C. Durante 
Alle 21.15: Tu uccidi un uo­
mo morto» di E. Caglleii 

SATIRI: Alle 21.13: C.la del Tea­
tro Moderno con L. Carli. R. 
Villa. M. Siletti. A. Parrella 
• Il ballo del ladri » novità di 
Anoullh. 

VALLE: Imminente C U rivista 
Biltl e Riva 

C I N E M A V A R I E T À * 
Altieri: 11 colaggio con fotiS e 

rivista 
Amhr.i-Jovlnelll: La saga del Co-

manehes con D. Andrews e ri­
vista 

Esperii: 11 cavaliere del deserto 
e nvibta 

Principe: 11 tesoro del Condor e 
rivista 

Volturno: 1-a saga del Comanches 
con I) Andrews e rivista 

j CINEMA 
I i .|iuriii Uh HI lo pei restatilo 
1 Adrlaclne: tllann, la cortigiana 
I con L. Turiler 

Ailn.tnu: Il u il io con Y l.i\ li­
nei (Cinemascope'. Apertura 
ore 14.30. ult. spett. ore t>2.f>() 

Airone: Vii po' di cielo con U 
Fervetti (Cinemascope) 

Alda: Ix? avventure di Marco 
Polo ioti G. Cooper 

Alcyone: La (ebbre dell'or» con 
C. Chaplln 

Alhninbra: il pilota della morte 
Ambasciatori: 23 passi dal delit­

to con V. Johnson 
Alitene: Totò, Pepplno e la... ma-

lafeminina con Totò 
Apollo: L'arciere del re con R. 

Taylor 
Appio: Una pelliccia di visone 

con G. Halli 
Aquila: Non s\ può continuare 

ad uccidere con G. Ford 
Archimede: La terra esplode (Ci­

nemascope) 
Arcobaleno: The Solld Gold Ka-

dlllac (Ore 18 20 22) 
Arditila: Il figlio di Simba con 

D Boparde (Superscopcl 
Arlston: L'impero del sole (Ci­

nemascope). Apertura ore 14.30 
Astoria: 23 passi dal delitto con 

V. Johnson 
Astra: Il cacciatore di Indiani 

con K. Douglas (Cinemascope) 
Atlante: Il fidanzato di tutte con 

F Sìnatra 
All.iri'ir: ìs> spadaccino miste­

rioso 
Attiialll.i: Il prezzo della paura 
Aiisiistiis; il cacciatore di india­

ni con K. Douglas 
Aurrllo: Tosca con F. Duval 
Aureo: Via 10I vento con C Ca­

ble 
Aurora: Pony Express con J. 

Klcrlmc 
Ausonia: La signora omicidi con 

A Guinncss 
Aventino: La febbre dell'oro con 

r Chanlin 
Avorio: F" sempre bel tempo con 

Gene Kelly 
Itarhrrlnl* I 'uomo che sapeva 

trnir.o fon I ptrtvnrt (Ore 

Bellarmino: Il diamante ael re 
con F. Lamas 

Belle Arti: Hanno rubato un tram 
con A. Fabrlzl 

Belslto: L'arciere del re con R 
Taylor 

Bernini: La strana guerra del 
sottufficiale Asch con E. O' 
Kasse 

Bologna: Una pelliccia di visone 
con G. Ralli 

Brancaccio: Una pelliccia di vi­
sone con G. Ratti 

Capannelle: La spada e la rosa 
Capito!: L'Impero del sole (Ci­

nemascope) (Ore 16.20 16.20 
20,20 22,45) 

Capranica: La terra esplode (Ci­
nemascope) 

Capranlchetta: Artisti e modelle 
con J. Lewis 

Castello: I pilastri del cielo con 
J. Chandler 

Centrale: Racconto di giovani 
mogli con O. Hepburn 

Chiesa Nuova: La città che scot­
ta con G. Brent 

Cine-Star: Veneri rosse con F. 
Fleming 

Clodlo: L'ultima frontiera con V. 
Mature 

Cola di Rienzo: L'arciere del re 
con R. Taylor 

Colombo: Il pellegrino con C. 
Chaplln 

Colonna: L'ultima sfida con R 
Scott 

Colosseo: Caccia al ladro con G. 
Kelly 

Columbus: Marty. vita di un ti­
mido con E. Borgnlne 

Corallo: Lo due orfanello con M 
Vitale 

Corso: Il cigno con G Kelly lOre 
16.15 IH 20.05 22.13) 

Crlsogono: Non slamo angeli con 
H, Bogart 

Cristallo: 11 fidanzato di tutte 
con K. Slnatra 

Deell Sclplonl: La pistola che 
canta con G. Montgomery 

Del Fiorentini: Pane, amore e 
fantasia con G- LollobrlRlda 

Del Piccoli: Cartoni animati a 
colori 

Della Valle: 11 traditore di Fort 
Alamo con G. Ford 

Delle Maschere: Totò. Pepplno e 
la... nialafemmlna 

Delle Mimose: Disonorata senza 
colpa 

Delle Terrazze: Fuoco verde con 
S Granger (Cinemascope) 

Delle Vittorie: Il colosso d'argil­
la con H. Bogart 

Del Vascello: La febbre dell'oro 
con C. Chaplln 

Diana; La scogliera della morte 
con M. Rodgrnve 

Dorla: L'ultima frontiera ioli V. 
Mature 

Due Allori: SOS Lutc/ia con 11. 
Perdriere 

F.delwclss: Via col vento con C. 
Gablc 

Eden: Il ricatto più vile con G. 
Ford 

Esperia: I-a calata del mongoli 
Kucllile: Tra due amori con C. 

Colbcrt 
Europa: Il prezzo della storia 

con E. R. Drago ICinemascope) 
Ore 15.45 17.55 20.05 22.30. 

Excclslor: La eonclura defili In­
nocenti con E. Gwcnn 

Farnese: I-a erande sfida con V. 
Mayo 

Farnesina: Casa Ricordi con M 
Toren 

Faro: Per te ho ucciso con Uv 

Lancaster 
Flanims: Picnic con li Novak 

(Ore 15.23 17.50 20.05 22.25) 
Fiammetta: J'11 Cry Tomorrow 

con S. llayward. Il Conte (Ore 
17.30 19.45 22) 

Flaminio: La febbre dell'oro con 
C. Chaplln 

Fogliano: E' sempre bel tempo 
con Gene Kelly 

Fontana: I gladiatori con V. Ma­
ture 

Galleria:' Alessandro il Grande 
con C. liloom i Cinemascope). 
Apertura alle 14.30. 

Garbati-Ila: Quando tramonta 11 
sole con M. Fiore 

Clovane Trastevere: Totò cerca 
moglie 

Giulio Cesare: La signora omi­
cidi con A. Gulnness 

Golden: 23 passi dal delitto con 
V. Johnson 

Hollywood: 1~» grande sfida con 
V. Mayo 

Imperlale: Sarto per signora 
impero: Chiuso per restauro 
Induno: Il ricatto più vile con 

Ci Ford 
Jonln: Totò. Pepplno e la .. ma-

lafemmina 
Iris: 1 giorni più belli con A. 

Lualdl 
Italia: Duello al Pa«so Indio con 

G Macready 
La Fenice: La signora omicidi 

con A. Guinncss 
f.forine: Tarzan e le am-i^zonl 
Libia: Reminole con R. Hudson 
Ll\nrnn: Satank. la freccia che 

uccide con J. Payne 
Lux: Occhio alle donne -on J. 

Hawkins 
Manzoni: Via col vento -on C. 

Gable 
Marrnni: Totò. Peppino o la . 

malafemmina 

la... 

15.30 17.35 10.55 22.25) 
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OGGI ECCEZIONALE « P R I M A » Al CINEMA 

CAPÈ TOM. E A RI STO Y 

4'MfPlffO 
oa sou 

ESMSCOPE 

sa«B«ssru9 

Massimo: Totò. Pepplno 
malafemmina 

.Mazzini: Il cacciatore di indiani 
con K. Douglas 

Medaglie d'Oro: Il festival di 
Charles Chaplln 

ìletropulltan: Il prezzo della glo­
ria con E. R. Drago (Cinema­
scope). Ore 13,45 18,10 20 23 
22,30. 

Moderno: Il re e lo con J Hryn-
ner 

Moderno Baletta: Alessandro U 
Grande con C. Bloom (Cine­
mascope) 

Modernissimo: Sala A: La leb­
bre dell'oro con C Chaplln 
Sala B: La signora omicidi con 
A. Gulnness 

.Mondiali Sentieri selvaggi con J. 
Wayne 

Nasce: La voce del sangue 
New VorK: Il re e lo con J. 

Brynner (Cinemascope) 
Magara: La mia vita comincia 

in Malesia con V. Me Renna 
NomcnUno: Klm con E. Flynn 
Nuovo: La febbre dell'oro con 

C Chaplln 
Odeon: Cantate con noi con V 

Rlcnto 
Odcscalchl: Gunpolnt con F Me 

Murray 
Olympia: Il ricatto DIU vile con 

G. Ford 
Orfeo; I giorni, più belli c>n -\ 

Lualdl 
Orione; so 000 leghe sotto mari 

con K Douglas 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: n cacciatore di in­

diani c o n K. Douglas 
Ottavllla: Fuoco verde con S 

Granger 
Palazzo: L'ultima frontiera con 

V. Mature 
Paléstrlna: II colosso d'argilla con 

H. Bogart • 
Parloll: La saga del Comanches 

con D. Andrews 
Paris: Alessandro 11 Grande (Ci­

nemascope» Apertura alle 14.30 
l*a\: Bravissimo con A. Sordi 
l'Io X (Torre Gala): Il Brande 

Caruso con M. Lanza 
Planetario: Pane, amore e. , con 

G. Lollobrigtda 
Platino: Screnata 
t'Iaza: Donatella con E. Marti­

nelli (Clnemascope-Eastmanco-
lor) 

Pllnlus: Oltre il destino con G. 
Ford (Cinemascope) 

Preneste: Fratelli messleinl con 
A. Kennedy 

Primavera: La rapina del necojo 
con T. Curtls 

Puerili!: L'ebreo errante con V. 
Gassinnn 

Quattro Fontane: Sarto cer $i-
Knoru con Fernandel 

Quirinale: 23 uassi dal delitto 
con v. Johnson 

Qulrlnetta; L'uomo dal vestito 
fc-riRio con G. Peck (Ore 15.45 
17.50 20.20 22.35. lngr. cont ) 

Quiriti: All'Inferno e ritorno con 
A. Murphy (Cinemascope) 

Reale: La strana guerra del sot­
tufficiale Asch con E. Orlasse 

Hey: Fiamme nella giungla 
Itex: La signora omicidi con A. 

Gulnness 
Rialto- i.» va||p ricllTriPn con 

I Dean 
Rltz: 23 na.--si dal delitto con V. 

Johnson 
ito.oli i-iariKeiO domani con S 

llayward Ungi cont ore 16 
IH 20.10 22.20) 

Roma: Orgoglio di-razza crn D. 
Andrews 

Itoxy: Sentieri selvaggi con J. 
Wayne 

'tubino: Le piogge di Ranchimi! 
con L. Turncr 

Salarlo: Sangue caldo con ss. 
Mitchum 

Sala Eritrea: La banda demi one­
sti con Totò 

Sala Gemma: L'ultimo del Mo*-
canl 

Sala Piemonte: Dcslrce con M 
Brando (Cinemascope) 

Saia S. Spirito: L'amore lù 
grande del mondo con A. Sbe­
ndati 

Sala Saturnino.- L'assalto ni tre­
no postale 

Sala Sessoriana: Tre soldi nella 
fontana con D. Me Gulre i Ci­
nemascope) 

Sala Traspontina: La maschera 
di porpora con T. Curtls 

Sala Umberto: Come Drlma... e-
glio di prima con R. Hulson 

Sala Vignoll: Il grande Caruso 
con M. Lanza 

Salerno: La vergine della val.p 
con IL Wagner (Cinemnscop») 

Salone Margherita: Trittico di 
amore con Gene Kellv 

San Felice: La vena d'ora con 
M. Toren 

Sant'Ippolito: L e giubbe ross» dei 
Saskatchewan con A. Lctfd 

Savoia: Una Delllccla di visone 
con G. Rai» 

Sette Sale: Rldolinl e la collam 
della suocera 

Silver Cine: Imminente apertura 
Smeraldo: Artisti e modelle con 

J I-cwls (Ore 18 18 20.10 22.30) 
Splendore: li re e io con J. Bryn­

ner (Cinemascope) 
Stadium: via col vento con C. 

Gable 
Stella: Riposo 
Sultano (già Titanusi: Via col 

vento con C. Cable 
Suprrrlnema: La terra esplode 

(Cinemafope). Ore 15.45 17 10 
19 20 50 22.40 

Tirreni : La tela nel rasi 3 con 
R. Widmark 

Tiziano: Come orimi . insello 
di nrima con R. Hudson 

Trastevere: Il ribelle dei 7 na»-| 
con V. Mature 

Trevi: Rentier! selvaggi con J 
Wavne 

Trlmnn: Gli Invincibili c n G 
Cooper 

Trieste: Il ricatto nifi «.Me on 
G. Ford 

Tturoto: II rjhelle d'Irlanda enn 
R Hudson 

Cli'se: I J gloriosa avventura con 
G Ccoper 

Pillano: S"rn0 di Boheme con 
K Grav*on 

Ventuno Anrlle: Non c'« ^nore 
nh"i eranrie con A. <hH1."i 

Verhano: Serenata con M IJIT.Z» 
Vittoria: 11 vetturale del I.Toice. 

n;«:o 

R E A L I Z Z A T O D A 

CRAVERI 

RIDUZIONI EJCAL . CINF.MA: 
Attuanti, {trancicelo, f- istmo 
Del Vascello. Eliot, imperlale 
Orfeo. Odcscalchl. PUnet'rln 
Reale. Sala Cmbertn. Salerno 
Tuto lo , ripiano. TF.XTRI. nel . 
le Mt:«e. Rossini 

Abbonarar! • 

CRITICA ECONOMICA 

L r u 

tartan*© t» B.0M a 
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I primi azzurri in volo per Melbourne 
Fra pochi minuti, alle ore 

5.50 di starnane il primo sca­
glione degli atleti azzurri 
prenderà ii volo verso Mel­
bourne. Si può dire ormai 
che por gli atleti d'Italia è 
cominciata la XVI Olimpia­
de. edizione 195(3. 

Fanno parte di onesto pri­
mo gruppo i ciclisti della 
pista e della strada, al co­
mando uè- C T Co.-.ta e P i o -
ietti, ed il ^oJo rappie->entanto 
dell'atletica: il marciatore 
Abdon l'amich accompagna­
to dall' allenatore federale 
RUA&I. che fungerà anche da 
capo gruppo durante il 
viaggio 

Sono in tutto quattordici 
gli atleti e quattro fra ac­
compagnatori, meccanici e 
ma.Hsaggiaon e picenamen­
te: Baldini, BrHiii, Ogna, 
Rimbianco, Ccatari, Chiodi­
ni, Faggin. Perenti, Pusilli, 
I'inarelio, Domenicali, Gan-
dinl. Gasparella <• l'amich e 
ancora Costa, Proietti. Hu.-fio, 
De Grandi e Cimurri 

Mentre telefoniamo flal-
l'acropoito gli .itleli stan­
no per 6alire sulla pa 3 -e ie l ­
la. incappottati nell'imper­
meabile azzurro fornito dal 
Coni a<tsieni<> alla divi.sa Fa 
freddo stamane a Ciampino 
e l'oscurila e la nebbia ren­
de triste una partenza che 
doveva essere invece gioio­
sa ed in certo qual modo au­
gurale. Ma già a mezza stra­
da gli azzurri ritroveranno 
il sole e quando scenderanno 

^ Sono partiti i pistoni e gli stradisti, ol­
irà al marciatore Abdon Paniteli, primo 
della pattuglia degli atleti, i C. T. Co­
sta, Proietti e V allenatore federale 
Russo. 

^ Domani prenderanno il volo Dordoni, 
Consolila, liaraldi, lÀerore, Chiesa e 
(piasi tutti i componenti la " equipe » 
dell'atletica leggera. 

a Melbourne dopo 5'J ore di 
\ iaggio ti ritroveranno in 
piena estate 

Vit.i lieti, comunque td in 
taluni -incile una ccr'a 'en-
• ione gcnei a l i Malta p'ura 
del lungo \ j.ig^io e dalle 
condizioni atmoslcriche cer­
tamente non ide ili per nion-
t ire ,ti un aereo 

lori M'r.i all'Albergo K.spo-
n<i, dove :1 CO.VI Iti .->t.'bi-
n'o ii quartieic general»* 
cle:;.i spedizione azzurra e 
dove e il luogo di raccolta 
degli atleti. r<itr*io-.teia t" a 
più làerena ("era. anzi, mol­
ta allegria per la cerimonia 
della - v e s t i z i o n e - Gli atle­
ti hanno ricevuto infatti il 
corredo .speciale composto 
dal classico vestito con giac­
ca azzurro elettrico, panta­
loni grigi, camicia bianca e 
ciavatta biancoazzurra a 
-stiitsee, scarpe nere ed un 

^mmef^sm/assìe& 
Dopo la conquista del titolo 

mondiale dei pesi gallo. Mario 
D'Agata risalirà per la pri­
ma volta sul ring questa sera 
a Milano, per affrontare il pa­
ri peso spagnolo Juan Carde-
nas, nell'incontro di centro di 
una interessante riunione pu­
gilistica che avrà luogo sul 
ring del Palazzo dello Sport. 

Per il primo confronto a 
molte settimane dalla conqui­
sta del titolo che fu di Ro­
bert Cohen, Mario D'Agata 
ha senza dubbio scelto un cat­
tivo cliente: il punite spagno­
lo ha fama di essere aggres­
sivo picchiatore e quindi l'af­
fieno di Libero Cecchi dovrà 
darsi inolio da fare per venire 
n capo del combattimento e 
riportare uno sninpliniitc suc­
cesso. 

Il - - m u t i n o - si trot-a in ec­
cellenti condizioni di forma. 
Ha completato la sua prepa­
razione per l'incontro con il 
pupillo del manager Avernim 
sulle rire di Comerio e, in 
vista dei prossimi impegnati­
vi confronti che dovrà soste­
nere con Macias ed Espino-
sa con il titolo in palio, donni 
dare dimostrazione di essere 
pronto a respingere ogni as­
salto, du qualsiasi parte esso 
venga, anche se l'avversario 
di questa sera. ìl 'pegadores-
spannolo Cardenas. e il meno 

malleabile degli avversari. 
Dura si prevede dunque la 

-lucha' fra \l mutino d'A­
rezzo e lo * mozodc Terrosa » 
Juan Cardenas. Entrambi sono 
pupilatori aggressivi, di quel­
li che non mollano l'avversa­
rio Uno a quando non lo han­
no ni loro piedi. Del campio­
ne del mondo tutti ormai co­
noscono le qualità e le virtù, 
ma gli sportit'i milanesi co­
noscono assai bene anche Car~ 
denas per averlo visto com­
battere e con successo contro 
il bolzanino Pctilli e contro 
il campione italiano del gallo 
Holfo Cardenas e anche più 
piovane rit Mario P'Afjufit •". 
forse del camoione ha un pa­
nno più potente. «irrn e pre­
ciso. 

Tuttavia, il favore del pro­
nostico è netto per il campio­
ne del mondo che ha ben al­
tri avversari da dover affron­
tare nei mesi a venire. 

Interessanti anc1!-" (/.'• olir'' 
incontri di contorno II mu­
latto fraveesr Ben Tìukcr. yr-
so ìtelter. che vlt'inuincnte 
costrinse al parcarro a Bolo-
pna il campione d'Europa E-
milio Marconi, farà della par­
tita contro il taurino vari pe­
lo milanese GarbeMi. Sarà un 
bel combctt"nrrto dove f i fa-
nano cercherà d' puedagnar-
si quella vittoria che lo por­
terebbe challenaer ufficiale al 
titolo italiano drlla cateaoria 

in possesso del tarantino Ver-
naglionc. 

Il campione d'Italia dei pe­
si medi Mazzinghi, che nella 
sua ultima esibizione milane­
se tiou ebbe modo contro lo 
sfidante Faverzani di mettere 
in luce tutte le sue qualità 
e forte di uno scrupoloso al­
lenamento compiuto con il 
lucchese Fontanu, dovrebbe 
imporsi facilmente sul porto­
ghese Marthiera. mi pugile 
aggressivo e forte, che è l'al­
lenatore abituale e preferito 
del campione d'Europa Char­
les Ilumez. 

.Altro bel confronto sarà 
quello che vedrà alle prese il 
Walter bresciano Nervi, re­
cente vincitore di Bollato, con 
il pari peso brindisino Pinfo. 
quest'ultimo un punite dalla 
boxe lineare e dal destro ef­
ficace. 

Nell'incontro preliminare 
della riunione allestita dalla 
SIS il peso leggero Viarengo 
di Asti se la vedrà con lo 
spagnolo José Morique, un 
altro bel combattimento clip 
promette di essere combattu­
to ed accanito e di von essere 
il meno interessante 

KNRICO VENTI'IU 

LE DUE SQUADRE ROMANE PER LE PARTITE DI DOMANI 

Dubbia la presenza di Seimosson 
Rimandalo l'esordio di Tessa ri 

Nuova presa di posizione della Lazio contro la stampa: vietato a Muccinelli, Vivolo, 
Garver e Radio di concedere interviste - La « guerra fredda » fra Vaselli e Tessarolo 

II Consiglio direttivo riu-
nito.M ieri sera ancora una 
volta per trovare un punto 
di accordo intorno alle - li-
*>!•• • da presentare all'assem­
blea generale del 4 novemb.e 
alla lille della seduta ha de­
cido di vietare l'ingresso al­
ia stampa negli spogliatoi 
dopo La/io-Atalanta ed ha 
•onlin.ito • ai giocatori Vi­
volo, Muccinelli ed agli al 
Iettatori Carver e Radio di 
non concedere più interviste 
ai giornalisti per evitare lo 
ulteriori aggravarsi della 
erisi. Come se Li diincile 
situazione in cui si dibatte 
la società fosse stata deter­
minata dalle conversazioni 
che -i sono svolte tra alcuni 

DOMANI SULLA PISTA DEL VEL D'HIV 

Fissato il programma 
per Francia - I tal ia 

Difenderanno i nostri colori: Maspei, Sacchi, Moretti-
ni, Messina, Albani, Magni, De Filippi*, Piazza, Coppi 

Domenica stilla pista del 
Ve lodromo d'Inverno di 
Parigi avrà luogo l ' incon­
tro cicl ist ico frn le squ.t-
d -e d'Italia e di Fr.iiui.i . 
I>.fenderanno : no.-tn c o ­
lori Ma.spcs, .Sacchi. M n -
rettini. M e d i n a . .Albani. 
Magni . D e Fi l ippi- , I\'az7a 
e FauMo Coppi. E c'è da 
augurarsi che gli az/urr . 
s tavolta faccino le cose* sul 
S T I O . «> riscatt ino l 'amaio 
5-0 delU» >corjo anno. 

1 corr.rior ita! .i:w r 
f innccs: sant' ino ouno-t; :it i 
.-eguont. -<•; mcon'r i : nell.i 
\ e 'ot ita. no\«» incontri a 2 
e uno J G opporrà Ma-pc.-. 
S.icchi. Morett ini ,» G.u-
Snnrd. Be l l enger e Gerard. 
S: svolgerà quindi l ' indi­

viduale di 5 k:n. che vedrà 
i". quintet to: Messina. A l b a ­
ni. Magni. P o Fi'.ippis e 
Pia77. i contro I.. Robot. 
R u m . Ha--cnforder. Foto -
Miei e Gauthter. C'oppi e 
Darrigadc saranno dirett i 
H W O ' - . I - ; nel chilr>mrt-n 
lanci.ii*. ,, c o i i o n i e t r o . I_i 
quarta prova consisterà 
nel l ' inseguimento a squa­
dre di 5 km. che vedrà 
M e d i n a - P i a z z a contro H a - -
-cnforder-Hrun. Sui 10 km. 
d.ctro Vespa. Coppi. Magni. 
Albani. I V Filippi* garog-
ge-.innn c o n f o Bobe*. Dar-
ng.idc. ( l au ih i er e F o r e -
.-•.40". Infine la sesta prova . 
I n d i v i d u a l e di 25 km., v e -
d-,i ramit i tutti i concor­
renti. 

giocatori ed t giornalisti v 
già daile - beghe - e dalle 
ambizioni che regnano fra i 
dirigenti, dalla - g u e r r a - fi a 
Tessarolo e Vaselli che -imo 
e restano, al di là di tutti t 
divieti; i pi imi responsabili 
della attuale difficile sttiri-
/ ione 

E l'ultimo enoinpio della 
- guerra - fra le fazioni in 
cui .si divide il consiglio lo 
si è avuto con le dichiara­
zioni rilasciate da Tessarolo 
d o \ e il presidente voluta­
mente accusa il consiglio di 
essersi riunito il 19 u s in 
sua assenza (e precisa che 
al momento della riunione 
egli era già a Roma da al­
cune ore» ed aver compro­
messo i!> ed avergli impe­
dito in questo modo di rag­
giungere quel risanamento 
finanziario che egli si ora 
prefitto 

Intanto, mentre nelle sfere 
dirigenziali continua a re­
gnare la confusione. Car\er 
avrebbe deciso di utilizzare 
domenica Vtvolo e Muccinelli 
in modo da offrire loro la 
possibilità di rientrare nella 
- ro*a- con una buona pre­
stazione 

Ieri il trainer inglese ha 
fatto disputare una leggera 
partitella alla quale non ha 
partecipato Seimosson che è 
rimasto negli .sogliatoi dove 
si e sottopos-to ad applica­
zioni di marcomterapia l.e 
.«uè condizioni non ••ono del­
le migliori e solo dopo la 
prova cui sarà sottoposto 
qucs.a mattina Carver saprà 
.«e potrà utilizzarlo domani 
contro l'Atalanta 

Ecco i! dettaglio dell'in­
contro-

Titolari: Orlandi; .Molino, 
Muccinelli. Vivolo. Moltrasio. 
Praest. Pinardi, Carradori. 
L,urentini. Sentimenti V. l.o 
Buono. Fiiin. Carver. I.o Buo 
no. Radio. 

Rincal:i* Giannini; Eufe-
ni.. Chiricallo. Grappoiie. 
I.ovati. Cocciuti. Duboi«. 
Tozzi. Xapoleoii'. Rambot'i. 
Colagrossi. Prini. Acolo 

Sono stati segnati 6 goal 
nel seguente ordine: al 10' 
Praest. al 13* e al 16* Sen-
menti V. al XI' Carradori. 

al l.V Moltrasto. 
timenti V. 

I 

35 Sen-

giaIloros>i *ono partiti 
allo 1257 da Termini diretti 
,i Trieste Saro-i noii ha vo­
luto preci-saie la forma/ioi.e 
che -cenderà in cunpo a 
Valmaura e -•» il rientro di 
Ha .-boi mi è i-contato, incerta 
è invece la utilizzazione di 
Tenari per il quale l'e.-or-
dio stagionale verrebbe rin­
viato a nuova occasione Per 

questo la probabile forma­
zione della Roma a Trieste 
.«ara: Panetti; Cardarelli, I.o-
'•i; Giuliano. Stucchi. Ventu­
ri; Barbollni. Pistrfn. No i -
dahl. Da Costa, Lojod.ce 

cappello uion stupite!), per­
sino un cappello con t into di 
ua»:to az/.urio attorno 

he donne avranno la gonna 
a pantaloni, unico capo che 
si dilTercnzia dal corredo 
dogli uomini Por tutti, poi, 
.'ìmpeiiiieabile azzurro cupo 
di c-iii abbiamo parlato e cìn­
si e dimostrato tremend»-
mon'e inclovin.ro ni questi 
itiorni dj pieno airunno i o -
tiiano 

Proietti e Co.sta erano a-
m.treggiati di non aver po­
tuto far disputare l'ultimo, 
annuucia'o allenamento sulla 
pi«ia dell'Appio a causa de l ­
la pioggia Comunque tutti e 
due 1 tecnici sono stati de l ­
l'avviso che ormai i loro ra­
gazzi si trovano nel pieno 
della forma e che a Melbour­
ne basterà un poco di ro­
daggio tanto per sgranchile 
lo gambe e trovarsi pronti 
al momento della gara 

Al gruppo partito stama­
ne faranno seguito, ormai 
ogni giorno, altri gruppi. D o ­
mani partiranno Dordoni. 
Baraldi. Consolini, Lavelli , 
Meconi. Lievorr accompa­
gnati da Giovanni Guabello 
e lunedi gli azzurri del ca­
nottaggio quindi, via via . 
tutti gli altri. Gli ultimi sa ­
ranno il 19 novembre due 
osservatori. Carmine Para­

tore e Pietro Rcverberi che 
si recheranno a Melbourne 
per conto della Federazione 
di baeket 

Ieri l'altro ha preso il volo 
già un primo gruppo, ma di 
esso facevano parte dirigenti 
del CONI e giornalisti. II ve ­
ro primo gruppo di atleti è 
infatti quello che è partito 
stamane 

Intanto si è appreso che 
la rappresentativa per Mel­
bourne sarà composta da 138 
atleti e non da 137 come an­
nunciato La lista e stata 
completata con l'inclusione 
di Claudio Fiorentini che 
concorrerà nella gara di t i­
ni alla pistola libera e di 
(«rigeri Secondo, il quale sa­
rà riserva generale del le ga­
re di canottaggio Non par­
tirà. r n e c o . il pis'arri CV-
le-s-e Oriani 

Si è appreso, inoltre, che 
".a FIDAI, ha iscritto Gal-

bia'.i. Gnocchi e Colaroesi 
a:!e prove individuali del 
100 metri, che Ghiselli. Lom­
bardo e D'Asnach sono etati 
iscritti a quella dei 200, m e n ­
tre n campo femminile la 
Leone e la Peggion risulta­
no ;'sor:"e. oltre che alla 
atrtffeUa, anche alia gara 
individualo dei 100 metri, 
lo t-toose leeone e Peggion ol-
tr4. alla Musso alla gare del 
20p metri e la Greppi alla 
prova degli SO ostacoli 

Da par'o sua la Presiden­
za della FIDAL ha comuni­
cato ehi1 di concerto con il 
CONI ha stabilito la deflni-
'.v<i composizione d e l l a 
squadra che conterà tìui >e-
auenti atleti. Baraidi. Chic-
-<i. Colarossi. Consolini, 
D'As.iach, Dordoni Galbiati, 
Glu.-clli. Gnocchi. Lavelli , 
Li< vere. Lombardo. Meconi, 
P iinich. Ro\ eraro. Bertoni, 
Greppi. Leoni. Mu-.-o. Puter-
notTei «» la Peggion 

n. <;. 

ERSO MELBOURN 
^ 

Per venerdì prossimo 
4 

esibizione romana 
delle oinnosle "azzurre,, 

s 

C'ESTAKI. uno dei iniRtiori 
corridori della squadra az­

zurra della stratta 

Venerdì 2 novembre, alle 
ore 18, nella palestra del Foro 
Italico, le squadre rappresenta­
tive ginnastiche prescelte per 
Melbourne, sosterranno una 
accademia di esercizi specia­
lizzati. Il giorno dopo le azzur­
re del la ginnastica prenderan­
no anche loro il volo per Mel­
bourne unitamente alla nuo­
tatrice Zennaro, ai lottatori 
Frigerin e Pignatti accompa­
gnati dal dirigente del CONI 
Pasquale Stassano che fungerà 
da capo-gruppo. 

o 
Il Comitato Organizzatole, 

che ha d^ tempo stabilito gli 
accoppiamenti per gli ottavi di 
finale del torneo di calcio, ha 
ora determinato le date di ef­
fettuazione delle quattro parti­
te rimaste in programma, .se­
condo il seguente calendario: 

23 novembre- Stati Uniti-
Jugos lav ia ; 24 novembre; Ger­
mania-URSS; 26 novembre: 
Thailandia-Gran Bretagna; 27 
novembre : Australia-Giappone. 

Per il ritiro di quattro con­
correnti si trovano' ammesse 
direttamente ai quarti di fi­
nale le seguenti nazioni: Bul­
garia. Cina Popolare, Indone­
sia, India che avrebbero do­
vuto incontrare rispettivamen­
te Egitto, Turchia. Vietnam ed 
Ungheria. 

© 
Sedici nazioni risultano iscrit­

te al torneo di basket . Sono: 
Argentina, Australia. Brasile. 
Canada, Cile, Corea, Fil ippine. 
Francia, Giappone, Israele, Mes­
sico. Nuova Zelanda. Singapo­
re, U R S S , Uruguay, U S A . 

Q 
La squadra australiana di 

canottaggio è stata cosi forma­
ta: due di coppia Wood-Riley; 
due senza Dickson-Dukan ; 
quattro senza Anderson-Wil-
Iamson-Evatt-Harrison ; quattro 
con AUen-Libbs-Mac Mahon-
C o w i e ; otto, rappresentativa 
del lo Stato di Vittoria. Il ve­
terano della squadra ò Martin 
Wood che nel 193fi a Berlino 
fece parte dell'otto (medagl ia 
d'argento) e che nel 1348 a 
Londra vinse il t itolo nella 
prova di singolo. 

I»uc olandesi (il nuotatore 
Wini de Wrenp ed il pial la­
tore Rikki Teters) hanno in­
trapreso il viaggio per l ' \ u -
stralia per conto proprio: si 
sono arruolati come mozzi m 
un cargo e sono arrivati a Mel­
bourne dopo un mese e mezzo 
di viaggio e di lavoro. 

La loro costanza non e sla­
ta però premiata perché SP i 
due atleti si sono guadagnati 
il viaggio non si sono guada­
gnati il diritto a partecipare ai 
Giochi. Almeno a quanto han­
no deciso le federazioni olan­
desi di nuoto e di pugilato che 
non hanno ritenuto di iscrive­
re i due volonterosi atleti . 

Tuttavia ci sarebbe tempo 
fino alla / ine del mese per 
provvedere ad una tardiva 
Iscrizione ed è augurabile che 
le federazioni interessate vo­
gliano alla fine premiare la 
volontà dei due ragazzi. 

o 
L'atleta John Landv, i t i .n . t -

man del migl io, si è sottopo­
sto ad una dura prova al fine 
di saggiare le sue condizioni 
di forma e di resistenza dopo 
;a ripresa degli a l lenamenti 
interrotti a causa di una ten-
dintte. 

Landy non ha comunque pre­
so una decisione definitiva ed 
ha rimandato il icspnnso ad 
una piova che M>-.teirà nella 
giornata di OIÌL'I 

o 
II Presidente degli Stati l iti­

ti, Eisenhower invierà a Mel­
bourne come • suoi rappresen­
tanti » tre ex-medaglie d'oro 
.lesse Owens , il « re di Ber­
lino » 1936 (1 t i to l i ) ; Bob Ma-
thias, vincitore del decathlon 
nel 1948 e nel 1952 e S a m m y 
Lee. dominatore nei tuffi pu­
re nel 1948 e nel 1952. 

o 
K* stato f u m a t o a He'i-mki 

il contratto fra l'americano 
Paul Suoi rappresentanti la 
P.A.A. ed il dirigente so.'iet.-
co Vinogradov, delegato della 
Aeroflot, per il trasporto aereo 
della equipee sovietica a Mel­
bourne. 

C A L C I O JUVE-TORINO E SAMP-GENOA DARANNO UNA PENNELLATA DI COLORE ALLA SETTIMA 

Sul cartel Ione: F iorent ina -Mila ai 
Il Napoli a Padova non dovrebbe perdere — Disco rosso per il Palermo 

SPORT - FI,A - SPOtiT - FLASH 
Pugilato: Moore-Patterson per il titolo dei « massimi » 

CHICAGO Ji — \frtuc M»n-
re a I lo jd rattrrson nannn 1 
firmato irrl il contratto per il > 
loro combattimento «tri M no­
vembre prossimo al < hlcajtO 
SUAhun per il titolo mondia­
le del niaastml. 

Il contralto non contiene 
clausole per un incontro di ri­
vincita. Norrli. prendente del-
TIBC. ritiene che clavrnn 
paglie megera sul IMMA dol­
u t i 

G 
STOCCOLMA Vi — I j na­

zionale d| caino svedese ha 
annullato l'incontro* che aveva 
tn protrami»* domenica a Bu­
dapest contro ri'RKheria. An­
che tra incontro in procramma 
con la Romania a Bucarest i 
stato annullato. 

Ir tiattive per tale Incontro 
da disputarti a .Manila il |5 
dicembre, quando è stato in­
formato che il procuratore di 
I>\\rata aver» decito di ri­
nunciarci. 

La decisione di Cerchi e sta­
ta causata dal fatto che la 
t o m m Issione Internazionale 
d e l l a Federa-rione paellittica 
europea si è rifiutata di rico­
noscere l'inrontro come \ale-
mir- per il titolo mondiale. 

I>i ronicjcnrnra — ha preci­
sato Cerchi — H A n U sareb-
he disposto a misurarti con 
f-splnosa soltanto se fosse 
chiaro che il Utolo non e in 
palio. 

MP.I.HOUKNK. > — Tiberio Milri. e \ campione europeo 
ilei peti mesti, ha battuto questa notte ai punti il campione 
australiano «tei medio mastini). Ricardo Marcos. L'incontro. 
listato sulla disfama di 12 riprese, ni è svolto al lo Stadium 
di Melbourne. 

MANILA. 26 — Il direttore 
e editore della rivista « Rine • 
di New York sarà invitato a 
dare la tua collaborazione oer 
combinare, un incontro vale­
vole per II titolo mondiale dei 
peti ratio fra il detentore Ma­
rio D'Arata e l'aspirante no­
merò due, Leo Espinosa (Filip­
pi»»). 

La notizia e stata data dal-
rorganlxaatore Federico Sorla-
ao. 11 «itale età convinto di 
aver eaaétacto la porto totte 

Atletica leggera: in circuito la «Cento chilometri)) di quest'anno 
MILANO. 2( — La JS. edUio- i^ prime adesioni tono «ina­

ne della « Cento chilometri di te dalla Svezia, con l nomi di marcia >. orcantzzala dalla 
• Gazzetta dello .Sport », In col­
laborazione con ti comune di 
Riva del Garda, sta entrando 
nella fase conclusiva della pre­
parazione. «Il inviti a parteci­
pare alla clastioa rara sono 
stati Indirizzati, oltre che arti 
atleti Italiani, anchr a quelli 

di Cecoslovacchia. Francia, Gran 
B reta m a , Srebla e Svizzera. 

Bertil Nilsson, Werner IJnns-
cren e Aake Soderlund. il pri­
mo nuovo all'Impresa, (li al­
tri due già protagonisti della 
edizione detto scorso anno, che 
Il vide classificati al terzo e 
al quarto posto. Tra gli Italia­
ni. le prime iscrizioni sono 

r, il Mie di Michele Fanelli Al­
berto Terraneo e Carlo Regi­
na. tre marciatori di prorata 

e»per*en/a 
Quest'anno, la classica com­

petizione si svolgerà II 1. no­
vembre con partenza ed arrivo 
a Riva del Garda, su un cir­
cuito di 1«;M (da percorrersi 
C \olte) che toccherà punta 
massima a nord la cittadina di 
Arco. I premi complessivi tn 
dotazione alla • Cento chilome­
tri * tono del valore di mc/ro 
milione di lire, centomila delle 
quali andranno al vincitore. 

Per rincontro con la «vlzzera 
VIOLA è il piò probabile 
candidato a \ estire la maglia 

azzurra n. 1 

Dopo J azio-Roma della 
-ijiiifitu - e Milan-Intcr del­
la 'Sesta' altri due derby 
di lusso (Juventus-Torino e 
Sampdona - Genoa) vengono 
a dure una pennellala di co­
lo re. un fono di passione 
i-iirnpuiiilistica ili nostro mas­
simo tornro ih calcio Ma 
s<- si astrae dalla passiona­
lità che sempre suscita la 
- guerra del campanile- la 
partila di centro della set­
tima giornata e senz'altro 
quella che si giocherà a Fi­
renze tra la .sqiiclra campio­
ne rf'Jfnlia e : - diavoli - del 
Mtlan 

Sul verde :appc:o erboso 
del « ConiuMIV •• saranno di 
jronte due squadre decise u 
rincero «fi ogni costo: una. 
la Fiorentina, per conipi.-re 
un nuovo pcsso in aranti 
siilfo rio ricNa r;o/frntjdr:onr 
sul f o m e o rfi quella s'ta si­
gnoria che la rese crleh'i 
l'hanno scorso: l'altra il Mi 
lan, per segnare l'irsute dePa 
sua * r**.«Mrrortorr -. ben ca­
pendo cho ima nuora scon­
dita comprome-'frrobhc. jor~ 
se in molo firtìnitiro. Ir «il* 
a<pir-jrtoni «i«f M»I >ncc<*o 
fina'e 

In r/yr*:: « 'uaz onr di r-e 
c-o<s:-«ì si pone l'interrog :' 
vo: q'iclc delle ànr squra <• 
riuscirà i: realizzare ìe *.» •• 
iispiraironi'* l^i r i p o s t e « 
troppo dif.ncde per poter •-
.-oro secra. precsa 

Da une par:e o*»' une r o 
rentina la quale, nonostante I.: 
jella che neq'i ultimi "« H'jj. 
Io si o arr.mTj contro, h. 
scpwfo tenere il passo .iei'e 
al're compagini più Qi;o*o'« 
supplendo con i irt orco; .«• 
«a volontà c'Ir menomaz Oi. 
snbi'r c o i o.'i riformi: <-'t 
Chiappciiz (ver fortuna Oia 
rju-l-ito». .:"; P'in . Vir£jtli e 
Ori-oro; dall'r.':ri ce ri* .'•!' 
h n che devw.eia neri «.qn-
l-brt net ver rop.irr.- o r^O 
por rf: pù ha porrì.iio C' '• 
l'inforiun.o di capitano Lied- j 
holm l'organizzato-' ,-i»: >. • i 
co. :l regista della ^vr, r ( 
norrc ofjens'VO-d'ten*,va 

Sul piano cgo^.istico ;.' , 
rendimento dei vola è cer­
tamente I.O'O'-O f • :"• T 
AlonJwori a Sa".' de Jul.t^o 
e'. - pivello - Rozzor.i. in que­
sta morifr.fo dif'iz r »«•«*.. 
no la grcr,de rc*^3".f .l> 
che grava <wle o~o ' •• • 

di compioni r 'liti- — Io hc"-
no crripiam^nte i'r-f*'-ii • • 

domenica contro •; Bo'ìopva — I 
jcrzno dire il megho delle \ 

loro energie e dctle lou cu 
pacità; se a ciò -' agg^unye 
il fatto che al «LOIIIUKII < • 
il pubblico .^arà tutto (o qua­
si) per i gigliati •' orono-
.-M'co non può rho tnyersi 
di rosa ObiottirniiiCtitr non 
bisogna però dtmen*tcs.re 
che il iMilan — tri. I altro 
apparso domet*ca .ri ripresa 
— è pur sompro UT- CCIII-
plesso di buona lega e che 
con un'accorta tat.'.ca d;j « 
siva (e qui ci augwiamo clie 
Viani non arrivi al -cag­
naccio-) potrebbe ^ovve.r'i 
re il pronostiio 

Detto della partita-clou del­
la giornata è d'obbligo passa-
re ad esaminare gli incontri 
delle dite squadr> IO.U-*'. 
Sampdoria e Xapon !l com­
peto più diffide la -seni 
via - lo riserva ai liguri i 
(inali — conio abb'amo »: " 
connoro all'inirio — .«aranno 
impegnati nel derby co.' ml 
Genoa La classifica, ci"- i'< 
quo.'to caso è lo specchio **-
dcle dei valori delle due 
compagini parla in netto *i-
vare dei b'ucerchiati. ma 
quando c'è di mezzo l'armo-
*'orn di 'l'oro <•?'•' do'by "<-

<->-!><-- «-»); ' e » c '.'' ; ii»»;d<*r-

I» ' 

M;l 

i t i 

za Più di una volte :• nor 
rosisnio 'ia tradito la squa­
dra miglioro o più d une 
volta la passione ha cemvp- • 
caro la forza delia >qii>' Ira 
più debole Meijìto (iun>; >o 
non azzardwe pronwitn i 

Il Napoli a l'adov J 
dorrobbo perdere: non •' 
segreto che la squaiira 
Amedei .-t r i f r o n >(tr<;/'i> 'i 
campi esterni clic M/1 •'» •-•-
no amico del Votticro. )/ a 
noi: lo e nemmeno 'l t i f o 
c.'te Rocco è Uno dn tra'nrr 
più affezionati al - cat»-». i -
rio -, e ben duro Mira q'/'.' o 
cho dorranno sfondar? l'i 
n:cio e ooinpapni por po"-"-
coftliere il s u c c e r ò 

Ccinio .Sanip-Grijoc c.nih*' 
l'altro derby. Juve-Tor<i'o 
non vuole pronostico Bo'o-
nna-Palermo. Inter-Laneros*-. 
Lazio-Atalar,t.i (i b-aveo-r: 
zurri hanno un bisogno a<^o 
luto della vittoria) e L'dtno^o-
Spal sono incontri che ve­
dono favorite. .<~a p'i"-' 
cor. q'ialcre riserva. '•- ~u" '•' 
rìre di rosa mentre la Rorrr, 
ha le carte in reao'a p-"f 
u.T.'re :tnbc*:'(-'l dei \~ i'-
ni aura 

FI. .WIH t . \ s r \ n i N J 
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IL GOVERNO SI E* AFFRETTATO A PRENDERE POSIZIONE ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Martino aiuta i fascisti nella speculazione 
sui tragici fatti che insanguinano l'Ungheria 

Ferma replica del compagno GiuUano Pajetta - Nella discussione sul Poligrafico, è intervenuto Di 
' Vittorio dimostrando la necessità di potenziare V azienda di Stato contro Vassalto dei monopoli 

Sui fatti d'Ungheria non 
poteva mancare, in Parla­
mento, la consueta specula­
zione dei partiti di destra e 
del centro: non a caso, que­
sta speculazione — che è ieri 
avvenuta, col pieno appog­
gio del governo — è stala 
letteralmente guidata dai fa­
rcisti, cui sì sono accodati 
democristiani, liberali, mo­
narchici e perfino socialde­
mocratici e repubblicani. Al­
l'inizio delia seduta, appena 
Imita la lettura del proces­
so verbale, il missino FO-
SCHINI chiedeva dì parlare 
•e sui fatti di Polonia e di 
Ungheria ». RAPELLI. che in 
quel momento presiedeva, 
non gli concedeva la parola, 
ricordando come l'unica se­
de adatta per una discussio­
ne del genere fosse il dibatti­
to su una apposita interroga­
zione o interpellanza. I mis­
sini cominciavano a sbraita­
re contro la presidenza e 
contro le sinistre e napelli 
si vedeva costretto a toglie­
re la seduta per mezz'ora. 
Alla ripresa, toccava al pre­
sidente LEONE respingere 
ancora una volta il tentati­
vo, riportato avanti dai fa­
scisti, di discutere subito, in 
quella sede, dei fatti unghe­
resi, e di sospendere la se­
duta, in segno di lutto, per 
dieci minuti. 

Visto respinto questo ten­
tativo, fascisti, democristia­
ni. liberali ecc. presentavano 
subito alla presidenza una 
serie di interrogazioni, di 
chiaro carattere provocatorio. 
Il governo, con una sollecitu­
dine mai dimostrata nei con­
fronti, ad esempio, delle ri­
chieste dei pensionati o dei 
braccianti, aderiva alla ri­
chiesta di discuterle subito. 
Cosi, appena terminato, con 
il discorso del ministro Me­
dici, il dibattito sulla legge 
per il riordinamento del Po­
ligrafico. di fronte a un'aula 
gremita in ogni settore, ve­
niva data lettura delie in­
terrogazioni presentate e, dal 
banco del governo (dove era 
assente il solo Segni) , il mi­
nistro degli Esteri. MARTI­
NO. si levava per rispondere. 
• Martino ha cominciato in 
tono cauto, comunicando che 
tutti gli italiani residenti in 
Ungheria sono vivi e illesi e 
nfTermando che il governo, 
nella sua risposta, si sareb­
be mantenuto « sobrio ». Pro­
messa non mantenuta, certo: 
perchè subito dopo, il mini­
stro degli Esteri sì lanciava 
in una vera e propria filippi­
ca contro le democrazie po­
polari, raccogliendo a più ri­
prese gii applausi, anzi le ve­
re e proprie ovazioni dei fa­
scisti e del centro. Ungheria 
e Polonia, secondo il ministro 
degli Esteri, non lottano per 
correggere le gravi storture 
del passato, r*T fare avan­
zare vittoriosamente il socia­
lismo, bensì contro una « op­
pressione coloniale ». Alla fi­
ne. Martino ha avuto ciò che 
meritava: l'applauso dei fa­
scisti i quali si sono perfino 
levati in piedi, insieme ai de. 
per applaudirlo. 

La migliore riprova del ca­
rattere fascista della provoca­
zione messa in atto alla Ca­
mera è stato dato, subito do­
po. dalln replica del fascista 
AXGIOY il quale si è dichia­
rato pienamente s. ddisfatto 
del discor;<o di Martino, sug­
gerendogli nello stesso tempo 
di « prendere iniziative con­
crete » per favorire un at­
tacco al pntere socialista un­
gherese. PICCIONI (de) , è 
>tato forse il più sobrio, li­
mitandosi ad affermare che 
l'Ungheria e la Polonia ri­
vendicano l'indipendenza e 1? 
libertà ed augurandosi che 
abbia presto termine Io spar­
gimento di sangue. Molto più 
volgare PACCIARDI (pri) i! 
quale, soddisfatto nelle « vi­
rili » dichiarazioni di Martin.* 
ha usato nel suo intervent'.. 
lo ste-so linguaggio dei mu­
lini. pur ricordando alla finr 
timidamente che « qualche 
volta i popoli occidentali as­
sistono con indifferenza ? 
massacri di interi popoli ». 

DI VITTORIO (pei): Te in 
ricordi a buon'ora! 

LI CAUSI (pei): Perch«r-
non hai presentato un'inter­
rogazione sull'Algeria? 

SIMONINI e" COLITTO 
hanno ripetuto stancamente 
i più logori temi dell'anti­
comunismo. R. LOMBARDI 
<psi) ha espresso la solida­
rietà del suo gruppo ai lavo­
ratori ungheresi, ricordando 
che. anche se il vecchio grup­
po dirigente di quel Pae­
se si era distaccato dalle 
masse, queste non sono in 
sorte certo per riportare a 
potere il regime di Horty < 
dei colonnelli: e ciò anche s* 
* vi possano essere state for 
ze estranee che si sono me 
-colale » al movimento. Lom 
bardi ha detto poi che il sur 
gruppo « condanna l'inter 
vento delle truppe russe » 
anche perchè ciò potrebbe 
suscitare delle reazioni peri­
colose. Per il gruppo comu­
nista ha preso la parola i 
comp. Giuliano PAJETTA 
la risposta del ministro Mar 
tino — ha rilevato — non * 
nò sobria né riservata, com 
dovrebbe essere, soprattutr 
se si tiene in consirlerazion 
che M nostro Paese ha cor 
l'Ungheria, con il governo le 
cale e legittimo di Ungheria 
normali rapporti diplomatici 
E non possiamo anche nor 
rilevare che, forse per Is 
prima volta, abbiamo sentito 

parlare in quest'aula dì lotta 
al colonialismo, perfino da 
Pacciardi il quale voleva fare 
la guerra all'Egitto e che ora 
forse ha cambiato idea. E ciò 
è indicativo. 

L'oratore ha proseguito. 
tra le continue violente in­
terruzioni e gazzarre della 
destra (cui si associavano 
ogni volta i democristiani), 
esprìmendo il dolore dei co­
munisti italiani per ciò che 
accade in Ungheria: per i 
lutti, gli spargimenti di san­
gue. le distruzioni. I fatti di 
Budapest — ha detto l'ora­
tore — sono stati provocati 
da coloro che intendevano in­
terrompere lo sforzo che i 
comunisti ungheresi, e tutto 
il popolo, stavano facendo 
per correggere gli errori del 
passato. Costoro sono in parte 
riusciti a ciò, approfittando 
di un moment odi profonda 
confusione. Lo stesso confron­
to tra gli avvenimenti di Po-
Ionia e quelli di Ungheria 
prova che era ormai in atto 
un processo democratico che 

avrebbe portato nuovo impul­
so al progresso sociale del po­
polo ungherese senza conflit. 
ti e senza tragedie 

Sono ipocrite le lf.Jrime sul­
le vittime di Budapest da 
parte degli amici di coloro 
che hanno voluto questo mas­
sacro, di coloro che non san­
no dire una parola contro i 
massacri del popolo algerino. 
L'oratore ha ricordato come 
non sia la prima volta nella 
storia che gruppi reazionari 
riescono a portare sul piano 
della lotta armata contro un 
governo popolare anche stra­
ti di lavoratori: vi è il lontano 
esempio della Vandea. vi so­
no quelli più vicini del par­
tito anarchico di Barcellona 
nel '37 e il colpo di Stato di 
Casado che aprì le porte eli 
Madrid a Franco nel '38. 

Noi siamo il partito — ha 
ripreso energicamente il com­
pagno Giuliano Pajetta — 
che ha appreso come un go­
verno popolare non deve es­
ser esitante con i controrivo­
luzionari; ricordiamo certe 
debolezze della comune di Pa­

rigi, ricordiamo l'assassinio 
della Repubblica sovietica dì 
Baviera nel 1918. la repres­
sione sanguinosa, il terrore 
bianco di Horthy contro la 
prima Repubblica ungherese 
dei soviet nel 1919. 

L'oratore ha ricordato gli 
immensi sacrifìci umani del 

avanti, superando errori e dif­
ficoltà, sulla via della demo­
crazia. del socialismo e della 
libertà che sono inseparabili. 
(Viri applausi « sinistrai. 

Iti precedenza, era conti­
nuata la discussione sul Po-
ligrafico. ed ha preso la parola 
il compagno DI VITTORIO. 

l'esercito sovietico per libera- ,Egli ha prima dì tutto eon-
re Budapest dai fascisti nel 
1945. in una delle più atroci 
e sanguinose battaglie della 
guerra mondiale e come l'ap­
poggio richiesto dal governo 
legittimo dovesse essere oggi 
fornito contro i massacratori 
e gli incendiari: non sono i 
lavoratori quelli che distrug­
gono fabbriche e musei — ha 
detto Pajetta —: lo sappiamo 
ben noi che abbiamo difeso 
questi beni nazionali nel Nord 
contro i fascisti che oggi fan­
no tanta gazzarra. Gli avveni­
menti di questi giorni sono 
gravi, sono dolorosi, così co­
me è stato doloroso il dover 
ricorrere all'aiuto delle trup­
pe .sovietiche: noi dobbiamo 
augurare all'Ungheria sociali­
sta di riprendersi per andare 

NUOVO ATTACCO MACCARTISTA DI SA RAG Al 

Il centro-destra del PSDI insiste 
sulla rottura Ira PCI e socialisti 
Un appello delV« Osservatore romano » — Provocazioni fasciste 
e speculazioni dei rappresentanti padronali sui fatti d* Ungheria 

Si riunisce stamani- alla 
Limgaru il Consiglio nazio­
nale del PS1>1. In preparazione 
ili esso, la direzione social­
democratica ha tenuto Ieri due 
lunghe riunioni, nel corso del­
le quali il teina dominante li­
stato non già quello dulia si­
tuazione politica interna alla 
luce de.! congresso della UC, 
ina l'agitazione del tenia tanto 
caro all'un. Saragat, l'antico­
munismo. K" stato approvato 
un o.d.g. di esaltazione por 
quanto sia accadendo in Un­
gheria iti «difesa dal capita­
lismo e dal totalitarismo». 
Circa il problema delPunilloa-
zione socialista, anch'esso è 
stato trattato, nella relazione 
di .Matteotti e nel successivo 
intervento di Saragat, soprat­
tutto sotto l'aspetto della lot­
ta anticomunista. Alcuni par­
lamentari del centro-destra del 
PSDI hanno in proposito scrit­
to una lettera al Consiglio na­
zionale, nella quale M chiede 
in termini drastici la rottura 
più completa e recisa di ojrni 
contatto fra PSI e PCI e l'ade­
sione incondizionata dei socia­
listi ai principi dell'Interna­
zionale «li Londra. 

Saragat ha dal canto suo 
rilasciato una dichiarazione 
per sostenere che gli avveni­
menti nell'Europa orientale 
darebbero ragione alla social­
democrazia, la quale, come è 
noto, dalla scissione del 1947 
fino ad oggi ha contribuito e 
contribuisce solertemente in 
Italia a rallentare, e in alcuni 
rasi, a bloccare il processo di 
pacifico sviluppo dei program­
mi. delle idee e delle istanze 
socialiste. Riferendosi al col­
loquio avuto giovedì con Xen-
ni, Saragat ha fletto ehe si è 
trattato di un * discorso con­
fidenziale ». ne! corso del qua­
le. tuttavia, non si sarebbe 
mancato di riconfermare la 
nota piattaforma su cui pog­

giare l'unificazione socialista. 
Così stando le cose — ha con­
cluso Saragat — non è bene 
affrettare il processo di uni­
ficazione, di modo che le re­
sistenze del PSI alle richieste 
sooialdemocraticlic possano u-
vere il tempo di attenuarsi. A 
riconferma di questa tesi tat­
tica, l'oli. Matteotti ha proposto 
alla direzione di rinviare an­
cora una volta la nomina dei 
cinque membri che dovranno 
completare la commissione pa­
ritetica per i rapporti eoi PSI. 

Maggiore prudenza e circo­
spezione si osserva in campo 
cattolico e democristiano. L'Os­
servatore romano si è limitato 
ieri ad 'invocare cristianamente 
la cessazione dei luttuosi av­
venimenti d'Ungheria, e tutto 
ciò, senza entrare nel merito 
della grave questione, in nome 
del categorico e urgente impe­
rativo della carità. La Demo­
crazia cristiana lia indetto co­
mizi, in attesa di poter far 
scendere in campo i grossi ca­
libri, i quali sono attualmente 
impegnati nella preparazione 
del Consiglio nazionale del 
partito, la cui prima riunione 
non è .slata ancora convocata. 

Coloro che olamorosamente 
si agitano per sfruttare pli 
avvenimenti ungheresi, più che 
altro per coprire la propria 
nullità politica, sono i fascisti, 
i quali, con le provocazioni 
di ieri alla (Camera e con quel 
le che tenteranno di inscenare 
probabilmente stamane nelle 
piazze di Itoma, mostrano con 
eloquente chiarezza quale deb­
ita essere il carattere da at­
tribuire alla controrivoluzio­
ne di Budapest- Per i liberali 
ha preso infine la parola l'ono­
revole Malagodi. il quale, in 
un telegramma al segretario 
dell'Internazionale liberale, ha 
espresso la sua simpatia a 
quanti hanno impugnato le ar­
mi rontro coloro che hanno 

abolito il feudo agrario e han­
no posto le basi per un nuovo 
sistema economico e sociale. 

Domani in luffa Italia 
la «Giornata del contadino» 

Il programma 
dei lavori della Camera 

In una riunione indetta dui 
presidente della Camera, ono­
re-ole Leone, del capi dei 
gruppi parlamentari e dei pre­
sidenti delle Commissioni per­
manenti, con la partecipazione 
dei vice presidenti dell» As­
semblea, è stato ieri ulterior­
mente esaminato l'ordine dei 
lavori parlamentari. Dalla di­
scussione è scaturito l'orienta­
mento di dedicare alla ripre­
sa. dopo le solennità dei pri­
mi di novembre, due settima-
ne consecutive alla attività 

strapotere dei monopoli, della Camera in assemblea ple­
naria ed una settimana «Ile 
Commissioni legislative. 

Domani, in tutta Italia, si 
svolgerà, come già annun­
ciato, la * Giornata del Con­
tadino ••>. Tutti i contadini e 
lavoratori della terra, brac­
cianti e salariati, mezzadri e 
coloni, fittavoli, assegnatari 
e piccali proprietari coltiva­
tori diretti, occomunati nel 
ricordo dei caduti di Melis­
sa rinnoveranno l'imuegno 
solenne di intensificare l'azio­
ne e la lotta per il lavoro, per 
la terra, per la riforma agra­
ria generale, per la Costitu­
zione. 

Diamo un elenco delle ma­
nifestazioni più importanti 
alle quali parteciperanno di­
rigenti delle associazioni na­
zionali contadine e delle or­
ganizzazioni sindacali: 
MELISSA: Giuseppe Avolio 
SIENA: sen. Emilio Sereni 
FIRENZE (Vinci): Giorgio Ve­

ronesi 
MODENA (Mirandola): sen. 

Renato Bitossi 
ASTI: Sei vino Bigi 
BARI: Pietro Grifone 
FOGGIA (Cerignola): 

Otello Magnani 
FERRARA (Copparol: 

Gennaro Miceli 
TARANTO (Castellaneta): Ar­

mando Monasterio 
ASCOLI (Fermo): Ledo Tre­

molanti 
TERAMO: Giuseppe Vitale 

Altre manifestazioni si svol­
geranno in Piemonte. Lom­
bardia. Liguria, Emilia. To­
scana. Lazio. Campania e Lu 
cania. 

futato le tesi, che da qualche 
parte della Camera erano sta­
te avanzate, secondo cui lo 
Stato dovrebbe usare, nei 
confronti degli enti da lui 
controllati, lo stesso tratta­
mento riservato alle industrie 
private. Questa — ha preci­
sato — rappresenta la vec­
chia aspirazione dei monopo­
li, portata avanti oggi dai rap­
presentanti della Confintesa, 
per far sì che lo Stato si in­
serisca nel processo produtti­
vo come strumento favorevo­
le ai monopoli. Uno Stato de­
mocratico. invece, deve avere 
una funzione calmieratrice 
sui mercato e limitatrice del­
lo 
strapotere che rappresenta 
una costante minaccia alle 
istituzioni democratiche del­
lo Stato stesso. 

Di Vittorio lia proseguito 
rilevando come oggi il pro­
blema da risolvere sia quello 
non già delle facilitazioni ai 
monopoli, ma dello sviluppo 
del Poligrafico e del suo am­
modernamento. Questo svi­
luppo interessa lo Stato e. in 
particolare, due città: Roma 
(che, a scarso sviluppo indu­
striale, ha un assillante pro­
blema: la industrializzazione 
e non già lo smantellamento 
delle poche industrie esisten­
ti) , e Foggia (dove la cartie­
ra è la sola industria che re­
sista). E' indispensabile, 
dunque, upprovare la legge 
elaborata dalla commissione 
compresi ì principali emen­
damenti presentati da diversi 
settori e che rappresentano la 
unità di vedute dei vari sin­
dacati. 

Di Vittorio ha quindi indi­
cato le principali condizioni 
perchè il Poligrafico possa 
economizzare sui costi di 
produzione e perchè possa 
svilupparsi: 1) assicurare al­
l'istituto un carico di lavoro 
sufficiente e permanente, at­
traverso l'obbligo agli enti 
statali di servirsi del Poligra­
fico e di effettuare regolar­
mente i pagamenti; 2) garan­
tire l'unità organica di tutte 
le attività dell'istituto, sotto 

eletti col sistema proporzio­
nale e con voto segreto. 

Ultimo oratore è stato lo 
on. PENAZZATO (d.c.) rap­
presentante delle AGLI, d'ac­
cordo anch'egli per il poten­
ziamento ed il risanamento 
dell'istituto. Hanno quindi 
parlato i relatori e infine il 
ministro Medici. 

DOPO LA SOSPENSIONE DEL VIAGGIO NEGLI STATI UNITI 

I capolavori dell'arte italiana 
saranno esaminati uno per uno 

La Commissione per l'istruzione della Camera chiede che siano pre-
1 se tutte le cautele necessarie negli scambi; di opere con l'estero 

La Commissione per l'istru­
zione pubblica della Camera 
dei deputati ha approvato 
ieri mattina II seguente o.d.g. 
proposto dall'ini. Marangone: 
a La Commissione istruzione 
della Camera, tenuto conto 
delle preoccupazioni suscitate 
negli ambienti artistici e cul­
turali per l'invio in America 
di numerose opere del Rina­
scimento italiano, fa voti af­
finchè nel rispetto delle nor-

jme di reciprocità ,in uso nei 
jrapporti culturali con l'este-
iro, sia graduale e restrittivo 
il numero dei capolavori che 
lasciano il nostro paese e sia­
no presi tutti gli accorgimen­
ti tecnici dì tutela per sal­
vaguardarne l'nitgei'ità in 
ogni suo aspetto, nell'interesse 
della conservazione del no­
stro patrimonio artistico». 

Dopo l'annuncio fatto gio­
vedì al Senato dal ministro 
della P. I., on. Paolo Rossi, 
circa la sospensione del pro­
gettato trasferimento tempo­
raneo negli Stati Uniti dei 
nostri capolavori, la Direzio­
ne delle Antichità e Belle Ar­
ti sta intanto provvedendo 
ulla nomina di una Commis­

sione che avrà l'incarico pre­
ciso di esaminare nuovamen­
te le opere prescelte. 

Tale esame verrà fatto da 
esperti i quali controlleranno 
ogni singolo pezzo per accer­
tare se è in condizioni di af­
frontare il trasferimento. Lo 
stato di trasportabilità delle 
opere sarà anche esaminato, 
prendendo misure protettive 
al più alto grado rigorose per 
ciò che riguarda il sistema dì 
imballaggio. 

In relazione alla progetta­
ta esportazione dei capola­
vori rinascimentali italiani 
negli Stati Uniti, il prof. Giu­
liano Briganti, in una d i ­
chiarazione all'ANSA, ha 
detto fra l'altro di sperare 
che la reazione del pubblico 
sia in questa occasione deter­
minante. « Bisogna dist in-

I.u Direzione nazionale 
della Federazione giovanile 
comunista italiana è con­
vocata per questa mattina. 

on. 

on 

giorno ver giorno 

L'ammasso del grana 
I a deei>ionf del Consiglio 

dei Ministri di rrdurre per 
i.i nuova' campagna grana­
ria il contingente d'nmmas-
••<» « 12 milioni di quintali 
rappresenta nella sostanza 
— propino per ia genericità 
con cui è stata annunciata 
— una nuova scrhi minac­
cia por l'economia conta-
din.?. 

Viene clu-a. anzitutto, una 
questione di fondo: quella 
di riservare, ai coltivatori 
diretti tutti i vantassi di 
uri prezzo rinatamente re­
munerativo. corrisposto dal- j mento 
Io Stato per il prodotto da 
conferire con il contingente 
di ammawi. allargandone 
anzi i termini con l'accor­
dare ai contadini ri diritto 
di conferire Uberamente Io 
intero prodotto conseguito. 

l o necessità di un «imile 
f»-ovvedimeTito trova la «na 
r.T îorv* di e**cre. «vpratntto 
perchè i eonMdin: — per !e 
condizioni. in cui i mono­
poli industri ili. la Fedcr-
con*o.rzi e rli altri Enti eco­
nomici deiracricoltura li co­
stringono a «volircre la loro 
attività. — producono a co­
tti più elevati, oltre ad es­
tere nin e«ooMi all'azione 
1>eeiil3fÌTa di mercato dei 
~rand< oneratoci commerci^-
'• e dc»l» indo^trin'i nw-
1-frtT-Ì. 

F" troppo evidente, d'al-
tr.i parie. <hr !a colletti* ita 
non può. ne de\e a.-vsnmerM 
a proprio carico Sa tutela 
de?rli interessi dei prandi 
aefari e dei grandi impren­
ditori agricoli, i quali han­

no a loro di»pi»»i/ioiie mez­
zi più larghi e idonei per 
difendere la loro produzione. 

Un secondo elemento ne­
gativo. del comunicato ;:o-
\ernativo è l'accenno .dia 
riduzione delle «tiperfici col­
tivate a grano nelle *on<-
marginali, terminr questo. 
nel quale ricadono va*>te zo­
ne del no*iro Pae^e. non so­
lo d: collina e «li montagna 
ma anche di pianura. .*<•-
pratutto de! Mezzogiorno «• 
de*',- Uolr. 

A qii»*<t«> ridimenMon.i-
che tare è in con­

creto — -j vuo! pervenire 
con l'imposizione. come *i 
ri!rva daHo *te**o comuni­
cato rovern.itivo. là dove ci 
dice che i produttori del'»-
zone mar.zin.di non potrcl»-
!>rro tro\are copertura nel 
' futuro reprime dei orezzi > 
l'n indirizza di questo zv-
nere non può e**ere accet­
tato «lai coitadin: perchè 
e»-o compona. d. n*"ce«a-
ria con*eTiien/a. una pro-
Fonda modifica dezli attuali 
ordinamenti colturali, «he 
non può e*«rf-re improTTsa'a 
e die . cominqne. per esse­
re realizzata impone da par­
ie dello Stato e ad esclusivo 
beneficio «lei coltivatori d.-
rctti -ia ' l'in\es.timento di 
fondi co-pie-li per le risper-
ts*c tra* Formazioni fondia­
rie ed agrarie. »ia l'integra­
zione e il perfezionamento 
dcHe le^ffi vigenti sulla mon­
tagna. sul piano decennale, 
Mi: miglioramenti fondiari, 
sulla bonifica ecc. 

L'occuparione delle 
lene a (irò 

CATANZAHO. 2tì. - Il tir­
ino dei 15 laboratori operato 
ieri a Ciro, nel corso dell'oc­
cupazione delle terre del con­
te Siciliani, è sUto tramutato 
in arresto e i contadini sono 
slati trasferiti al carcere di 
Sironpoli. A Ciro la .situazio­
ne i* ancata vieppiù j>eggi«»-
rjinòo per la lesittc-nza rivali 
aer.'iri a non voler cedere la 
'erra ai co-.iir.tt.iìi e l'abitazio­
ne permane vivissima. 

I» ri 5t-ra a Sti<>r:s«>l;- l'aili-
ri. Casnbona. I-oI.i l'aj-orizzu-
to. Rocca oi Neto. S Mauro 
Marchesato e in molti altri co­
muni della fascia pre$il?na del 
Catanzarese, sono state tenute 
affollate a?5emb!ee di contadi­
ni i quali a viva voce hanno 
reclamato l'«*manazio.*ie di una 
nuova Tiforma fondiaria che 
tìPsi il limito p^rmar.ent»- del­
la proprietà a SO citaii e dia 
la terra a m-^iiaia di conta­
dini che ne sono privi. 

Altre assemblee barui»- avuto 
Uioco anche ? Pidc.lato. Guar-
davalle. Sella Marina. Squilla­
ci. Po'ricella. Sf-rsaie. Petronà 
- molti altri conimi «?el Ca-
tai ysTP**. 

Inaccettabile per i postelegrafonici 
il progetto approvato dal governo 
Secondo i criteri stabiliti dal Consiglio dei ministri vi sarebbe una diminu­
zione delle attuali retribuzioni — La vertenza è destinata ad inasprirsi 

iL.i Segretaria della Federa­
zione postelegrafonici (CGIL) 
ha esaminato il testo del pro­
getto di le«»4e upprovaio dal 
Consiglio dei ministri Mille 
nuove aliquote delle «• com­
petenze accessorie >• della ca­
tegoria. L.a Segreteria, ha 
confermato il giudizio nega­
tivo jiià dato sulla scorta del­
le prime notizie uf1ìcio»e per­
venute suiranunontare della 
spesa del provvedimento pre-
vinta dal «onorno in circa due 
miliardi e mezzo, notevol­
mente inferiore cioè a quella 
prevù'Stia in un primo tempo 
dalla stessa Amministrazio­
ne P.T.T. nel suo « progetto » 
iniziale. 

Dal testo del progetto ap­
provato dal governo sono fa­
cilmente desumibili, non so­

la direzione unica del consi- lo !«• sostanziali decurtazioni 
glio d'amministrazione; 3) 
rammodernare gli impianti; 
4) dare ai dipendenti tran­
quillità circa la continuità del 
lavoro e circa la parte eco­
nomica: 5) istituire la Cassa 
di previdenza per il persona­
le; 6) immettere nel consìglio 
d'amministrazione cinque rap­
presentanti del personale, 

che vengono a modificare ra 
diealmente le aliquote pre-
cedeirt emente fissate dalla 
Amministrazione P.T.T. sul­
le quali già si ebbe il parere 
favorevole di tutte le orga­
nizzazioni sindacali, bensì — 
e ciò è quanto v'è di più #ra-
ve — vere e p i r o n e dimi­
nuzioni nelle retribuzioni at­

tualmente percepite dai po-
stele«rafonici. .• > ' V 

Infatti, è noto ad esempio 
che la istituzione della prin­
cipale competenza accessoria 
dc-M;i categoria — quella del 
« premio di produzione » — 
assorbirà altre comipetenze 
attualmente goduto dai ]x>-
stelejrrafonici quali ama << in­
dennità trimestrale » di lire 
7.500 nonché la quota parte 
non conglobo tu dell 'ex-pre-
tnio di interessamento. 

Ora. sta di fatto, che in 
base cigli assurdi ed inaccet­
tabili criteri di regolamenta­
zione stabiliti dal no verno 
fecondo i quali la concessio­
ne del premio di pnxhrzìone 
dovrebbe essere condizionata 
— in .parte o totalmente o 
seconda dei casi — a requi­
siti quali la « qualifica » ri­
portata dal lavoratole, ai 
Riorni di assenza consumati 
per « malattia ». « aspettati­
va ». ecc.. per una larga par­
te <jei postelegrafonici parti-
eolnnmente dei gradi inferio­
ri non solo non vi sani una 
sola lira di miglioramento ma 

H pianista Walter Gieseking 
è morto a Londra ieri mattina 
lira stato riroverato in ospedale mercoledì scorsi) - Tra pochi 

giorni avrebbe compiuto i .sessantun anni - ha figlia al capezzale 

LONDRA. 2G. — Il celebre [un incidente automobilistico 
pianista tedesco Walter Gie- pres>«> Stoccarda, nel corso 
seking è deceduto stamane 
all'Ospedale principale di 
Londra a seguito di un in­
tervento chirurgico d'emer­
genza. Il 5 novembre avrebbe 
compiuto i 61 anni. 

Figlio di un entomologo ben 
noto negli ambienti scientifi­
ci. Gieseking era nato ;i Lio­
ne nel 18!)f>. Dopo ;:\er stu­
diato al Conservatorio numi-

h GfMdH i éefe9*. 
delle agenzie di ifanipa 

Il Presifiente della «Itpubbli-
ca ha licevu'.o ieri al palazzo 
..ci Quirinale i .IcKgati conve­
nuti a Roma por la conferenza 
europea delle agenzie efi stam­
pa. 

Il prof. Frey l.a molto , 3 
nome dei presenti, un saluto al 
precidente Gronchi. 

R:.opor»dr; do al .-«aiuto Growni 
ha osservato che. specialmente 
nell'ambito dei rapporti inter-
r.fzionali. deve essere epprex 
rat» ogni azione diretta a 
ture aiia stampa e alla opi-
r.icne puoblica nrtiiie obiettive 
c-.i oneste, chi- t on .Mano de­
formate da interessi particola­
re. ideologici o materiali. Su 
questa direttiva le agenzie pos­
sono contTiouire allo sviluppo 
d«?mocratico delle nazioni ed 
alla collaborazione tra gli 
Stati. 

Walter Ctie^ckin* 

cipale di Hannover, debuttò 
col suo primo concerto nel 
1913. Qualificatosi ben presto 
tra i maggiori interpreti mu­
sicali del nostro tempo, sia 
nel repertorio classico sia in 
quello moderno, egli si affer-

J*^* jmò particolarmente come ese -
° "l'cutore delle composizioni di 

|Mozart, di Beethoven, di De­
bussy. 

La iua interna attività con­
certistica aveva tocc.'ito più 
volte l'Italia, dove il suo no­
me era largamente famoso. 

Abitava con la famiglia a 
Wiesbaden. Sua moglie era 
perita nel dicembre 1955 in 

Si ritiene che la salma del 
grande artista .-aia inumata 
in Germania. del quale Gieseking stesso 

aveva riportato gravi ferite. 
all'ospedale di Londra do- ' 

ve il pianista è morto, si d i - ' 
chiara che Gieseking vi crai 
stato ricoverato improvvisa-' 
mente mercoledì in seguito adi 
una « acuta malattia ». da cui! UDINE. l'G. — Allo scalo rer­
um stato colto mentre suona- roviario di San Giorgio di No 

Venticinque feriti 
in uno scontro ferroviario 

vi sarà una ivera e propria 
rimessa, una diminuzione cioè 
delile attuali retribuzioni. 

VivJfisàmo è il malcontento 
che immediatamente ki co ­
noscenza della portata delle 
deliberazioni governative ha 
determinato tra i postelegra­
fonici in tutte le province 
d'Itadia: malcontento, che ag­
gravando lo stato di disagio 
e di esasperazione dovuto a l ­
le continue dilazioni appor­
tate all'inizio concreto delle 
trattative del governo, mi ­
naccia di determinare l'ina-
Eprimento della vertenza. 

La Segreteria della Fede­
razione. sollecitando un i m ­
mediato incontro con tutte le 
tvltre organizzazioni sindaca­
li. Ivi intanto inviato un te ­
legramma all'on. Segni pre-
siderit** del Consiglio e a l ­
l'on. Zoli. ministro del Bi­
lancio. 

«Neonato» a 13 anni 
per io stato civile 

VICENZA. Ĝ. — Nato fra 
gli scoppi delle bombe ed 11 
rombo delle fortezze volanti, 
un giovinetto. Dino Giorgio di 
13 anni, sta per nascere « uf­
ficialmente » solo ora. 

Il 30 giugno 1943 sua madre. 
la signoro Mnria Sella, di 31 
anni, da S Vito di Leguzzano. 
veniva colta dalle doglie del 
parto mentre, in treno, torna­
va da Savona ni puese natio. 
Per un allarme aereo, 11 con­
voglio veniva fermato' ad una 
piccola stazione e. mentre tut­
ti i passeggeri si rifugiavano 
nel ricoveri. i a signorsì, rima­
sta sola, dava alla luce un vi­
spo maschietto; dati l mo­
menti difficili, ne allora ne poi 
pensò di denunciare la nascita 
allo Stato civile. 

Presentatosi ora all'ufficio di 
Stato civile per richiedere 11 
suo atto di nascita, il giova­
netto si sentiva rispondere che 
« lui », Dino Giorgio, «e non e-
sLsteva». Il tribunale si s ta 
già Interessando per la conces­
sione dell'autorizzazione al tar­
divo atto di nascita 

guere — ha aggiunto il pro­
fessor Briganti — fra le m o ­
stre di carattere scientifico e 
mostre inutili e spettacolari 
come questa. Mostre di ca­
rattere monografico, come 
quella del Caravaggio e que l ­
la recentissima dei Carracci, 
hanno avuto una indubbia 
utilità sia perchè hanno tolto 
spesso dall ombra opere d'ar­
te, sia perchè si sono occupa­
te di restauri da tempo n e ­
cessari e soprattutto perchè 
hanno portato alla conoscen­
za del pubblico opere meno 
note o difficilmente raggiun­
gibili. E' chiaro che non è 
attesto assolutamente il caso 
% ella progettata mostra, che 
è promessa da persone non di 
cultura, ma da individui che 
non conoscono affatto il v a ­
lore né la insostituibilità nò, 
soprattutto, lo stato in cui 
tali opere si trovano e quin­
di nulla che concerna il pro­
blema del loro trasferi­
mento ». 

Affrontando la questiono 
del rischio, il prof. Briganti 
ha infine ricordato il caso 
dell'Andrea Doria e l'episo­
dio dei dipinti reduci dalla 
mostra del Pontormo e del 
tardo Rinascimento fiorenti­
no, che solo per caso non era­
no stati imbarcati su quella 
nave. 

va per una incisione di di­
schi. Sua figlia era venuta ieri 
in aereo da Wiesbaden al suo 
capezzale. Egli si è spento al­
le 3 di questa mattina. 

L'agente del pianista. An­
dré Publio, giunto anch'egli 
in aer» o da l'.mgi ieri, lui 'ii-
chiara'o: « Il professor Gie­
seking era sofferente di sto­
maco ed è stalo operato per 
questo. Tutto è stato terribil­
mente improvviso ». 

gar«> il treno viaggiatori acce­
lerato n. 1652. proveniente da 
Portogruuro e diretto a Trie­
ste. ha Investito stamane il 
treno meni n. 5!>05. danneg­
giando una decina di vagoni 
in so«ta al predetto scalo Nel­
l'incidente venticinque perso­
ne tra personale ferroviario e 
viaggiatori, hanno riportato 
ferite di lieve entità; contu­
sioni e abrasioni giudicate 
guaribili tra : cinque e i die­
ci giorni. 

Passeggero dello Sfockholm 
interrogato per la » Doria » 

NAPOLI. 26. — L'ammira­
glio Bigliardi. presidente del­
la commissione d'inchiesta per 
T affondamento dell' « Andrea 
Doria». ha Interrogato il sì-
gnor Vincenzo Sigillito. l'uni­
co passeggero d'origine Italia­
na a bordo dello « Stokhoim ». 

lina lettera 
di senatore del PCI 

Caro Direttore, 
a proposito dell'attuale pole­

mica sulla progettata mostra di 
numerosi ed importanti capo-
lauori del Rinascimento Italia­
no ir» Americo, polemica che ha 
avuto giovedì la sua eco nel­
l'Aula del Senato, creammo 
opportuno formulare alcune 
considerazioni. 

Infatti, se da un lato ci ap­
pare come assolutamente legit­
timo l'allarme che T«Ue attuali 
circostanze ha solleuato la opi­
nione pubblica in generale e 
quella dcofi ambienti artistici « 
fiorentini in particolare, dal­
l'altro lato ci sembra anche che 
una drastica presa di posizione 
contro ogni scambio di opere 
d'arte tra i vari paesi di grande 
e diversa civiltà non sia giusta 
e non corrisponda al sempre 
più grande bisogno di scambi 
culturali che anima oggi non 
solo gli intellettuali e gli arti­
sti ma anche i più larghi strati 
del popolo lavoratore. 

Quello che vi è di giusto 
nell'attuale allarme prende mo­
tivo, a nostro parere, dalla 
quuntità dei capolavori che si 
vogliono spedire simultanea­
mente, dalla rarità e uefusfà dì 
gran parte di essi, nonché dai 
gravi pericoli che la traversa­
ta dell'Oceano necessariamente 
comporta. Se no non si capi­
rebbe perchè tante altre volte 
nel passato dinnanzi ad impor­
tanti invìi di opere d'arte ita­
liane all'estero o di capolavori 
dell'arte straniera in Italia nor» 
wi siano stati sollevamenti della 
pubblica opinione simili a 
quello di oggi. 

La soluzione dell'attuale di­
sputa non ci sembra possa tro­
varsi in una presa di posizione 
categorica di principio, bensì 
nella formulazione della esigen­
za che etiste negli scambi 
d'opere d'arte in campo inter­
nazionale una maggiore pruden­
za, che sia riservata la scelta 
tra quelle opere d'arte di cui 
si possa garantire il trasporto 
senra pericoli, che in sostante 
si limiti il numero delle opere 
per ogni invio e si limitino 
gli inrii nel tempo, curando che 
essi siano orpanir^ati sulla 
base della reciprocità «Vali 
scambi. 

Si tratta dunque di una que­
stione di prudenza, di cautela. 
di grande equilibrio da parte 
di chi assume la responsabilità 
di questi invìi. Si tratta di una 
questione di misura e di cito 
senso di responsabilità- Ma 
entro questi limiti e con le 
dovute garanzie noi crediamo 
sia bene affermare che gli 
scambi dt opere d'arte tra i! 
nostro Paese e tutti gli affrt" 
grandi e cirili Paesi d*»I monda 
siano non solo da accettarti 
n i ria solleeitarsi-

Cori i nostri rm<}rcz:ir.mrnri 
gradisci i nostri saluti più ire-
terni. 

Maurizio Valenii 
Mario Rota 
Mario Porri 
Antonio Banfi 

Un ufficiale italiano non può sposarsi 
perchè il padre della fidanzata è comunista 
L'incredibile episodio demrociato da Palermo al Senato - Il ministero ritirò l'autorizzazione al matrimonio 
qaaado ricevette informazioni dal controspionaggio della NATO - L'assemblea in vacanza fino al 6 novembre 

seduta che i« Ne 
ba ieri mattina dedicato alio 
svolgimento di interpellanze e 
di interrogazioni, il compagno 
PALKRMO ha denuncialo un 
episodio scandaloso il quale, pur 
se s: riferisce aile vicende di 
un ;o;o cittadino italir.no. d'« 
rottavi.-» .'a prova deli'introdu-
£io:;c. in aicur.i settori deiia 
nostra amministrazione militare. 
di sistemi inammissibili per un 
paese sovrano e civile. L'inter­
rogante chiedeva di - conoscere 
i motivi per cui al sottotenen­
te pilota di complemento De 
Santis Sandro di Antonio, clas­
se 1928. già in servizio presso 
la 5 a Aero-Brigata a Villafran 
ca (Verona) venne, in un primo 
momento e propriamente in da­
ta 25 ottobre 1955. concessa la 
autorizzazione a contrarre ma­
trimonio con la signorina Iolan­
da Martiello da Casainuovo 
(Napoli) e perchè successiva­
mente tale autorizzazione ven­
ne negata » 

Il sottosegretario alla Difesa, 

Senato on Bo>co, b 
sbrigativo ebe - l a questione 
deve intendersi ormài supera­
ta. in seguito n* coloramento 

riposto in modo dal servizio di controspionag­
gio della NATO; quelle infor­
mazioni dicevano che la signo­
rina Martiello, fidanzata e futu­
ra sposa dell'ufficiale di Avia­
zione, era figlia — nientedime­
no' — di un iscritto al Partito 
comunista Di qui l'incredibile 
decisione dei ministero ài riti­
rare l'autorizzazione al matri­
monio. Il compagno Palermo 
ba quindi elevato una vibrata 
protesta contro l'illecita interfe­
renza di un ufficio stranieri di 
controspionaggio, avallata dal 
nostro ministero. 

Il sottosegretario BOSCO ba 
interrotto a questo punto l'ora 
tore per smentire che il suo 
ministero si sia servito in que­
sto caso di un ufficio straniero. 
Ma Palermo ha ribattuto che 
sono in sua mano i documenti 
che smentiscono le affermazioni 
del rappresentante del governo 
e ha aggiunto che. quando giun­
sero le Informazioni del con­
trospionaggio della NATO, allo 
ufficiale pilota vennero perfino 

a richiesta deli 'uft iciale interes­
sato. : . 31 gt;:nJ;L> scorso -

I/episod:.} ha replicato subi­
to Paiermo. non può invece es­
sere liquidato con una battuta 
E poiché :'. sottosegretario non 
h.i voluto spiegare al Senato i 
motivi che hanno indotto il va­
loroso ufficiale — stimato nel 
suo ambiente e dai suoi supe­
riori — ad abbandonare l'Avia-
zioi.e. queste ragioni sono state 
riferite dal senatore comunista. 
Si è cosi appreso che il mini­
stero della Difesa aveva conces­
so al sottotenente piloia De 
Santis l'autorizzazione a con­
trarre matrimonio, sulla base 
delle informazioni ottenute dai 
carabinieri e dagli organi di 
Pubblica sicurezza Successiva­
mente, però, il ministero rice­
vette altre informazioni forni­
te, non si sa bene a quale titolo, 

ritirate le chiavi della cassafor­
te del suo ufficio. Per questi 
motivi, spinto dall'amarezza e 
dal senso della sua dignità e del 
suo onore, l'ufficiale De Santis 
diede le dimissioni dall'Avia­
zione. 

Oltre a questa, altre interro-
Eazioni avevano svolto i com­
pagni SPEZZANO (sulle catte­
dre di lingua albanese in Ca­
labria). MINIO (sulle manife­
stazioni fasciste lscenate alla 
Cura di Vetralla, Viterbo, da 
un gruppo di missini romani) 
e DE LUCA (sul comportamen­
to della Cassa di Risparmio di 
Calabria nei confronti di un suo 
ex dirigente). 

II Senato quindi ba approva­
to cinque disegni di legge per 
la ratifica di altrettanti accordi 
Internazionali. L'assemblea tor­
nerà a riunirsi il 6 novembre 
per cominciare l'esame del di­
segno di legge che istituisce 
il ministero delle Partecipazio­
ni statali 
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A\ i iOK V MORTI K F E R I T I WAJ MAROCCO, l \ I I A I N I A E I * ALOEMIA 

Ottanta milioni di arabi sciopereranno domani 
contro la tracotania dei colonialisti francesi 

Un delegato arabo all' ONU rivela che il segretario della SPIO Commin si era incontrato con 
i leaders algerini che poi Mollet ha fatto catturare - Dimissionario il governo marocchino 

T U N I S I , 26'. — B a r r i c a t e 
s o n o s t a t e i n n a l z a t e a l la 
f r o n t i e r a tun i s ina con l 'A l ­
ger ia , per far f ronte ag l i 
s c o n f i n a m e n t i d e l l e t r u p p e 
f rances i , e t r i n c e e v e n g o n o 
s c a v a t e in fre t ta . In p iù p u n ­
ti, s e c o n d o in formaz ion i n o n 
s e m p r e contro l lab i l i , i f r a n ­
ces i a v r e b b e r o t e n t a t o di s u ­
p e r a r e i b locchi , p r o v o c a n d o 
scontr i in cui n u m e r o s i t u ­
n i s i n i s o n o s t a t i fer i t i . La 
f r o n t i e r a fra la Tunis ia e Ja 
A l g e r i a si e s t e n d e per p iù di 
d e s e r t o , e perc iò , n o n o s t a n t e 
800 c h i l o m e t r i , in gran p a r t e 
l e r i p e t u t o r ich ies te de l go­
v e r n o de l B e y , i c o m a n d i 

La situazione a Parigi 

DM. NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAH1G1. 215. — L'ordine 
g o v e r n a t i v o di m i n i m i z z a l e 
la portata de l l e reazioni p o ­
polari e sp lose nel N o r d - A f r i ­
ca e di s m e n t i r e tutte le n o ­
tizie di carat tere mi l i tare che 
Ulti ano a Parig i con s e m p r e 
m a g g i o r e difllcoltà, non r i e ­
sce a nascondere lo s ta to di 
grave t ens ione r e g n a n t e d a l ­
ia Tuni s ia al Marocco . 

Nel Marocco , M e k n e s t e ­
sta il centro del fuoco d i v a m ­
pato marted ì : il g e n e r a l e Co-

sJ 
atto OC x»' 

ALGERI — « e n Bella. uno ilri rapi tifila Iti-sisit-itz.t in Al 
scria, subito dopo l'arresto 

f r a n c e s i a v e v a n o p o t u t o c o n ­
t i n u a r e a pa t tug l iar l e , per 
i m p e d i r e c h e r i forn iment i di 
a r m i g i u n g e s s e r o ai patr iot i 
a lger in i . Ora, in s e g u i t o a l la 
s o l l e v a z i o n e an t i co lon ia l i s ta 
c h e i n v e s t e l ' intera Afr i ca de l 
N o r d , la p r e s e n z a d e l l e t r u p ­
p e frances i si è fatta p iù m a s ­
s icc ia a l la front iera , e ha d a t o 
l u o g o ag l i scontr i . In tu t to il 
p a e s e s i r i n n o v a n o , in ogn i 
c i t tà e v i l l a g g i o . le m a n i f e ­

s taz ioni de l lo s d e g n o popo lare 
contro i frances i . 

L 'oppos iz ione d e ! g o v e r n o 
tun i s ino al t ras fer imento di 
truppe frances i da l l 'A lger ia si 
è fatta tassa t iva . U n a m o z i o n e 
adottata d a l l ' a s s e m b l e a cost i ­
tuente , d o p o a v e r e proclama­
to « la to ta le so l idarietà del 
popolo tun i s ino c o n il popo lo 
a lger ino nel la sua gloriosa 
lot ta », afferma l a d e t e r m i n a ­
z ione di « o p p o r s i a l l 'aggres­
s ione del l 'eserc i to francese 
c h e v i o l a la sovran i tà e il 
terr i tor io tunis in i , ma lgrado 
gl i a v v e r t i m e n t i de l l e autori­
tà t u n i s i n e >•. 

A n c h e n e l M a r o c c o la s i ­
t u a z i o n e c o n t i n u a a e s s e r e 
tesa . 

A Casab lanca , d u e g u a r d i e 
m a r o c c h i n e s o n o r i m a s t e u c ­
c i se ed a l t re d u e feri te ieri 
s e r a n e l q u a r t i e r e e u r o p e o . 
U n a c a m i o n e t t a d e l l a po l i z ia 
a b o r d o d e l l a q u a l e si t r o v a ­
v a n o i quat t ro , è s tata a t t a c ­
c a t a d a g l i o c c u p a n t i d i u n a 
a u t o d i f a b b r i c a z i o n e a m e r i ­
c a n a . L a c a m i o n e t t a è s ta ta 
i n v e s t i t a da n u m e r o s e ra f f i ­
c h e di mi tra . 

11 g o v e r n o si è d i m e n o , ina 
il su l tano ha incar icato il d i ­
m i s s i o n a r i o S i B e k k a i d i for. 
m a r e il n u o v o m i n i s t e r o . 

Ier i s e r a ad A l g e r i se i e u ­
rope i , r a g g i u n t i da co lp i d i 
a r m a d a fuoco , s o n o r ima s t i 
f er i t i n e l l ' i n t e r n o de l bar d e ­
gl i a m i c i . 

A d O r a n o , q u a t t r o e u r o p e i 
e c i n q u e r ibe l l i ucc is i c o s t i ­
t u i s c o n o il t rag ico b i l anc io 
d e l l a g i o r n a t a di ieri . F r a i 
so lda t i f rances i si s o n o a v u t i 
u n m o r t o e q u a t t r o fer i t i ; 
14 r ibe l l i sono s ta t i uccis i 
n e l l a v i c i n a A i n M o k r a n e , e 
a l tr i 17 i n a l tre z o n e d e l l ' A l ­
ger ia . 

"" S i a p p r e n d e in f ine c h e la 
F e d e r a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
d e i s indaca t i arabi , a c c o ­
g l i e n d o u n a p p e l l o de l « C o n ­
g r e s s o p o p o l a r e arabo», h a 
d e c i s o d i indire u n o s c i o p e r o 
g e n e r a l e d i 24 o r e in t u t t o il 
m o n d o a r a b o c h e conta 80 
m i l i o n i di ab i tant i , d o m e n i c a 
p r o s s i m a , in s e g n o di p r o t e ­
s t a p e r i l * p i r a t e s c o r a p i ­
m e n t o » di c i n q u e e s p o n e n t i 
n a z i o n a l i s t i a l g e r i n i da p a r ­
t e d e l l e a u t o r i t à f rances i . L o 
sciopero a v r à i n i z i o u n m i ­
n u t o d o p o la m e z z a n o t t e tra 
s a b a t o e d o m e n i c a , e si r i ­
t i e n e c h e c o l p i r à a n c h e le 
c o m u n i c a z i o n i f e r r o v i a r i e e 
q u e l l e a e r e e . S o n o i n v e c e 
e s e n t a t i d a l l o s c i o p e r o i s e r ­
v i z i d i n a v i g a z i o n e l u n g o il 
c a n a l e di S u e z . l e c e n t r a l i 
e l e t t r i c h e , g l i a c q u e d o t t i , i 
t e l e g r a f i e t e l e font , le a g e n ­
z i e di s t a m p a e i g iorna l i , i 
r i s torant i , i n e g o z i d i g e n e r i 
a l i m e n t a r i , l e f a r m a c i e e i 
H naturi 

gny . c o m a n d a n t e in capo d e l ­
le forze francesi , è su l posto 
e .stamattina ha partec ipato 
ai funeral i d e l l e v i t t i m e d e l ­
la s o m m o s s a popolare . Su l ia 
rottura dei rapporti d i p l o m a ­
tici con la Francia , l 'amba-
àciutore m a r o c c h i n o g iunto 
oggi a Rabat da Parigi ha d i ­
ch iarato: * Ho l ' impress ione 
c h e qualcosa di irreparabi le 
•da accaduto A l m e n o mi 
s embra c h e l ' i r i eparabi le e s i ­
sta col g o v e r n o di Mollet . 
Tutt i s i a m o sorpres i de l s u o 
vol tafacc ia . Ieri il pres idente 
del Cons ig l io f rancese ha 
s m e n t i t o f o r m a l m e n t e c iò c h e 
mi a v e v a de t to lui .stesso 
quat tro giorni fa. N o n è co.i 

atti del g e n e r e che si può da .Mohammed Y a / i . uno d e i 
dir igent i del Fronte di Libe­
razione, a t t u a l m e n t e incai i e t ­
to di s egu ire gli svi luppi del­
la ques t ione a lger ina a l le Na­
zioni Unii'-. 

M o h a m m e d Y;izi, uno dei 
più st» ftti co l labo! atnri di 
Kidei e di Ben Bel la, p u l e n t e 
allo L'onfcienza di B a n d u n g 
ha af fermato c h e c inque i n ­
t o n t i i ufficiali , ma s e g i e t i . 
e b b e i o luogo nei me.M scoiai 
fra emissar i del g o v e r n o 
francese e i leaders a lgerini . 
Nel coi so di quest i incontri , 
a v v e n u t i in Sv iz / . e ia e in IUi-
lia. e che e b b e i o la p a i t e c i -
p a / i o n c a t t iva di P i e n e C o m ­
min -— nifi noto per la sua 
miss ione <H riunifWa/ione --«-
cial ista nel nostro paese — 1 
de legat i francesi acce t tarono 
la d i scuss ione con ; capi del 
F . I . N . 

Que»to d i m o s t i a . secondo 
M o h a m m e d Yazi, che non so lo 
Mollet r iconosceva i c i n q u e 
c o m e - interlocutori val idi >•. 
ma i m p e g n a v a il suo part i to 
ne l le trat ta t ive di noce. 

. l l 'O l 'STO VASCM 1)1 

l'are una pol i t ica di intesa •». 
In Fi ancia , la s i tuaz ione 

non è m e n o de l i ca ta : ieri, 
c o m e a b b i a m o riferito, il p a t ­
t i lo c o m u n i s t a f rancese ha 
vo ta to contro il g o v e r n o s o ­
c ia l i s ta che a v e v a ch ies to la 
fiducia dopo il d ibat t i to di 
pol i t ica genera l e . Ques to fat­
to s ignif ica pr ima di tut to una 
cosa: che G u y Mollet , da ieri, 
si regge sui vot i del s u o par­
t i to . quel l i dei radicali e di 
tutto il c e n i l o desfra coa l i z ­
zato. Ora. s e si pensa che la 
disc ipl ina di part i to ha i m ­
ped i to a molt i deputat i S F I O 
di e spr imere la loro netta o p ­
pos iz ione al g o v e r n o e che i 
radicali di M e i u h s Franco 
h a n n o votato la fiducia pei 
ragioni più a m e n t e tatt iche, 
se ne d e d u c e che il g o v e r n o 
Mol le t è oggi , aper tamente , 
il g o v e r n o del la reazione e 
del c o l o n i a l i s m o francese 

Ma dy ogni parte de l la 
Francia , da tutti gli .strati del-
l 'opinione pubbl i ca , le voci di 
protesta .si inf i t t i scono. 

L e Monde pubbl i ca ogg i le 
d ich iaraz ioni rese a N e w York 

IN POLONIA 

(Ciiiitiiuia/inhr dalla 1. pai;.) 

la creaz ione dei comita l i o p e ­
rai <Ji autogest it ine, e li p r e ­
senterà il 2 n o , e m m e al l 'e ­
simie di questa commiss ione . 

Le -.tes.se quest ioni - imo 
«tati* anche e l i m i n a t e nel 
co ivo di una r iunione di a t ­
tivigli e dirigenti • s indacali 
ili t u t t i 1;, Polonia. tenutas i 
,t Varsav ia alla p-e-cn/ .a dei 
c o m p a g n o I.oga Smvin-k i . r -
letto t.i -e t t imana si-orsa 
m e m b r o deU'u/nVa» iwi.it ieo. 
Ap: e n d o q u e - t j "unione, il 
l ' . e - idente dei -.inducati p o -
'acclu Klo-acwi v ha a n m i n -
i iato c h e tutta la direzione 
.-i p - f - e n t e - a d imi -dona: i ; i in 
una cess ione plenaria del 
C'on-'igl»! centrale convoca to 
per i prossimi giorni. Kio -
>iewicz e d^verd altri m e m ­
bri de l la d irez ione c o n f e d e ­
rale e r a n o .-.tati (Uuamente 
crit icat i , negl i ul'tini tempi , 
|M'i- le numerose def ic ienze 
nel lavoro st'nuì i.'ale e per 

gli ostacol i frapposti a l le 
n u o v e e s igenze che e r a n o 
; ndat^ m a t u r a n d o nel la <-bs-
-o opera ia . Anch' ' alcuni se ­
gretari di r'edv. az ione e c o ­
mitat i regional i del partito. 
fr.'i cui que l lo di Cracovia . 
h a n n o ra - segnato , c o m e è 
noto , le d imiss ioni dal le lo ­
ro car iche in ,-eguito al le cr i ­
t iche IIKK.'C al loro operato. 

1^' \ o e i c ircolato ieri "-"ulla 
•m'n inente .soluzione del c a ­
so W i s / i n s k y h a n n o f o v a t o 
o^'gi una pr.aia conforma nel 
fatto che il j>orpo"ato ha rot­
to ii lungo .silenzio e ha i n ­
v ia to un mcss' iggio di c o n d o ­
g l ianze in occas ione dei f ' ine-
ral: de l l 'ar • ivesco ' .o di Poz-
n;.p <h ceduto "a l t -" u-oino. 

(Continuazione itila l P i n o * ) 

A Vai ^ivia =i rit' 
i v o b a b i ' e ' h e il 
faccia ••itorno ne 
e n ' r o i p r o e m i 
c'orni . 

fn o u a n t o al 
Cìomulka a M o - c i . 
to rinv.'am di q u a l c h e g ior ­
n o , per il gran nume- o di rjro-

• ne >t: -ora 
c a ' d i n a l e 

la capi ta le 
d i e «> t*e 

v iaggio 
C>'-II è s !a-

blemi che sono 
ne! paese, e ch< 
"••ornati in m-Hi: 

«Hil taippeto 
v a n n o af-

' • " l i e i l V . 

Prime impressioni dei cineasti 
r ientrati ieri sera da l l 'URSS 

/ reputi u Stirami l*umputitili — Ihi utilissimo incontra, dichiara Hlusctti — 
cari ina ili ferra, ni a io ha arnia /'ini pressione ili sbarcare a Sor renio dice 

« .Si parla di 
Luigi /.ampti 

l e i . s c ia , coti un a e i e o de l ­
la S A S , e r ientrata in Italia, 
sbarcando a l le 22 c a c a allo 
aercoporto di O a m p i n o , una 
parte del la d e l e g a z i o n e di n o ­
stri c ineast i r educe da l l 'Un io ­
ne Sov ie t i ca d o v e ha p r e s e n ­
z iato la s e t t i m a n a del c i n e m a 
i ta l iano a Mosca . 

La de legaz ione , c o m e e 
noto , era compos ta dal d ire t ­
tore g e n e r a l e de l lo spe t taco lo 
dr. D e P i n o , dal dr. Cassuto 
doU'Unital ia , dal produttore 
Pont i , dal dr. Gemin i , pres i ­
d e n t e d e l l ' A r s e de l la Coi 
Incom. dagl i attori G i n o Cer­
vi, M a s s i m o Girott i . P a o l o 
Stoppa , Eleonora Kossi D r a ­
go. Valent ina Cortese , S i l v a n a 
P a m p a n i n i , G ianna Maria 
Canale . Tan ia Weber . Rosi 
Mazzacurat i . Maria Della 
Noce , e i regist i Kttore G i a n ­
nini . A l e s s a n d r o Blaset t i , 
Luigi Z a m p a . Alberto Lat ­
timela. 

A p p e n a l 'ae ico del la S A S 
è p lanato su l la pista di a t ­
terraggio un fo l to g r u p p o di 
prosent i si è i m m e d i a t a m e n t e 
a v v i c i n a t o a l la sca le t ta di 
sbarco . Le attrici a p p a r i v a n o 
s t a n c h e ed ancora e m o z i o ­

nate. Indossavano tutte de l i e 
morb ide pe l l i cce di v i sone e 
a v e v a n o sul capo dei kolhak. 

La pr ima de l l e attrici che 
abb iamo avv i c ina to . S i lvana 
Pampanin i . e i a l e t t e i a l m e n t e 
entus ias ta per l 'accoglienza 
r icevuta in U n i o n e Sov ie t i ca . 
A s u o parere , i film che h a n ­
no o t t e n u t o magg iore s u c c e s ­
so . nel corso del la S e t t i m a n a 
del c i n e m a i ta l iano a Mosca. 
sono stat i Un muri lo per 
strina Z a c c h e o e Processo alla 
città. - I russi — ci ha c o n ­
fidato la popolare attr ice — 
sono e s t r e m a m e n t e e spans iv i 
e gent i l i . O v u n q u e andass i , 
t r o v a v o g e n t e che mi c h i a ­
m a v a per n o m e . Alcuni , a d ­
dirit tura, r icordandosi d e 1 
film Un marito per A n n a 
Zaccheo sì r i v o l g e v a n o a m e 
c h i a m a n d o m i A n n a - S i l v a n a . 
T u t t e le p e r s o n e c h e ho i n ­
contrato v o l e v a n o regalarmi 
q u a l c h e cosa, un piccolo o g ­
getto . magar i una spi l la , c o ­
m e m a n i f e s t a z i o n e di s i m p a ­
tia. Mi t i o v a V o s e m p r e a s ­
sed iata da una folla e n t u ­
s iasta ». 

« E' Mata una esper ienza 
v e r a m e n t e intet e s s a n t e — è 
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Repressioni a Singapore 
contro gli studenti cinesi 

(ili .studenti protestavano contro I arresto di sette loro colle­
glli. accusali di s impatia per la Repubblica popolare cinese 

26. — Gli 
di S ingapore 

S I N G A P O R E 
s tudent i c ines i 
<r80*/a de l la popolaz ione di 
q u e s t a città è c inese ) a t t u a n o 
da d u e giorni e n e r g i c h e m a ­
nifestazioni di p i o t c s t a pe: 
l 'arresto di sot te loro c o l l e ­
ghi . accusat i di « a t t iv i tà c o ­
m u n i s t a ». c ioè di s i m p a t i a 
per la Repubbl ica popolare 
c inese , 

L e autori tà br i tann iche d e l ­
la co lonia , i m p e g n a t e nel la 
repress ione del la lotta naz io ­
n a l e ne l la cont igua Males ia 
(di cui S i n g a p o i e fa par ie 
geogra f i camente m a non a m ­
minis trat ivamente» , e serc i ta ­
no a n c h e ncll.i c i t tà una p o ­
lit ica di d i scr iminaz ione e o p ­
press ione ne; confront i de l la 
magg ioranza c inese d e l l j p o ­
polaz ione . r i tenuta il t rami te 
a t traverso il q u a l e l e idee 
d emo cra t i ch e di indtpenden/.^ 
e di progresso si d i f fondono 
nel la co lonia . In part icolare. 
ta le pol i t ica ì- a t t i va ver^o i 
centri inte l le t tual i , e c ioè in 
pr imo l u o g o le s cuo l e 

In s e g u i t o a l l 'arres to dei 
set te , d u e m i l a s tudent i uccu-
parono ieri l 'altro le scuole . 
e la pol iz ia tenta da ieri di 
s loggiarl i , d a n d o luogo a v i o ­
lent i e frequent i scontr i . ;r. 
cui a l m e n o o t t o persone 
c o m p l e s s i v a m e n t e h a n n o f i ­
nora per<o la v i ta . Si t eme . 
senza c h e si abbia m o d o di 
s a p e r l o con esat tezza , c h e t u t ­
te !e v i t t i m e s i a n o fra gli 
s tudent i . Numeros i s o n o a n ­
che : feriti , che a s c e n d e r e b ­
bero ad a l d i n e d e c i n e , e fra 
i qual : si t rovano a n c h e non 
pochi adenti di polizia. N u ­
merose automobi l i sono state 
bruciate n?l lc s trado , e var*. 
danni subiM-ono le ve tr ine e 
le instal lazioni strada!!. F i n o ­
ra l e au*ce-ità inglesi non aO-
r.o r iusci te a imporre la c h i u ­
sura de l l e scuole , da e s s e or ­
dinata . n é il copri fuoco , cu: 
non si o t tempera . 

Perdura sulla SCUA 
il dissenso fra gli occidentali 

L O N D R A . 26. — La Gran 
•Bretagna e gli S ta l i Uni t i 
hanno deci>o di pagare ;! ven­
ti per conto c i a s c u n o de l l e 
. p e s e di a m m i n i s t r a z i o n e del­
la S C U A . 1-T Francia paghe­
rà invece il quindic i per 
cento . 

N e l darne l 'annuncio m un 
comunicati». I"« Assocra / ione 
deg l i m e n t i » preei -a che ta'i 
accordìi , ba.-ato « sugli inte­
ressi degl i u tent i e Mille ri­
spet t ive { v i s i b i l i t à finanzia­
rie ». è s ta io ragg iunto og­
gi . q u a n d o il con.-ìgtio de l la 
S C U A ha a p p r o v a t o una re 
Iasione f laan/ ia- . .» . 

Un por tavoce del f-'orcioii 
Office, richie.-to se un ac­
cordo sia già s ta to raggiunto 
dagl i S tat i Un i t i da una parte 
e la Francia e l ' I n g h i l e r r a 
dal l 'a l tra , r e l a t i v a m e n t e a l le 
percentual i da corrisponder.-.; 
al g o v e r n o e g i z i a n o sui diritt i 
paga*.: alla S C U A ha risposto: 
« l governi .-/.anno ancora di-
s-cu'endo la q u e s t i o n e ». 

Neve e pioggia 
in provincia di Trento 

TRENTO. 2«5. — Dalle prime 
ore di s tamane ncvic» m t e n -
-arnemr .sulle montagne di 
Campiglio, mentre sot to i mil 
le metri ] . , neve carie mKta ad 
acqua 

intei v e n u l a a ques to punto 
Eleonora Ho.--.si Drago —. 11 ci­
n e m a i ta l iano ha conquis ta to 
un n u o v o paese . P e i s o n a l -
m e n t e s o n o restata mol lo 
c o m m o s s a da l l e mani fe s taz io ­
ni s p o n t a n e e di all'etto, che 
mi v e n i v a n o tr ibutate da c i t ­
tadini di ogni condiz ione »• 

A n c h e Tania Weber e G i a n ­
na Maria Cana le h a n n o so t ­
to l ineato il ca lore de l l e a c ­
cog l ienze r i servate a tutta ia 
de l egaz ione i tal iana. 

« S i a m o stati troppo poco 
t empo in Unione Sov ie t i ca 
per potere dare un g iudiz io 
su quel paese — h a n n o d i ­
chiarato —. A b b i a m o vis i tato . 
o l t i e Mosca, Ixmingrado e 
Kiev , ti e c i t tà a s s o l u t a m e n t e 
di f fe ient i Tra loro ma s u g g e ­
s t i v e ed affascinanti ». 

Ed ecco arr ivare A l e s s a n ­
dro Blasett i , questa vo l ta s e n ­
za st ival i ma in c o m p e n s o 
con un berret to di ne l le d a l ­
la grande vis iera . « S o n o 
mol to s t a n c o — ha c o m i n c i a ­
to col d ire Blaset t i — f a l ò 
d e l l e dichiarazioni più m e d i ­
tate in s e g u i l o P e r ora v o ­
glio. pe iò , s o t t o l i n e a l e c h e io 
r i tengo ut i l i s s imi i contat t i 
c h e si s o n o avut i con i s o ­
v iet ic i e d e s i d e r o a n c h e ri­
c o r d a t e l 'accogl ienza c o m m o ­
v e n t e c h e ci è s ta ta r i s e r v a ­
ta. Per e s e m p i o , a b b i a m o 
a v u t o contat t i s e m p r e con il 
minis tro de l la cul tura , vog l io 
d i i e non con un s o t t o s e g r e -
t a n o ma con il min i s t ro in 
nersona. S t a m a t t i n a , poi. alia 
oartenza da Mosca, c h e è a v ­
venuta a l le se i . c'era a s a l u ­
tarci «U'acropo i to tutta una 
élite di .scrittori, regist i , a t ­
tori. critici ». Il dott . Gemin i . 
che s e g u e la d i ch iaraz ione di 
Blasett i . si d ice p i e n a m e n t e 
d'accordo con ciucilo c h e af­
ferma il l eg i s ta e r imarca 
anche lui l'utilità de l l ' in ­
coili i o 

Intei r o m p i a m o un a b b r a c ­
c io fra A lber to Ixi t tuada e 
sua m o g l i e Carla de l Pogg io 
per d o m a n d a r e al reg i s ta di 
Senza pietà -le s u e i m p r e s ­
s ioni . « E' s ta to u n grande 
succes so per il c i n e m a i ta­
l iano — ha af fermato — ed 
una grande m a n i f e s t a z i o n e di 
affetto per l'Italia ». 

Ettore Giannin i ci ha r i fe ­
rito. invece , un g u s t o s o ep i ­
sod io verif icatosi l'altra «era 
a Radio Mosca. La d e l e g a ­
z ione i ta l iana d o v e v a par te ­
c ipare ad una trasmiss ione . 
la cui lunghezza era s tata f is­
sata per mezz'ora. D u r a n t e ja 
trasmiss ione , a l la d irez ione 
del la radio p e r v e n i v a n o n u ­
m e r o s e t e l e fonate di c i t t a d i ­

ni. di c i m i l i e di associazioni 
c h e c h i e d e v a n o i n s i s t e n t e ­
m e n t e un p r o l u n g a m e n t o de l ­
la t i a s m i s s i o n e s tessa . La d i ­
rez ione de l la radio î v ide c o ­
s tret ta a m u t a r e l 'ordine dei 
programmi per p r o l u n g a l e ia 
t rasmis s ione ded icata al c i n e ­
ma i ta l iano, che cosi durò, in 
comples so , ben u n ' o r a e 
mezza . 

Pr ima di a b b a n d o n a t o lo 
aeroporto di C i a m p i n o . in­
contr iamo Luigi Zampa, a l l e 
prese con gli agent i del la d o ­
g a n a per le normal i prat iche 
di contro l lo N e approfi t t ia­
mo per d o m a n d a r g l i un g i u ­
d iz io sul pubbl ico sov ie t ico . 

« E' u n pubbl ico e n t u s i a ­
s m a n t e — ha det to Zampa — 
I nostri i i lm sono piaciuti tut ­
ti ind i s t in tamente . L ' impres ­
s i o n e c h e h o a v u t o d e l l ' U R S S 
e favorevo le . Vorrei c h e tutti 
si recassero in U n i o n e S o v i e ­
tica per rendei si conto di c o ­
m e e f f e t t i vamente s t a n n o le 
cose . Il nos tro v i a g g i o è s tata 
una r ive laz ione , una s o r p r e ­
sa. S p e s s o si p a i i a . s i l e g g e 
di q u e s t o paese , ci si fa una 
corta idea, poi ci si m u o v e , 
si v e d e e si capisce . Si s e n t e 
p a r l a t e di cort ina di ferro e 
di guerra , di p iane ta Russ ia , 
ma q u a n d o si è m e s s o piede 
su que l la terra si ha la s e n ­
s a z i o n e di ^essere sbarcati a 
Sorrento . I . russi s o n o tanto 
mil i tarist i q u a n t o gli abitant i 
di Sorrento . E' un popolo 
m o l t o s i m i l e al nostro . M o ­
sca s embra Milano. L e n i n g r a ­
do ì i ch iama alla m e n t e R o ­
ma. K i e v ricorda Catania » 

Mentre ci lascia. Z a m p a a g ­
g iunge : « L'arte non ha bar ­
riere. credo che gli incontri 
fra u o m o ed u o m o s i a n o m o l ­
to uti l i . D o b b i a m o cont inuare . 
Mi a u g u r o che i progett i di 
coproduzioni fra il c i n e m a 
i ta l iano e que l lo sov ie t i co . 
s tudiat i a Mosca, pos sano 
get tare le basi per una p r o ­
ficua co l laboraz ione fra : d u e 
P a r s : ». 

m e n t i e s senz ia l i alla p o p o l a ­
z ione urbana, l e forzate pri­
vazioni h a n n o cominc ia to a 
far s en t i re il loro peso . Gli 
stessi serviz i sani tar i , s t a n d o 
agli appell i diffusi radiofoni ­
c a m e n t e . sono ostacolat i , o 
addir i t tura compromess i dal 
oerdurare del la s i tuaz ione di 
e m e r g e n z a 

A Vienna sarebbero g iunte 
anche a lcune copie di mani­
fest ini , diffusi da un « go­
verno r ivo luz ionar io mi l i tare 
u n g h e r e - e ». Nei mani fes t in i 
sarebbero indicate a lcune 
« condiz ioni » per la pacif ica­
z ione: fra le condiz ioni sa­
rebbe arche la con-egna di 
tu'"i i rioteri al."e.»prcito. 

Data tuttavia la f i a m m e n -
tarietà. il d i sordine f il ca ­
rattere s o v e n t e esagerato . 
onpure t endenz ioso de l le no ­
tizie che da oiù uniti v e n ­
dono propalate , è opnor luno 
'ìfhdaisi alla c i o n a c a de l le 
trasmiss ioni di Radio B u d a ­
pest per l ico.sfniire i) quadro 
de l le u l t ime 24 ore. 

Gli et i l i del la t e n i b i l e tra-
godia che l 'Ungheria sta v i ­
v e n d o g iungono a Praga a t ­
traverso lo spazio. La voce 
de l l ' annunc ia tore ili radio B u -
daprst scandisce , di ora in 
o-a, lo svolgpr- i precipitoso 
degli a v v e n i m e n t i . Tutt i i c n -
ei s lovacchi c h e c o n o s c o n o 
" u n g h e r e s e .sono in ascol to . 
Ecco la cronaca dettagl iat i . 
de l l e u l t i m e tra-mis.-aoni. che 
••appre-entimo in questo m o ­
m e n t o la sola docu i ientaziorio 
ofi ìeiale sui fatti di Budapes t . 
C o m i n c i a m o «lidia -era di ieri. 

d i ' g i o v e d i . 
Ore 1U.41: il .Ministero del la 

Giust iz ia c o m u n i c a che le v o ­
ci. s e c o n d o cui alcuni e l e ­
m e n t i partec ipant i ai d i s o r ­
dini sarebbe!o stat i g iudicat i 
od addir i t tura condannat i 
da l l e Corti marzial i , sono 
c o m p l e t a m e n t e infondate . 

Ore '2H.03: v e n g o n o t r a s m e s ­
si gli appell i di Kadar e Nagv . 

Ore 20,30: la radio d i f l o n d e 
informazioni e not iz ie c h e i n ­
t eres sano s ingol i c i t tadini . Si 
tratta di r icerche e comuni ­
cazioni di fami l iar i . Si c h i e ­
d o n o not iz ie di persone d i -
sppr-sf. per lo più .scolari e 
Uident i . 

A l l e 21.55 si t rasmet t e un 
appe l lo del Fronte patr iott ico 
in cui l i m i t a la popolaz ione 
alla ca lma e chi combatte- a 
d e p o n e le a n n i . L* appe l lo 
sottolineji che alla testa d e l ­
l 'Ungher ia vi è ora un g o v e r ­
no dec i so a r i so lvere con la 
U R S S tutti i problemi , sul la 
base di una piena eguag l ianza . 

Ore 22.57: v i e n e letta una 
lettera del per iodico c o n t a d i ­
no Szabad Fold ( C a m p o L i ­
b e r o ) . La let tera è d iret ta al 
g o v e r n o , e in e s sa si d ich iara 
che il p r o g r a m m a g o v e r n a t i v o 
garant i s ce ai contad in i la 
sodd i s faz ione di tut te le loro 
g ius te r ichieste . 

Ore L'.'f: appe l lo ai port inai 
degl i edifici c i t tadin i , perchè 
imped i scano l 'accesso ad a l ­
tre persone c h e non s iano gli 
ste.s,i inqui l ini d e l l e a b i t a ­
zioni . 

Ed ecco le no t i z i e e gli a p ­
pel l i trasmess i il 26 o t tobre : 

Ore 6.4.1: il Min i s tero deg l i 
Interni , su d ire t t iva d e l l a 
Pres idenza del Cons ig l io , c o ­
m u n i c a : « In conformità col 
fa t to che s i a m o riuscit i a r i ­
portare la c a l m a e l 'ordine 
si permet te al la popolaz ione 
di Budapes t , di trat teners i 
ne l l e s t rade da l l e 10 a l l e 15, 
al l ine di soddis fare !e n e c e s ­
sità più i m m e d i a t e . La radio 
darà not iz ia di un e v e n t u a l e 
p r o l u n g a m e n t o di q u e s t o p e ­
riodo. S u d ire t t iva de l la P r e ­
s idenza del Consigl io , il M i n i ­
s t e r o d e l l ' A l i m e n t a z i o n e e 
q u e l l o del C o m m e r c i o interni 
i n v i t a n o tutti i d ir igent i e i 
d ipendent i dei negozi , ì d i ­
r igent i e gl i opera i dei p a ­
nifici e di tut te le az iende di 
t raspor to c h e ass i curano il 

f o r n i m e n t o dei gener i a l i ­
m e n t a r i . a fare tut to il p o s ­
s ib i le per ass icurare un r e ­
go lare r i forn imento de i n e ­
gozi . ne l p e r i o d o di v e n d i t a 
c h e va d a l l e ore 10 a l l e ore 
15. d i p a n e e d i altri g e n e r i 
a l imentar i . Questa d i re t t iva 
interessa le az i ende e i d i -

Àccordo culturale 
fra U.R.S.S. e Belgio 

MOSCA. Hi - Uà accordo 
^Murale tra il Bels io e l'URSS 
è stato concili-o ieri porra-rig-
i;io a Mosca 

L'accordo e ! ta 'o ti-maio ria 
Dimifri Sccpilov. ministro de-
-lli Esteri .sovietico e da Paul 
H<M,-i S p i.ik. •in::i*-'ro drali K-
S*-M: bel5a. .iila prrs<--:/i di 
"l'i" * r :'• . M'> <>'ov K;«'J.ciocie 
e Km-vÌo\ .i.i riarte sovietica, e 
!• r. i i 'ci :: i -:-Tt» Aciniie Var 
\ . - ì : - - i' • par'»" t i f i s i 

Il s e c o n d o ufficiale della "Stockholm 
sminuisce l'opera dell'equipaggio italiano 

Come si sart-bln-ro >voltr lo ojn*r«i/.ioni eli Siilvi.tnggìo - Panico n bordo - C.li uomini >i 
inibarcntono pr ima delle* donne? - L'opera delle sc ia luppe della * Ile de l ' iancc 

pendent i che ass i curano 

N E W YORK. 26. — C o n t i ­
nua al la Corte d i p a r t i m e n t a l e 
la i s tn i t tor ia p e r accer tare le 
c a u s e de l trag ico a f f o n d a ­
m e n t o del la Andrea Dona. 
Lars Enes trom, uf f ic ia le in 
seconda d e l l o Stockholm ha 
d ich iarato ne l corso di u n i n ­
terrogator io c h e gli e q u i p a g ­
gi de l l e s c ia luppe de l lo Sto­
ckholm e de l l ' I l e de Francc 
co l laborarono s t r e t t a m e n t e , 
m a l g r a d o la barr iera l i n g u i ­
stica. ne l s a l v a r e i p a s s e g g e ­
ri de l l 'Andrcn Doria. 

Enestrom, il qua ir era al 
c o m a n d o d e l l a p r i m a s c i a l u p ­
pa c h e ha r a g g i u n t o l*.4nrfrca 
Doria h a re--o u n a d e p o s i z i o ­

ne assai p o l e m i c a v e r s o l o j / o l a n d o per aria, m e n t r e u o -
cqu ipagg io de l la n a v e i ta l ia -Smin i e d o n n e . a loro vol ta . 
na . Egli ha de t to di a v e r n o ­
tato una d i s c u s s i o n e fra pas 

s c a v a l c a v a n o il 
gli pas savano 

parapet to e 
sopra senza 

« e g g e n e m e m b r i del l 'equi-( ."occorrerlo . 
pagg io circa la lentezza con) Enes trom ha de t to inol tre 
la q u a l e l e d o n n e s c e n d e v a n o j d i a v e r trasportato da AQ a 
ne l l e s c ia luppe tramite d u e . 5 0 passeggeri ne l la sua s c i a -
corde e s t e r n a t e a poppa. S e - J l u p p a f ino al la sc ia luppa 
eondo E n e s t r o m . gli uomin i ( f r a n c e s e la qua le , a sua v o l -
avreDbero v o l u t o s cendere 
prima d e l l e d o n n e . 

E n e s t r o m racconta a n c h e di 
un u o m o a n z i a n o c h e a v e v a 
scava lca to il parapet to e si 
era a p p e s o a d u n a corda s e n ­
za r iusc i re a sa l ire o a s c e n ­
dere . Egl i si era a g g r a p p a t o 
m o l t o p e r i c o l o s a m e n t e , p e n ­

ta. li trasportava f ino al l 'I le 
le Francc per poi r i tornare 
a l lo s tesso punto e sos t i tu ire 

e ia luppa s v e d e s e c h e *i 
• i> lo Storkl io »»i 
o 50 passegger i . 

Enes trom ha a g g i u n t o di 
a v e r e f f e t t u a t o tre v o l t e il 
tragitto c o n la propria s c ia ­

la 
d ir igeva \ er. 
con altri 40 

lappa, ogni volta c u 40 o 50 
passegger i . 

N e l quarto tragitto h.« d e t ­
to di avere e f f e t tua lo il g iro 
del l 'Andrc/ i Dorin e. n o n a-
v e n d o n o t a t o passeggeri sul 
ponte , di e>»ere r i tornato v e r ­
so Io Srocfcho.'ni, f acendo una 
sosta sul la xia del r itorno per 
a iutare d u e sc ia luppe svedes i 
az ionate a remi e r i m o r ­
ch iar le . 

D u r a n t e il terzo tragitto — 
prosegue Enes trom — c a l a r o ­
no da l la n a i e sia uomin i c h e 
d o n n e con l e corde; « Molti 
di ess i t raversarono m o m e n t i 
difficil i >\ 

trasporto ilei p a n e e degl i a l -
•ri gener i . Il Min i s tero deg l i 
Interni , su d i r e t t i v a de l la 
Pres idenza del Cons ig l io , c o ­
munica c h e ne l l e fabbriche 
di Budapes t , per tutta la g i o r ­
nata o d i e r n a , n o n si lavoira 

' Ques ta d i spos iz ione e s c l u ­
d e : trasport i c i t tadini , le c e n ­
trali e l e t tr iche , l'officina «le! 
gas . le a z i e n d e per la d i s t r i ­
b u z i o n e de l l 'acqua , le c e n t r a ­
li t e l e fon iche e tu t te le a z i e n ­
de c h e a s s i curano il regolare 
r i forn imento di c a r n e , latte e 
altri gener i a l imentar i alla 
wpo ' . az ione . S i a v v e r t o n o j 
d ipendent i di q u e s t e az iende 
.:i portare c o n >è. =enza e c ­
cez ione . : d o c u m e n t i perso ­
nal i . d a t o c h e l u n g o l e s trade 
potranno e s sere fermati d:. 

• • l s p e c i a l : b locchi di control lo . 
« Il Min i s tero d e l l e F inanze 

ià d i spos i z ione a tutt» i d i ­
r igenti d e l l e fabbriche e d e g e 
affici pubbl ic i e d a t a l i perchè . 
•n concomi tanza con le d ire t 
l i v e loro impart i te , abbiano 
-ura c h e tutti i d ipendent i 
e o p e r a i d e l l e fabbriche e 
de l l e az iende r i c e v a n o le !cro 

• 

mentar i di pr ima necess i tà . 
Al lo s c a d e r e d e l l e ore 15, r i ­
comincerà il copr i fuoco , che 
sarà protratto per tu t to il po­
mer igg io e la no t te fino a 
nuove dispos iz ioni . 

Ore 10.05: gli ascoltatori di 
radio B u d a p e s t sono inv i tat i 
a restare in ascol to . V iene 
annunc ia to che il C o m i t a t o 
centra l e del Part i to de i l a : 
voratori ungheres i t r a s m e t ­
terà f ia breve un' importante 
d ichiaraz ione . 

Oro 12,30: l ' a r c i v e s c o v o 
Groz i resp inge le in terpreta­
zioni e i c o m m e n t i faziosi c h e 
erano stat i dat i e diflusi a l le 
sue d ichiaraz ioni favorevol i 
al g o v e r n o popolare e i n v i ­
tanti j combat tent i a des i s tere 
dalla lotta s-anguinoba. 

Ore 13,05: a p p e l l o al la g i o ­
v e n t ù . « G i o v e n t ù a r m a t a ! 
P a r l i a m o a co loro che a n c o ­
ra c o m b a t t o n o ! P e r le v i e di 
Budapes t scorre s a n g u e u n ­

gherese . Giovani patrioti , è 
cor.-o già t r o p p o sangue ! 
Che non scorra più ^an­
gue patriottico'. Deponete 
ie a n n i ed il governo popo­
late non vi trascinerà d a ­
vanti a l l e Corti marzial i . 
Giovani patrioti , veni te , vi 
a t t end iamo! Il governo vi ga ­
rantisce che non vi succederà 
nulla •. L'appello e f irmato dal 
comando del le Forze a n n a t e 
incaricato di m a n t e n e t e l 'oi-
dine. 

Ore 13: appe l l o di radio 
Budapes t ni c o m b a t t e n t i : 
« Nel corso de l l e d i m o s t r a ­
zioni è s ta to aperto il fuoco 
contro a u t o l e t t i g h e che tra­
s p o r t a v a n o feriti n e l l e c l in i ­
che e neg l i ospedal i . Q u e s t i 
centri sani tar i s v o l g o n o u n 
infat icabi le lavoro per s a l v a ­
re v i te u m a n e . N o n spara te 
a l l e auto l e t t ighe , contro i 
m e d i c i e le a m b u l a n z e di 
pronto soccorso », 

Ore 13,Ì0: un n u o v o a p p e l ­
lo v i e n e r ivo l to agl i insort i 
perchè n o n spar ino contro il 
persona le sani tar io m e n t r e 
presta soccorso ai ferit i . Un 
al tro a p p e l l o è r ivo l to a tutt i 
co loro c h e c o m b a t t o n o p e r ­
c h è non si .spari contro gl i 
ospedal i e contro il p e r s o n a l e 
dei serv iz i a n t i - i n c e n d i . 

Ore 15.50: la radio d i f f o n ­
de un a p p e l l o del g o v e r n o ai 
g iovan i p e r c h è d e p o n g a n o le 
armi p o n e n d o f ine aì g r a v e 
r>pargÌmento di s a n g u e . Il g o ­
v e r n o garant i s ce c h e n e s s u n o 
verrà puni to . 

A l l e ore Itì.lO la radio tra­
s m e t t e l 'appel lo d e l C o m i t a ­
to centra le , che già a b b i a m o 
riferito ne l la pr ima parte 
de l la nostra corr i spondenza . 

Ore IH: radio Budapes t ri­
volge un n u o v o appel lo ai ri­
vo l tos i . affinchè ces s ino il 
fuoco e comunica il decre to 
di amnist ia , s econdo cui tutt i 
gli insorti che si c o n s e g n e ­
ranno. con le armi , entro le 
22 di questa sera, verranno 
amnis t ia t i : gli altri s a r a n n o 
inesorabi lmente distrutt i . 

Il decreto è firmato dal 
Pres idente del ia Repubbl ica 
Lstvan Doby . 

Radio Budapest p iec i sa a n ­
che in q u a l e m o d o i ribelli 
d o v i a n n o ai rendersi: « C o l o r o 
d i e combat tono in gruppo 
d o v r a n n o deporre le armi in 
un luogo unico , ed innalzare 
una bandiera bianca, mentre 
ini'cce chi c o m b a t t e ind iv i ­
d u a l m e n t e dovrà get tare l o n ­
tano le proprie a n n i ed a lzare 
le braccia in segno di resa ». 

Ore 10: radio Budapes t a v ­
ver te che s in dal le 15 è e n ­
trato in v i e o r e il coprifuoco 
e che tutte le persone c i r ­
colant i per le s trade del la 
capitale r ischiano di e s sere 
uccise •' perchè si sparerà a 

vista ». L'annunciatore c h i e ­
de a tutti i portinai di c h i u ­
dere cance l l i e portoni e di 
rifiutare l 'accesso a ch iunque . 

Radio Miskolc — che Sa 
un a t tegg iamento contraddi t ­
torio. ma sos tanz ia lmente non 
contrario al reg ime popolare 
— ha a n n u n c i a t o questa sera. 
da parte sua, che « un gran 
numero » dj prigionieri del 
v ic ino c a m p o di de tenz ione di 
Szuhakal lo , nel la provincia d: 
Borsod, « approfittando del ia 
confus ione g e n e r a l e ; , sono 
evasi . La popolazione e stata 
ammoni ta a non dare a l cun 
aiuto ai prigionieri . La radio 
ha prec i sato che ess i doveva­
no scontare lunghe pene d e ­
tent ive . ma non ha detto ^e 
-i tratta di prigionie!! pol i ­
tici o comuni . Scia) .-tate in i ­
ziate le ricerche. 

Ore 1.0,50: 11 consigl io c e n ­
trale de: s indacati r ivolge un 
appel lo ai lavoiatori per la 
cost i tuzione dei consigi: di 
fabbrica. 

Ore Jli.55: Hudio Budapest 
comunica che nel quu i t i cre 
n. 3 — uno dei q u a r t i e n della 
capitale — un fo i te c o n t i n ­
gente di rivoltosi ha già d e ­
posto le a n n i . In molte fab­
briche si .sono coatitu.t . e s o ­
no m via di cost i tuzione c o n ­
sigli di fabbrica, secondo le 
indica / ioni contenute nel la 
odierna dichiai az ione de! c o ­
mitato centi a le de! n a i t u o de . 
lnvoratm i unuhere- i . 

Ore'20: Rad.o Budapis t , m -
nunc.'a c h e •'»i >oim vc i : / ! -
cati di.-oid:ni a S/olnoK . a 
100 km. a est di Budapest , e 
che • sono stati co>titu:t. c o n ­
sigl i di operai e soldati per 
domare la ì i vo l ta -. S /oh .ok 
e s i tuata sul la •strada tei tata 
c h e col lega Budapest con B u ­
carest. 

Ore 20,30: Radio Budapest 
annuncia che • rivoltosi si s o ­
no a n e s i in quattro distret­
ti situati su l l e due r ive del 
Danubio . e prec i samente ne! 
terzo, tredices imo, dodices imo 
ed ot tavo distretto . Le truppe 
governat ive hanno l'ordine di 
< lasciar r incasare chi si a r ­

rende pr ima del le 22 •». « D»)-
po le 22 la res istenza s a i a 
soffocata con tutta la forza •. 
Un altro appe l lo ch iede di 
• non sparare su l le a u t o a m ­
bulanze ' . 

Ore 21,45: A l l i e notizie dif­
fuse dalla radio informano 
che nuovi gruppi di insorti 
vanno arrendendos i al le totze 
del l 'ordine, mentre si sta or ­
mai a v v i c i n a n d o il termine 
posto dal l 'u l t imatum per la 
cessaz ione eli ogni azione! t 
resistenza a n n a t a . Intanto si 
a t tende di o in in ora ' 'an­
nunciata formazione 1. un 
nuovo governo . 

Ore 22: Radio Budapest a n ­
nuncia che 24 minuti pimi.» 
c h e scadesse il termi.;'? s ta ­
bi l i to per la resa, insorti a 
bordo di 20 autocarri si sono 
arresi al le autorità di B u d a ­
pest: otto nel la Moskva Si tua­
re. a Buda, e altri :n un a l tro 
quart : ere di Bu 'a nr>r> prec i ­
sato. La radio non ha Indicato 
oiu-nt. uomin i Io'-*eio a bor ­
do dei l'O automezz i . 

Ore 22,50: Radio Huiape-d 
trasmette la n.i!i" - i d. un •-•'-
gnif ìcativo cp.so. l io a v v e n u t o 
in uno dei p'ù grandi c o m ­
plessi indusL.a ! : dc-!la capi ­
tale . la fabbrica • Czcv>e! •. 
Lo s tab i l imento cr.i s tato c i r ­
condato . e pili vo l te assal i to 
da folti gruppi d. insnr'i Gli 
operai , dal l ' interna della fab­
brica. ne nrgan izza -vno la o i -
fesa e re s i s t evano -»gi> i n t a c ­
chi dei rivoltosi . S* is-vd le 
squadre dì operai ' -om r iu ­
scite a rompere l 'accerchia­
m e n t o ed o rostrinncMM al'a 
re -a gli insorti . 

• • 

L'appello del Partito 
(Continuazione dalla 1. pac-) 

re t i s io i i e e la pubblicazione 
di tutti » coiifrnfli c o m m e r ­
ciali con l'estero: la correzio­
ne di tult i » gravi errori nella 
pianificazione della politica 
economica e la destituzione di 
tutti coloro che di tali errori 
sono responsabili: la ut i l irrn-
xiouc del le ricclie;::e u r a n i / e ­
re ungheres i , rispondente agli 
interessi del popolo . 

Sei punti riguardanti i 
problemi dello sviluppo eco­
nomico, » lavoratori della re­
gione di Borsod c h i e d o n o un 
numerilo di tutti i salari in­
feriori ai limiti di categoria 
Mobiliti , la cessaz ione dcpli 
iriaiusfi/icrtti a u m enti di 
prezzo, la diminuzione della 
età necessaria per il diritto 
delle pensioni e degli assegni 
familiari, l ' e l iminazione d e l ­
le fa.tse sur senza figli. l ' ìn-
froduzionc di riduzioni fer­
roviarie, un allargamento del­
ie costruzioni edil i ed aiuti 
per la costruzione di picco'e 
unità di abitazione. 

Sella dichiarazione si dice 
inoltre: - Concordiamo con la 
edif icazione d e ! soc ia l i smo 
ne l l e c a m p a g n e , ma esigiamo 
che la c o l l e » ir izzazìonc si 
svolga sulla via della com­
pleta volontarietà nel rispetto 
degli interessi dei contadini ». 

Per quanto riguarda i pro­
blemi pol i t ic i . » lacorutori di 
Borsod dichiarano di concor­
dare con tutte le t r a s / o r m a -
zionì po l i t i che che sono state 
introdotte in Polonia sotto la 
dirc:ione di Gomulka, con­
dannano ii - marioi ieft ismo « 

- s^.«. ,«,« ' , . . . ì- i - fi' certi elementi dcll'asscm-
; ^ ' H 1 «"•:.» A i ° vm-\Mra nazionale e chiedono che 
ga aci tv>5i versato un e q u o , , t ( | I . . f à fQrictichc s i ( I I U , r i _ a n t i c i p o ~ 

Ore 9: v e n g o n o r ipetute n o ­
tizie sopra r iportate , insiem»» 
i n un a p p e l l o del Ministre 
del la S a n i t à che invi ta tutti 

n i tar io a presentars i ai p:u 
v ic in i o speda l i per prestar*1 

il loro a iuto ne l l 'opera di 
socci rso. 

tirate dal territorio unghe­
rese al più fardi entro il p r i ­
m o genna io . Imre .Vagì/ h o 
r isposto aì larorafori de l la 

, . , , . . regione di Borsod e di Sfi-
i v o . o n t n n del serv iz io <va- , t j . 0 j c c h e concorda con tutti 

tro breve tempo le sottopor­
rà a l l 'assemblea nazionale . 
Nagy ha chiarito che i s i n ­
goli punti de l suo program­
ma possono, in mt prossiuio 
futuro, essere anche .superati. 

Nagil ha sottolineato che la 
fiducia dell'opinione pubbli­
ca gli dà forza per l 'ulteriore 
lavoro e che. dai c'ttad'nii 
della regione di Borsod. at­
tende aiuto C(> appoggio nel-
'a realizzazione del suo pro­
gramma nazionale, che ri­
sponde pienamente alle loro 
richieste: chiede loro che ven­
ga al piti presto iniziato un 
lavoro creativo, perché il go­
verno. per la realizzazione del 
proprio programma dì eleva­
mento del tenore di vita, hn 
bisogno - in primo luogo di 
produzione, ed ancora uva 
volta di produzione ».. 

Imre .Vagì/ s> è d ichiaralo 
convinto che aiuto e appog­
gio gli saranno da i ' i i i con i ' -
zionatamenie da tutti i In­
voratori deVa regione dì Bor­
sod 

.Vagì/ hn dichiaralo, inoltre. 
che si può essere fieri del 
fatto che a Miskolc . Diorgiior 
e nelle altre località della re­
gione di Borsod non si siano 
avute prorocaz iom e l'ordine 
non sia stato infranto. Ha 
chiesto a quelle popolazioni 
di fare in modo che n'ente 
di simile si verifichi' in av­
venire e di assicurare l'ordi­
ne nelle aziende. 

PIETRO INORA O. dirci iore 

r punti de l le loro r i ch ie s te e 
ir impegna a real izzarle. j 

Nel corso de l la cost i fuz ionej 
Idei futuro governo, Xagy fa, 

Ore IO: si r ipe tono gli av - dichiarato c h e prenderà in *"»">«- Coppola. 
ver t imcnt i a l la popolaz ionej , \«ame tutte te r irendic . iz ioni 

Scambio di osservatori polari 
fra URSS-USA in Anlarfico 
NEW YORK. 26 - Il reds:-

"ore del .Vere VorJ; Times, chr 
partecipa alla -riedizione seirr.-
tirìca amcr.csnÀ nell'Antartico. 
informa che è sfato co-corda­
to tra Stati Uniti e URSS uno 
«c.imbio dì osservatori ne'lr 
«taiioni scientifiche antartiche 
:*?:rui'c dai due pìc«; 

ii B u d a p e s t c h e . da l l e ore i o 
*l!e ore 15, i c i t tad in i p o ­
tranno u s c i r e d a l l e loro c a s e 

'per acquifftare i gener i a l i -

i desideri e le proposte delle 
più larghe masse. Imre .Vagy 
inserirà qttcstc richieste nel 
suo n u o r o programma ed e n -

v l o dir rrsp 

L'I'nlU jutoriz/auor.e a riornale 
murale n. 4903 del 4 «ennaio 1936 

• . I I • — » 

Stabilimento Tipoirr. V E S I S A . 
Via IV Novembre 149 - Roma 

http://-.tes.se
http://iwi.it
http://Ho.--.si
http://cp.so.lio

